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Le premesse della civilizzazione 
in un alta allocuzione di Sua Santità Pio XI 

sui compiti dell’ Educazione I 
delle Missioni e dell'Azione Cattolica 

GASTELGANDOLFO, ? sera 
.Feri, martedì, il Santo Padre ha 

ricevuto in udienza i 400 maestri e 
maestre, iscritti all’A, C., parteci- 
banti alla Settimana di preghiera e 
di studio svoltasi nell’Istituto Mas- 
simo a Roma intorno al tema « Il 
valore cristiano della vita », 
Erano presenti S. E. Rev.ma il 

Signor* Cardinale Giuseppe Pizzar- 
do, S. E, Rev.ma Mons, Agostino 
Mancinelli, Arcivescovo di Beneven- 
to, che ha diretto la suddetta « set- 
timana »; l’ill.mo sig. cav, di gr, cer. 
avv, Lamberto Vignoli Presidente 
dell'Ufficio Centrale dell'A, C. I. ed 
ll comm, Bernardi, Segretario della 
zine centrale per i maestri 

Sua Santità incominciava il Suo 
tre esprimendo la Sua compiacen- 

za per quel riposo del cuore e degli 
occhi che gli procura l'aspetto, sem- 
Pre così giocondo, di molti figli e di 
molte figlie venuti a chiedere la Be- 
nedizione del Padre. Tale gioia era, 
ora, assai cresciuta al pensiero .ed 
alla constatazione di avere dinanzi 
a sè dei maestri e delle maestre; 
qualche cosa, dunque, che non può 
non stare particolarmente a cuore 
a Santo Padre richiamando, . alla 
loro presenza, î bei anni della Sua 
gioventù quando Egli era pure in- 
segnante di scuola elementare co- 
me molti e molte di quelli interve- 
ruti, 

©Vita e azione,, 

I maestri hanno pure un altro no- 
Me che li qualifica: cioè insegnanti 

A. C., quell'A, C..che tutto. il 
Mondo sa, e ora più che mai, quan- 
to stia a cuore al Vicario dì Cristo 
l quale è riuscito a dire che VA. C. 
è lui medesimo non solo ma è la 
Stessa Chiesa cattolica, come capi- 

Sce chiunque che confronti è termi- 
n di vita e di azione. Poichè il pre- 
io, V’essenza, la bellezza, diciamo 

, dure, la « divinità » dell'A. C, è ap- 
quello di essere vita catto- 

ro di Gest CINE 
la Chiesa e per questo la istituì: 
ut vitam habeant et abundantius 
habeant. Non sì potrebbe essere su 
di un terreno più chiaro, più lumi- 
noso, più solido. : 

E° su questo terreno che i presen- 
tì erano venuti sotto così buone gui- 
de come il loro e suo Card, Pizzar- 
do, come Mons. Arcivescovo di Be- 
nevento e come il presidente dell’A. 
LI, 
Il Sommo Pontefice diceva, perciò, 

che essi erano î benvenuti in tutti 
quei modi coi quali sì può essere 
nella Casa paterna e venuti in mo- 

0 così raccomandato e così segna- 
lato al cuore del Padre comune dei 
fedeli tra cui quel progremma di la- 
voro per il prossimo anno magistra- 

e che il Santo Padre ha letto e 
+ Sfudiato e, gustosamente, apprezza- 

to, riassunto nel tema: « Il valore 
Cristiano della vita ».ossia « Il va- 
lore della vita veduto dal punto di 
Vista dell'educazione » ‘con tutte le 
indicazioni date allo scopo medesi- 
mb dal metodo pedagogico, dai sa- 

| crifici che domanda, dalle gioie che 
promette. > 

E° tanto piaciuto poi a S, S. © 
vedere nel programma che, scopo 
finale della settimana, è quello di 
tmparare il modo di corrispondere 
sempre meglio all'alta missione de- 
gli insegnanti, ; i 

Gesù e | fanciulli 

Bella davvero e alta e gioconda 
Missione perchè è affidata alle loro 
cure ta parte più squisita del greg- 
ge di Cristo; e a questo propostto il 
Santo Padre ricordava una delle 
Più belle parole che onorano il ge- 
nere umano; la parola dello scrit- 
tore pagano, forse: già Uluminato 
ai primi bagliori del Cristianesimo: 

. maxima debetur puero reverentia; 
‘1 e.poî l’altra parola di. Gesù- Cristo, 

n difesa del Vangelo, è tutto un 
boema di pensieri e di sentimenti 
divini. ; 

Chi può sondare le profondità di 
uel sentimento co, quale Nostro 
ignore diceva: « Sinite parvulos 

Venire ad me! » come quando dice- 
Va; « Guai a chi scandalizza uno .di 
Questi piccoli che credono in me! »; 
Pnure quando ti propone ad esem- 
Dio, anche a noi, pure già lontanî 
dalla nostra fanciullezza, dicendo: 
“ Se non vi farete come unò di que- 
Sti. piccoli non entrerete nel Regno 

ei Cieli »? 
Che cosa vedeva N. S. con gli oc- 

î divini, quegli occhi che scrutano 
Ili abissi e -sovrastano tutte le al- 
ezze terrene? -Che cosa vedeva nel 
:ccolo di così prezioso di così ama- 

btle è caro? Che sentimento il Suo 
uore ha in quella vista? SE 
erlamente non è possibile a noi 

feguirlo fino alle sue infinite pro- 
fondità e comprensioni; ma è sem- 
He una grande ed ulile considera- 
de e meditazione îl considerare e 
si citare su tali pensieri perchè pos- 
deiro cavarne grande frutto come 
Obbiamo cioè cercare di vedere, 

col pbrezzare, di amare questi pic- 
cPne -esseri che godono tutta la. te- 

Dig 324 del cuore e degli occhi di 

Ma al 
quititre 
certgni corso di queste idee, Era 
Div te una disposizione della 

Sempre den 

Sommo Pontefic: voleva di- 

FA 

vamente il pensie- 
il costruttore del- 

cose mentre poi. aveva. se- 

Nell'attuale atmosfera morale, 
politica, nazionale, internazionale è 
forse stato meglio così. Avrebbe vo- 
luto, cioè, îl Santo Padre parlare 
più particolarmente sull’A. C.: ma 
poichè l'atmosfera è tanto poco pro- 
pizia meglio è attendere che si rista- 
bilisca e intanto, diceva, speriamo 
în Dio, 

Una grande benedizione di Dio 
Pon poteva, tuttavia, il Santo 

Padre trascurare una constatazione 
che può servire di ammonimento; 
ossia la constatazione dell'interesse 
mondiale ‘destatosì per VA, C, Mai 
si sarebbe pensato a tanto, Infatti 
la stampa di tuttii Paesi sì occu- 
pa dell'A, C. mondiale in genere e 
di quella italiana in particolare: e 
non solo con rispetto ma pure con 
una certa simpatia; forse, appunto, 
perchè hanno visto tutti che essa è 
una cosa così piccola e così inerme 
da non attirare altro che simpatia. 
E l'ammonimento è di ringraziare 
pure il Signore e gli uomini per 
quella. simpatia e per quella esti- 
mazione generale în cui è venuta a 
trovarsi l'A. C,, ma senza menarne 
vanto perchè « non è mondan ru- 
more altro che un fiato — di vento 
c’or va quinci ed or vien quindi — 
e muta nome perchè muta lato ». 

Del resto il merito personale c’en- 
tra ben poco mentre tutto dipende 
dalla benedizione di Dio, E il Santo 
Padne lo vede e lo vuol dire più 
degli altrà;. Egli che all’inizio del 
suo Pontificato vedeva ancora VA. 
C. nel suo formarsi ed ora così be- 
neficamente svilupparsi per la glo- 
ria di Dio e la salute delle anime. 
E° quello che gli dicono î Vescovi 
di tutto il mondo, anche delle Dio- 
cesîì più lontane, anche dei Paesì di 
Missione che VA. C, è uma grande 
benedizione di Dio e che se c'è un 
po’ di vita cristiana vissuta si deve 
ai nuclei di A. C. 

Le Missioni e Il pericolo 

sare ad un altro punto, Doveva € 
voleva, anzi tutto, raccomandare di 
non fare questioni sul razzismo 0 
non vazzismo perchè c'è una facilì- 
ta enorme a scambiare ‘le parole. 
Receniemente si è fatto parlare 
molto il Papa sul razzismo quando 
invece egli ha parlato soltanto di 
nazionalismo esagerato, di quer na- 
zionalismo,-cioè, che non. affratella 
‘7 popoli ma li scaglia gli uni con- 
tro gli altri, Egli ha par'ato di que- 
sto nazionalismo esagerato special- 
mente in ordine alle missioni ed ai 
missionari raccomandando loro di 
guardarsene bene, Ha avuto pure: il 
dovere ed il corannio di aggiungere 
che esso è una grande maledizione 
di sterilità missionaria, Tipico e È- 
struttivo è l'episodio di quei missio- 
nari che, sospettati di rappresenta- 
re l'interesse del loro Paese nella 
terra ove erano appena sbarcati, po- 
terono conciliarsi la fiducia dì que- 
gli abitanti dichiarando tosto che 
venivano da Roma e che rappresen- 
tavano unicamente il Papa, gli in- 
teressi della Fede di Cristo, 
Dopo di avere richiamato quanto 

disse recentemente circa il valore 
linguistico della parola « razza » 
confrontandola con le altre italiche 
di origine classica latina il Santo 
Padre. ricoùdava .l’Euntes  docete 
omnes gentes » che, solo con catti- 
vo gusto, sì potrebbe tradurre: « an- 
date e ammaestrate tutte le razze » 
e ricordava pure che il Manzoni, 
cantando il nome di Marianella, 
prima. edizione dell'inno, rivolgeva 
ai caduti di Israello. quella doman- 
da: « Non è costei che in onor tanto 
avemmo di vostra gente uscita? ». 
Ecco la parola dignitosa: gente. 
Purtroppo adesso pochi sanno che 
sia stata scritta, Del resto anche un 
modo popolare conserva questa di- 
gnità dicendo: « Povera gente! », 

E qui:ricordava. pure Îl Santo Pa-. 
dre un grazioso episodio dei Suoi 
primi anni di sacerdozio quando 
predicava ad una popolazione ab- 
bandonata fra î monti e, scusando- 
sì una volta di essersi dilungato, sì 
sentì rispondere da quei buoni mon- 
tanari: « Poteva continuare ancora 
un pezzo perchè a sentirlo parlare 
ci. sembra di ridiventare gente an- 
che noî ». Bellissima parola che sa 
di risurrezione. \ 

© L’errore di un commento 
Sua Santità poì, riferendosi ‘a 

certi punti ‘cardinali sul razzismo, 
esposti da insegnanti ‘universitari, 
osservava che, «ad ogni punto, si 
faceva seguire una specie di com- 
mento non.si sa bene se dei redat- 
torì dei punti stessi o di chi li ri- 
feriva, Comunque il nensiero di quel 
commento venne ripetuto ‘e vipre- 
sentato una infinità di volte attra- 
verso la pubblica stampa italiana e 
straniera prendendo una certa cit- 
tadinanza dovunque, Ma sì tratta di 
un grosso. e grave errore che va fin 
sui primi gradini dell’altare toccan- 
do la Dottrina cattolica, da 

Sì è detto, dunque, che non, si 
vuole polemizzare su ciò che riguar- 
da la. Religione e la filosofia. Nep- 
pure il Papa vuole fare polemiche 
come non ne facevano gli Apostoli, 
ma come. gli Apostoli deve dire uni: 
camente la verità. i PAT 

‘ Ora un lettore, appena appena at- 
fento; consapevole della Dottrina cri- 
‘stiana, non può passare indifferèn- Provvidenza che. disponeva. 

virsdla te sopra parole di questo genere: 

Ed ora voleva Sua Santità ‘pas-| | 

Come maî infatti i rapporti fra raz- 
za e razza non debbono interessare 
la Religione e la filosofia? Cì sono 
razze più o meno dotàte, come av- 
viene fra i figli di una stessa fami- 
glia: ma quando una razza, più 
riccamente dotata dalla Divina 
Provvidenza, viene in contatto con 
la razza meno dotata, quando si 
tratta di Paesi che hanno, 0 che 
vogliono avere: colonie, è evidente 
che i Paese colonizzatore deve pro- 
porsi, anzi tutto lo scopo di civiliz- 
zare, ossia di comunicare ai Paesi 
da colonizzare, i benefici della sua 
civiltà). E° questo il vanto e insieme 
il dovere di tutti i popoli civilizza- 
torîi. Ma tutto ciò evidentemente è 
una questione di educazione, Si 
tratta di educare delle razze meno 
civili e di farle « ridiventare gen- 
te »; i 

Altrimenti che sì va a fare. in 
Paese di colonia? Non si vuole par- 
lare qui delle colonie. italiane: il 
Papa parla in generale quando af- 
ferma che se non sj va melle colo- 
nie per civilizzare si va per sfrut- 
tare. i 

Se si va invece per civilizzare chi 
può dire, allora, che la filosofia e 
la Religione non.cî debbono più en- 
trare? Come si può educare se non 
si ricorre al tesoro della Religione? 
E come parlare di educazione senza 
la filosofia? L'educazione è piena di 
filosofia attraverso la psicologia, la 
morale, il fisico stesso. Una educa- 
zione senza filosofia? Come dire a 
quegli insegnanti: « Siete chiamati 
ad educare ma non badate se i vo- 

non badate al.loro carattere, al lo- 
ro sesso, all’aribiente da cui pro- 
vengono, alle io attitudini verso 
le verità scientifiche... », 
Ceriamente essi risponderebbero ; 

Ma questo è us deridere l’educa- 
zione! ” 

Sentiva il Santo Padre di dovere 
dire tali cose a quegli. insegnanti 
per debito di coscienza come mae- 
Stro della verità per mandato di Ge- 
sù Cristo. i 
Non poteva Egli lasciare passare 

nel mondo una’ sentenza così erro- 
nea che l'educazione, cioè, possa av 
venire senza Religione e senza filo- 
sofia. Gesù disse agli Apostoli, alla 
sua Chiesa: « Euntes docete omnes 
gentes ». E° la stessa parola che la 
famiglia, lo Stato, la Chiesa rivol- 
gono agli insegnanti ed a tutti coloro 
che lì seguono in questo loro magi 
stero: andate ed insegnate. — 

Ora si vegga quello che fa la Chie- 
sa: manda i suo Apostoli con. lo 
stesso unico mandato generico: in- 
segnale la verità cristiana e la san- 
tità cristiana, Ma poi. quania ‘cura 
di penetrazione, che raccomandazio- 
ni materne di avere tuiti î domuti 
riguardi. Quale preparazione meti- 
colosa di studi comuni e di studì fi- 
losofici e teologici! Altro che non cu- 
rarsi di filosofia e di Religione! 

Questa chiaroveggenza della Chie- 
sa, in fatto di evangelizzazione del- 
le genti, fu riconosciuta, qualche an- 
no fa, proprio in quella stessa sala 
da un comitato composto di eminen- 
ti personalità per lo studio delle lin- 

sani 

per trovare îl Sommo Pontefice, che 
ricorda quella visita con rinnovato 
senso di riconoscenza. 
Quegli studiosi. dimostrarono, al- 

la stessa Santità Sua, il loro pro- 
gramma esprimendo il desiderio di 
avere la collaborazione dei missio- 
nari î quali, alla base della loro pre- 
parazione apostolica, pongono, pure, 
lo studio della psicologia, dell’antro- 
pologia e della filosofia. 

Certo non vanno essiì nelle terre 
di missione per insegnare: la filoso- 
fia, bensì la legge di Dio, la carîtà 
di Cristo, ma considerano loro do- 
vere di non trascurare tutto ciò che 
può agevolare il loro apostolato. 

Ed è appunto in omaggio a tale 
principio che ora esce una delle più 
belle riviste del genere intitolata «A- 
frica », în cui scrivono pure uomini 
nostri, vere illustrazioni dei nostri 
Istituti scientifici e relîgiosi, sempre 
perchè non sì ritiene possibile edu- 
care senza filosofia e senza Religio- 
ne trattandosi di educazione, ‘di es- 

Una nota romana 

ROMA, 7 notte 

Il Giornale d'Italia ha da Lon- 

dra: 

« I giornali annunciano che do- 
seri ragionevoli e non di una assur- 
da evoluzione di belve o quasi, 

La civiltà cristiana 

e le verità umane 

Con tutto questo il Santo Padre 
non ha'inteso di fare un discorso 
sul razzismo: ha voluto soltanto par- 
lare delle varietà ‘umane lodando 
quelli che vogliono andare verso di 
esse per renderle partecipi dei tesori 
della nostra civiltà, della nostra cri- 
stiana, cattolica civiltà, l’unica vera 
civiltà capace di fare del bene  al- 
l’uomo. Ma, giova ripeterlo, non.. è 
possibile proporsi tale scopo senza 
avere davanti agli occhi la filosofia 
e la Religione. 

Basterebbe la stessa espressione 
« varietà umana » per persuaderse- 
ne perchè essa significa il più gran- 
de fatto dell'umanità degno dello stu- 
dio dei più profondì pensatori; il 
fatto che interessa, in un modo così 
speciale, tutto quanto il genere u- 
MANO ». 

Sua, Santità coronava quindì le 
sue luminose parole impartendo la 
Benedizione Apostolica a quei buoni 
figli i quali per dimostrare la loro 
indicibile gratitudine ed ammirazione 
prorompevano in insistenti acclama- 
zioni mentre il Santo Padre lascia- 
va la sala per tornare al suo privato 

stri alunni sono grandi o piccoli, gue € delle colture africane, venute‘appartamento. 

mani si riunirà il Direttorio del 
così detto Consiglio del popolo 

giudaico. contro il Fascismo per 

deliberare sulla. proposta di dira- 

mare una circolare a tutte le ditte 

industriali e commerciali giudaiche 

per invitarle a boicottare i prodot- 

ti.e le merci provenienti dall’Ita- 

lia ». + 

Il giornale fa seguire questo 
breve commento; Rea 

« Due sole. parole di commento. 
Questo Consiglio del popolo giu- 

daico contro: il Fascismo ‘esisteva 

già a Londra prima che il Gover- 

mente in ‘corso net riguardi degli 

ebrei. La ‘sorte degli‘ ebrei italiani 
è ancorà in bilico. Ma è certo che 
se gli ebrei dei due mondi vorran- 

no avventurarsi în gesti inconsulti 

la situazione degli ebrei italiani 

potrebbe divenire assai grave na 

Il problema ceko nella fase acuta 

no italiano prendesse per la difesa: 
della razza.i provvedimenti attual 

“La situzione degli bri italiani 
poirebbe diventare assai grave, 

circa la minaccia 

| di boicotaggio alle merci naZionali 

Un centro per gli elrel 
in Abissinia ? 

; -LONDRA, 7 sera 

I giornali ricevono qa Roma che 
negli ambienti ufficialy dell'Urbe è 
stata confermata ta notizia secondo 
la quale una pafte dell-Abissinia 
saredve messa a disposizione degli 
ebrei costretti ad abbandonare VI- 
talia, 
Essi otterrebbero nella zona delle 

concessioni nel quadro di un piano 
i cui dettagli debbono essere anco- 

ra ‘stabilità. s 
Le autorità italiane sj mantengo- 

no riservate — dicono.) corrispon- 
denti — a proposito della localîtà, 
ma ossefvano che la zona in que- 
stione dispone» di notevoli risorse 
agricole e ‘industriali. È 
.Quasi tutta<la. stampa pubblica 

questa informazione ‘romana -com 
grandi titoli, ma i giornali non han. 
no siavuto tempo di commentarla, 
dato che essa è giunta a Londra so- 
lo verso la mezzanotte dopo che no- 
tizie escludenti la. possibilità di una 
simile. soluzione erano giunte alle 
varte redazioni nelle prime ore del- 
la sera. Sara ‘interessante , vedere 
l'accoglienza. che. sarà data. -negli 
ambienti ebraicîè a questo atto e qua. 
le seguito: avrà Vintenzione di orga- 
nizzare in Inghilterra il. boicottag- 
gio delle merci italiane. 

Se — come quì si suppone — la 

sarà aperta anche ai profughi ebrai- 
cì di altri paesi, prenderebbe un, si- 
gnificato inatteso Ta stessa politica 
dell’attuale Regime. 

“Non oltre i confini, 
MILANO, 7 sera 

A propostio delle frettolose e cla- 
morose pubblicazioni di elenchi di 

fi -MPPREETNT DE SUOEI 
— II nuovo progetto elaborato dal Governo 
Accoglienze riservate negli ambienti tedeschi 

PRAGA, 7 sera 
‘La presentazione al deputato sudeti- 

co ‘Kundt del definitivo progetto go- 

vernativo per la. soluzione del proble- 
ma. delle: minoranze .è avvenuta sta- 
mane, ad opera del Capo del Governo, 
Hodza, ; 

Ieri nel pomeriggio sul testo delle 
proposte, che in sostanza accolgono le 
rivendicazioni ‘- sudetiche formulate 
negli otto punti di Karlsbad, si è svol- 
to l’ultimo colloquio fra il presidente 
della. repubblica b.p.ies e Lord. Runci- 
man, Ora la delegazione sudetica, nel- 
l'assenza di Henlein, che .da ieri si 
trova a Norimberga, si è riservata di 
studiare le ‘proposte governative in 
una riunione a cui partecîperanno an- 
che i rappresentanti delle altre mino- 
ranze, dato. che il progetto. si «estende 
a tutte le nazionalità facenti parte del- 
lo Stato Cecoslovacco, 
‘La risposta al progetto sarà data 

al Governo entro sabato, dovendo sa- 
bato il deputato Kundt.e le altre. per- 
sonalità del partito recarsi a Norim- 
berga per la conclusione del. Congres- 

so nazista, 
Oggi Lord Runciman riceverà un 

importantissimo memorandum. Sem- 
pre nel corso della giornata di oggi, 
Hodza riceverà il conte Esterhazi, che 
è uno dei capi dell’«opposizione uni- 
ta» ungherese. 

Intanto sul progetto ‘governativo si 

hanno le seguenti informazioni, 
‘Il Governo cecoslovacco stabilisce la 

soluzione ‘delle questioni delle nazio- 
nalità sui principii seguenti. 

1.0) ricononosce il principio delle 
proporzionalità nell’assunzione e nello 
stato generale dei pubblici funzionari, 
nei. bilanci pubblici importanti, dal 
punto di vista delle ‘nazionalità e nel- 
l'economia pubblica; 

2.0) adotta il punto di vista che 1 
funzionari pubblici debbono in linea 
di principio esercitare le loro funzioni 
sul territorio delle proprie nazionalità 
e ammette compensi per le «insuff 
cienze» di cui hanno sofferto le varie 
minoranze ‘negli anni passati per 
‘quanto riguarda .il numero generale 
del personale pubblico di tutte le ‘ca- 
tegorie; POE PETS ; 
13.0) rimette in vigore i principii an- 
teriori sulla ‘ripartizione déi servizi di 
polizia tra. gl organi amministrativi 
locali e ‘quelli ‘dello Stato; < E 
‘-4:0) preparerà il regolamento del 
diritto linquistico, sulla :base . della 
uguaglianza di diritto delle lingue; 

5.0) procederà ad un’azione di gran- 
de portata per soccorrere la vita eco- 
nomica delle regioni tedesche più col- 
pite dalla crisi con l’aiuto di un pre- 
stito particolarmente vantaggioso di 
700 milioni di corone. » 

6.0) L'applicazione dell’eguùaglianza 
dei diritti delle nazionalità sara rea- 
lizzatà sulla base dell’auto-ammini- 
strazione delle nazionalità, potendosi 
quì applicare l’organizzazione canto- 
nale; Così la: nazionalità tedesca  ot- 
terrà. l’auto-amministrazione in. tutti 
i blocchi dei territoris dove la popola- 
zione è in maggioranza tedesca. Nel 

regolamento della competenza di que- 
sta auto-amministrazione sarà appli: 
cato il principio. che dipenderanno 
dall’auto-amministrazione tutte le 
questioni che non dovranno essere, 
per motivi dipendenti dalla unità del- 
lo Stato, esclusivamente riservata al- 
lo Stato stesso. Si tratta, dunque, di 

tutte le questioni il. cui disbrigo, da 
parte dell’auto-amministrazione, è su- 
scettibile di permettere è favorire l’e- 
voluzione delle diverse nazionalità 
nel quadro dello Stato. L’integrità del- 
le frontiere e l’unità dello Stato. devo- 
no così essere pienamente garantite; 

7.0) per il disbrigo degli affari re- 
lativi alle diverse nazionalità nelle 
amministrazioni centrali dello : Stato 
saranno creati sezioni o dipartimenti 
speciali il cui servizio sarà assicurato 
da funzionari delle nazionalità inte- 
ressate; 

8.0) I diritti dei cittadini delle. varie 
nazionalità devono. essere posti: sotto 
la protezione di leggi speciali e di 
rappresentanti ‘eletti dalle diverse na- 
zionalità nei. corpi rappresentativi 
debbono ottener Îl diritto di reclamo 
coniro: ogni violazione. dei diritti e 
degli interessi di nazionalità lesi. Si 
stabiliranno dei «catasti» per la de- 
terminazione della nazionalità. della 
proprietà; 

9.0) l'applicazione dell’accordo per i 
punti che non hanno bisogno di rego- 

lamento legislativo. deve essere realiz- 

zata immediatamente. Le leggi che si 
renderanno necessarie saranno elabo- 
rate dal Governo con Ja collaborazione 
del partito dei tedeschi sudeti. Questi 
progetti saranno in seguito presentati 
al Parlamento per essere messi in vi- 
gore al più presto possibile, 

I giornali di 088ìÌ segnalano, intan- 
to, che l’annunciato congresso del 
partito tedesco dei Sudeti, che si svol- 
gerà il 15 e il 162 Usti, rivestirà im- 
portanza di carattere eccezionale. Vi 
parteciperanno Oltre . 700.000. aderenti. 

- Si afferma-che se fino a quell'epoca 
la questione sudetica non sarà ancora 
definitivamente regolata, il Congresso 
sarà chiamato a riaffermare plebisci- 
tariamente l’adestone dei tedeschi dei 

‘| Sudeti alla politica di Corrado Hen- 
lein, ; 

La stampa odierna, constatando il 
grande confusionismo che-viene crea- 
to dalla mancanza di notizie sicure, 

chiede che si ponga fine a questo caos, 
rendendo di pubblica ragione il testo 
del progetto governativo e si limita a 
facapire che le concessioni date elle 
nazionalità daranno la migliore delle 
prove della buona volontà del gover- 

ino di Praga e rappresentano l'estremo 
limite raggiungibile. 
Qualcuno, come l'organo ‘del pre- 

sidente del Consiglio, il « Venko > 
aggiunge che le giornate di oggi e di 
domani saranno di storica importanza, 
perchè rappresentano l’inizio delle ne- 
goziazioni definitive coi rappresen- 
tanti del partito dei Tedeschi dei Su- 
deti. Questa affermazione: devé però 
prendersi con molte riserve dato che 

appena stamane il partito di Henlein 
ha, preso conoscenza ‘del testo «del pro- 

getto è non si può quindi ancora sa- 

pere ‘se gli henleiniani riterranno di 
poter ravvisare: nella. sostanza . del 
progetto un accoglimento-senza riserve 

degli otto punti di Karlsbad, 

Henlein a colloquio 
con Von Ribbentrop 

NORIMBERGA, 7 sera 
E’ giunto ieri sera a Norimberga, 

direttamente da Praga, il-capo dei te: 
deschi dei Sudeti, Corrado Henlein. 
Oggi egli ha avuto un lungo col- 

loquio col Ministro degli esteri Von 
‘Ribbentrop. i 

Negli ambienti - ufficiosi, circa le 
voci. di nuove proposte del governo 
di Praga, che sarebbero molto più con- 
cilianti delle ultime, si afferma, da 
parte tedesca che ‘l’ottimismo regnan- 
te a Londra a tale proposito non è 
fondato. In realtà, queste nuove pro- 
poste ceke sembra siano state comu- 
nicate soltanto a voce-e che esse non 
rappresentino come si è affermato a 
Londra, il riconoscimento dell’80 per 
cento delle rivendicazioni dei tedeschi 
dei Sudeti. Da parte tedesca si fa no- 
tare che lo ‘stato attuale delle tratta- 
tive, deve essere considerato soltanto 
come una fase e non. come una con- 
clusione, i 

La Nacht Ausgabe dichiara falsa 
l’affermazione che dette proposte ac- 
coglierebbero le richieste sudetiche in 
fortissima misura, Tutto autorizza a 
ritenere — aggiunge il giornale — che 
ci si trova in presenza di un nuovo 
tentativo ceko di sfuggire al punto 
centrale de Iproblema. 
Anche se il nuovo progetto preve- 

desse la suddivisione in dipartimenti 
autonomi, di cui tre per i sudetici, 
non sarebbe il caso di parlare di au- 
tonomia, dato il .grande numero. di 
limitazioni »e di. restrizioni . previsto 
per la vita. di. tali. dipartimenti, 

Finora — e questo è il punto più 
importante — non pare «che Praga ab- 
bia. accolto. le fondamentali richieste 
edi sudetici, per ciò che riguarda la 
politica. -estera del Paese e la loro li- 
bertà di -professare l’idea nazionalso- 

cialista, i 
L'atteggiamento della stampa fran-. 

cese ed inglese —.conclude il giornaie 
lascia. chiaramente . comprendere 

che Je nuove proposte rappresentano 
un enriesimo tentativo di fare le cose 

a metà, 3 e 
Analoghe considerazioni: fanno gli 

altri fogli berlinesi. i ; 
La D. A.:Z.-dichiara che la campa- 

gna franco-inglese tende ad affermare 
che il nuovo piano di Praga viene in 
contro ai tedeschi 

ii giornale — non può modificare în 
nulal questo nostro atteggiamento, co- 
Sì pure non può valere per noi l’attri- 

buto di «definitivo» che Londra e Pa- 
rigì fin d’ora assegnano al progetto 
Stesso, 

Il "Times, favorevole 
alla autonomia 

dei distretti Sudetici 
tas LONDRA; ..7 sera 

Il Times, passando in rassegna i re- 
centi tentativi tatti. dalla missione 

verno” cecoslovacco ad andare incon- 
tro al programma di rivendicazioni 

dei tedeschi dei Sudeti, rileva che il 
Governo di Praga farebbe bene a 

prendere in. seria considerazione i 
vantaggi di una soluzione radicale 

che consentisse all'opinione pubblica 

cecoslovacca di acquistare maggior o- 
mogeneità, mediante la. secessione dei 
distretti sudetici. È ; Suri 
Stasera è ritornato a Londra il Pri- 

mo Ministro Chamberlain che si trat- 
terrà a Downing Street nei prossimi 
giorni per seguire .poi. da vicino l’e- 

della Cecoslovac-|arrivata.a Roma. stasera la missione 

chia in misura. così ampia che un suo di amicizia del Governo-mancese, pro- 
rigetto denoterebbe, da parte sudetica,|veniente -da : Pompei .e da - Ercolano 
una premeditata cattiva volontà. Que-;dove stamane aveva, visitato 
sta concentrica campagna — osserva Iteressanti scavi archeologici, 

volversi della situazione, 
v e —— — 

Fermo atteggiamento 
del Governo polacco 

VARSAVIA, 7 sera 
I circoli politici di Varsavia deplo- 

rano severamente .le voci tendenziose 
|e gli attacchi riguardanti la Polonia 
che, da qualche tempo, appaiono su 
alcuni giornali ‘di Parigi e di. Londra. 
Tale campagna, culminata ieri con il 
lancio da parte di una grande agenzia 
inglese e di qualche giornale londine- 
Se di ina. notizia allarmistica su pre- 
tesi prossimi mutamenti nel Governo 
polacco, non può essere motivata da 
altro che dal disappunto di ceti am- 
bienti ‘stranieri che vedono di. maloc- 
chio la politica di assoluta indipenden- 
za di prestigio e di esclusiva protezio- 

Polonia, Tali sistemi non possono che 
nuocere alla situazione intern:g:ionale. 
Gil ambienti autorizzati di Varsavia 
riconfermano in proposito. le chiare 

le non intende farsi trascinare in av- 

venture estranee e in contrasto con 

gli interessi della Polonia. 

L’arrivo a Roma 
della missione mancese 

X ‘ ROMA, 7 sera 

Accolta con manifestazioni festose è 

quegli in- 

Runciman a Praga per indurre il Go- 

ne dei propri interessi svolta dalla| 

irettive della politica polacca la qua- ) c direttive pol la vegliardo di 81 annì la cui paro» 

grosse somme per drammoni a forti 

nomi di ebrei professionisti, intel- 
lettuali e dirigenti a cui succedono 
quotidiani smentite parziali per. la 

ti, la Sera di oggi, scrive ad un 
certo punto di una sua nota di, 
«non oltrepassare i confini delie 
direttivi segnate alla politica della 
rezza y 8 aggiunge; 

« Asssistiamo invece in questi gior- 
nì ad esasperati sconfinamenti ol- 

{tre le lnee indicate che denotano 
una arbitraria valutazione del pro- 
blema e che possono dar luogo a 
deformazioni, con acutezza di pun- 
te, della lotta che d Regime ha ini- 
stato contro l'inquinamento, contro 
ogni pericolo per la purezza della 
razza italiana. 
Siomo d'accordo per l'azione ‘în- 

transigente; ma questa deve essere 
disciplinata e seguire esclusivamen- 
te le direttive finora tracciate e 
quelle che il Regime intenderà an- 
cora di segnare, Il problema è stato 
posto dal Fascismo nei suoì termini 
precisi mirando al potenziamento 
delle virtà purissime della razza, 
bisogna guardarlo senza deforma- 
zioni, quale esso è stato prospettato, 
per non travisarne l'essenza, 
«pbbiamo deplorato ienì certe 

frettolose sventatezze mnell’indicare; 
nomi e posizioni, Riconfermiamo 
cggi la nostra riprovazione facendo 
eco al rammarîco di personalità che 
sì. son viste segnalate come. appar- 
tenenti ala razza ebraica. Così i 
professori Alfredo Galletti, ruigi Ua- 
stiglioni, Emilio Bettì, dell’Univer- 
sità dì Mano, il prof. Giulio Paoli 
di Pavia, il prof. Mattia Moresco di 
Genova, il prof. Oscar Scarpa del 
Politecnico, non: sono ebrei. Preci- 
\pitazione dunque che non deve es- 
sere maj ammessa ma specialmente 
cra, în un momento ‘e in una que- 
stione così delicati e quando danno 
immeritato. può derivare alle per= 
sone indicate. Qualche giornale, in- 
atti, proponeva già fin da ora il 
oicottaggio dei testi di qualcuno 

dei suddetti professori, 

Apre critiche romane 
a un gesto di Bernstein 

RIE ROMA, 7 sera 
I giornali romani dedicano ‘i più 

drammaturgo Bernstein che ha rin- 
viato la. sua unica decorazione ita- 
liana a Mussolini con un telegram- 
ma in cui afferma di non poter es- 
sere amico di un paese che perse- 
guita dei «cittadini irreprensibili». 

Il Bernstein ha concesso anche. 
una intervista al Parissoir in cui 
è detto fra l’altro che una guerra 
guadagnata in quattro anni è stata 
riperduta in poche ‘ore, © 

‘ «Fino al 1936 ho considerato il 
\Duce come un uomo di genio, Non 
era. vero!» Infine il Berustein ebreo 
dice di S. S. Pio XI che è il «più 
grande italiano di questi tempi, il 

iù coraggioso ed il più costante, 

i Ì CERSA 
‘I Tevere scaglia contro il Bern- 

la rosetta. gli 

i restituzione delle 
cepite in Italia coi re tinte, { dit Tehè Bernstein non l'ha faf@ ° g OTSe, perchè è ebreo? Eppure sarebbe stato un finale. alla. Bern Stein: ma a, teatro ns xa 

zona abissina riservata agli ebrei. 

% 

immediata reazione degli interessa». 

aspri commenti al gesto del noto. 
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Nel sito corsivo ‘sil ‘Resto 
del Carlino di ierî « Camicia 
nera » si mostra ansioso del- 
la sorte di quei dipendenti 
statali che « minati da malat- 
tre ereditarie » (come ad esem- 
dio sarebbero la tubercolosi 0 
la sifilide) non si preoccupas- 
sero delle eventuali conseguen- 
se nella prole, pur di ottenere 
col matrimonio la condizione 
indispensabile per la promozio- 
ue ai gradi superiori. 
n«Camicia nera» propone u- 

na visita medica periodica di 
cautela o di consiglio che po- 
zrebbe indurre lo Stato a di- 
spensare dalla condizione pre- 
giudiziale del matrimonio i 
funzionari affetti da impedi- 
menti patologici. 

«Camicia nera» andrebbe 
più in là: arriverebbe fino al 
« divieto del matrimonio » da * 
parte dello Stato. E qui co- 
mincia il ‘pericolo. Procedendo 
su questa china logica e. con 
un radicalismo veramente in- 
sospettabile, il corsivista giun- 
ge a prospettare il rime- 
dio della « sterilizzazione » e 
a prevedere che il Regime fa- 
scista « darà un giorno — che 
noi auguriamo prossimo — U- 
.na soluzione definitiva » ix 
questo Senso, 

La proposta di « Camicia. 
nera » ci sembra politicamen- 
te inopportuna e moralmente 
insostenibile. 

Politicamente essa esorbita 
dal carattere di alta moralità 
e di consapevole responsabilità 
impresso dal Regime alla sua 
direttiva demografica. Come 
ben si ricorda, il problema 
della decadenza delle nascite 
fu affrontato con partitolare 
«solennità dal Gran Consiglio 
or sono alcuni mesi: ‘la stam- 
pa italiana precedette e ac- 
compagnò quella memorabile 
sessione con'.una comprensi- 
bile attesa. L’opinione pubbli 
ca del paese ne fu emozionata. 
Sorsero le proposte più ardite 
ed anche le più temerarie (ta- 
lune pazzesche). Si parlò di 
esproprio dei beni, di inciden- 
sa sulla imposta di ereditarie- 

tà e persino... di matrimonio 
obbligatorio per imposizione 
dello Stato. Le deliberazioni 
del Gran Consiglio sfatarono. 
in pieno la parte fantastica e 
irresponsabile di quelle previ- 
sioni: più che gravare la ma- 
no ‘sui venitenti essa allargò 
al respiro ai cittadini di buona 
volontà; accentuò quella giu- 
sta e vitale politica di poten- 
ziamento demografico che dè 
ora i primi frutti: politica la 
quale crea alla famiglia le con- 
dizioni di assoluta preferenza 
nell’ economia, nel ‘prestigio 

DE Le ti ini e art ian Sri ico rai 

L'AVVENISAE D'ITALIA 

direi iniiai senno ce pi erano ci 
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‘professionale,’ nell’'avanzamen- 
zo delle carriere, nell’allevia- 

mento delle imposte. Si fece 
appello al senso di responsabi- 
lità del popolo italiano, Nessu- 
na idea di coercizione in que- 
sto campo delicatissimo di 
stretto dominio morale dove è 
chiamata ad agire la coscien- 
za “dell'individuo, la sua vo- 
lontà e la sua responsabilità, 
ma dove non si possono fare 
imposizioni che non sarebbero 
nè lecite, nè veramente utili. 

Non si capisce perchè ora i 
Regime dovrebbe sconfinare in 
un oltranzismo che viola pro- 
fondamente il principio della 
libertà umana. Lo Stato non 
può stravolgere coercitivamen- . 
te la personalità dell’indivi- 
duo. 

Tutti i motivi invocati per 
giustificare una tale illecita 1n- 
gerenza st rivelano insostenibi 
li. AlP’atto pratico il rimedio 
è peggiore del male. Ed è que- 
sta. la ragione per ‘affermare 
illecita dal punto di vista mo- 
rale la tesì dell’estremismo eu- 
genitico. 1 

La Chiesa condanna nel 
, senso più ampio la «sterilizza- 
zione». La sua introduzione 
in Germania ha dato adito ar- 
le più aspre polemiche da par- 
te degli stessi uomini dellà 
scienza ed è stata una delle 
più forti cause di attrito fra 
la Chiesa e lo Stato. La pra- 
tica dell’inumano intervento 
non ha per niente confermato 
1 vantaggi che' se ne attende- 
vano. La scienza è profonda- 
mente discorde su questo pro- 
blema. Nessun studioso degno 
di tal nome è in grado di af- 
fermare la trasmissibilità an- 
che di quei mali che si defini- 
scono comunemente ereditari, 

Non è dimostrato che da. 
uomini tarati nascano sempre 
hgli tarati. E non sono rari gli 
esempi di uomini fisicamente 
larati «e spiritualmente. eletti. 
In compenso la sterilizzazione 
‘che vende inadatti»a procrea- ‘ 
re — poichè spegne le sorgenti 
della vita — non impedisce a- 
gli uomini senza scrupoli di 
lordarsi nella più ignominiosa 
delle libertà sessuali: fonte 
quindi di una ampia e turpe 
immoralità, ; | 

Lo Stato, con la Chiesa, 
‘Può «consigliare», orientare le 

coscienze, circondare di cau- 
tele giuridiche e di garanzie. 
sanitarie la famiglia. presente 
e futura: ma non imporre se- 

 vizie brutali, ; 
Lo stesso suono della parola © 

vsterilizzazione» ‘è ribugnante. 
i per la nostra sensibilità di uo- 
‘mini civili e per la nostra co- 
scienza morale di cristiani. 

TH Cograsso delle Scienze 
I lavori delle singole sezioni 
Nella sezione di,Filologia e Giottolo- 

gia, martedì nel pomeriggio il prof. 
Nicola Terzaghi dell’Università di To- 
Mo ha‘ commemorato l’Accademico 
d'Italia Carlo Alfonso Nallino ed ha 

‘poi letto il rapporto introduttivo del 
prof. Nicola Festa sull’ Edizione na- 
zionale dei Classici, | 

Sul medesimo argomento ha parla- 
to il prof. Lorenzo Dalmasso, Ispet- 

tore Centrale del Ministero dell’Edu- 
‘cazione Nazionale che ha svolto il te- 
ma. L'organizzazione delle edizioni 
nazionali dei. classici. 

Seguono il prof. Giovanni Vacca cha, 
‘sempre in tema di paleografia, rin- 

| traccia l'origine dell'algebra nei ma- 
tematici greci ai quali seguirono i 
bizantini e il prof. Enrico Damiani 
dell'Università di Roma il quale trat- 
ta dottamente sull’Org@Qnizzazione e i 
compiti degli studi slavistici in Italia. 

La seduta termina con la dotta co- 
municazione della prof.ssa Ester Pa- 
netta sulle Tradizioni popolari della 
Cirenaica, I, malocchio. 

Nella sezione delle Scienze Giuri- 
diche, presieduta da S. E. D'Amelio, 

i) prof. Vittorio Salandra ha ‘tratta- 
to. l’importantissimo... argomento de 
« La società anonima e la legislazio. 
ne fascista » esaminandone ed indi- 
candone tutti i problemi fondamen- 

5: dall Da 
Dopo un’ampia discussione cui par- 

tetipano S. E. Azara, S. E. Omodei 
Zorint, il prof Zanelli Quarantini, l’as- 
semblea tributa un vivo plauso al- 
l'illustre oratore ponendo all'ordine 

del giorno le sue conclusioni. 
Quindi il prof. Corso esamina i pro- 

blemi che derivano dall’inquadramen- 
to sindacale .degli enti pubblici sia 

sotto. il profilo della formazione déi 
contratto colleîtivo di lavoro che della 
determinazione dell'organo competen- 
te a conoscere delle controversie re- 
lative, i : 

Nella sezione di Scienze economiche 
e sociali, presieduta dall’on. Del Giu- 
dice, il prof. Paolo Bentivoglio, in rap- 

presentanza dell’Unione Italiana -Cis- 
«chi, ha svolto la sua comunicazione 

« La teoria e la prassi italiana del 
lavoro dei privi di vista ». i 

Segue la relazione del prof. Canepa 
su « Gli studi scientifici concernenti 
la dottrina del fascismo nel quin- 
quiennio XIT-XVI E. F. ». 

La relazione suscita una vivace di- 
scussione a cui intervengono.i proff. 
Lama, Balzarini e Del Giudice, Pren- 
de, quindi, la parola l’on, prof, Man: 
lio D'Ambrosio, sul tema « I nuovi o- 
rizzonti della scienza economica e del- 
l’autarchia ». 3 

Nella. sezione di Sociologia, presie- 

Iduta dal presidente della Società Ita- 

a 
x 

liana di Sociologia, prof. Corrado Gi- 
ni, ha riferito per primo il prof. For- 
tunati dell'Università”di Palermo, che 
ha esaminato i « Guadagni e ît costo 
della vita degli operai industriali in 
alcuni compartimenti italiani ». 

zione fascista dei lavoratori dell’Agri- 
coltura, ha riferito sulla « Trasforma- 
zione del bracciantato agricolo in Ita; 
lia Da . 

Alla sezione di Storia delle Scien- 
ze, presieduta dal. prof. Mario Ralla; 
il prof. Mario Betti, Preside della Fa- 
coltà di Scienze della nostra Univer- 
sità, ha pariato sul tema: « L'Italia 
ed il primato nel campo della chi- 
mica ». : 
Alla sezione d’Ingegneria, presieduta 

dal prof. Baiocchi, l'on. Caprino ha 
trattato il tema «I trasporti urbani € 
urbani e l’autarchia. | 

ll dott. Franceschini ha trattato un 

tema faito in collaborazione con Jing. 
Fiorentini, inerente ai trasporti urba- 
ni in relazione all’autarchia e che ri- 
guarda particolarmente la parte. tec- 
nica del problema, 

Il dott. Ferrario ha riferito sulle re. 
lazioni esistenti fra ij trasporti extra 

urbani e l’autarchia, 
Nella sotto sezione: per i trasporti 

aerei, presieduta dal’ Colonnello del 

Genio Aeronautico Ing. Gambilargiu, 

l'ing. Stipa che ha trattato del proble- 

ma della propulsione a reazione allo 

stato attuale della tecnica, ha fatto in 

proposito ‘un interessante rapporto, Il 

prof. Vacchelli ha svolto una ‘relazione 

sul tema «La trattazione del problema, 
autarchico nell’insegnamento ai. gio- 

vani ingegneri». Il maggiore Minelli 
ha svolto il tema riguardante il cal 
colo energetico-variazionale di travi di 

Vierendel . a grande numero di tra- 

sfersi». Il Maggiore Ballarin ha rife- 
rito su «involucri cerchiati sottoposti 
a pressione interna. L’Ing, Cattino ha 

parlato del «Serbatoio. cilindrico a. se- 
zione meridiana di spessore variabile». 
Infine il Presidente ha illustrato il. te. 
ma «Esperienze flesso-torsionali su una 

serie di strutture a guscio ». 
Ieri mattina nell'Aula Magna del 

l’Università, sono ‘state tenute ‘le se- 
guenti relazioni. 

di. Bologna nella storia del diritto ». 

Prof. Giuseppe Gola: « Fondamenti 

biologici della nostra agricoltura ». 
o Contrammiraglio Carlo Bergamini; 

« Lo sviluppo delle applicazioni scien- 

tifiche a bordo delle navi da guerra, 

nella marina, dal conflitto mondiale 
ad oggi ». 

Sen. prof. Nicola Pend> — « Profi- 
lassi delle malattie eredi.irie », 

L'on. ‘prof. Biggini, della Confedera- 

Prof. Emilio Albertano; « Lo studio 

NOTIZIE VATICANE 
Udienze pontificie 

CASTELGANDOLFO,; © 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata. udienza: 

Sua Em.za il Card. Gasparri, Pre- 
feito del Supremo Tribunale della 
Segnatuna Apostolica; 

‘Sua Em.za ‘il Card. La Puma, Pre- 
fetto della Sacra Congregazione dei 
Religiosi; 

Mons, Piccard, della Radio Catto- 
lica Belga col sig. Lambert, ‘vice pre- 
sidente, ed il sig. Haukard, Segreta- 
rio' generale; 

il sac. Vienjean, Assistente Gene- 
rale della Gioventù Cattolica Belga, 
ed il sig. Harmel, Presidente gene- 

- [rale della stessa, 

Attentato ‘nell’ Ulster 
contro una chiesa cattolica 

BELFAST, 7 sera 
Alcuni operai addetti aì lavori du 

rifinitura di una grande chiesa cat- 

tclica, recentemente costruita ‘e di 

prossima consacrazione, hanno. sco- 
perto in due punti opposti dell’edi- 

ficio due bombe inesplose la cuì 
miccia era în parte bruciata. 

La chiesa si trova n un quar- 

tiere della città abitato în preva- 

lenza da protestanti. Questo — no- 

tano î giornali — è il secondo at- 

intato del genere ahe si verifica nel- 
la capitale ulsteriana dal principio 

dell’anno. 

L’antagonismo che divide la. po- 

‘polazione dell'Ulster nel campo re- 

ligioso e politico sembra si man- 

tenga irriconciliabile, - | 

VI Festival: Inemazionale 
di Musica: contemporanea. 

4 i VENEZIA, settembre. 
Fedele al suo assunto la Biennale 

internazionale d’arte ha inaugurato 
nello splendore rinnovato della Fe- 
nice il VI Festival musicale, Erano 
presenti le LL, AA. RR, il Duca e la 
Duchessa ‘di Genova e le principali 
autorità del mondo’ musicale. Pub- 
blico ‘scelto ma... scarso data l'im- 
portanza dell’ avvenimento. Il M.0 
Dimitri mitropulos — moto ed -ap- 
rezzato dal pubblico veneziano — 
a iniziato superbamente la mani 

festazione dominando sicuro un pro- 
gramma mon facile, impegnativo e 
quasi nella sua totalità nuovo. 

Ma la preparazione immediata e 
propagandistica, data all’avvenimen-. 
to forse insufficiente non ha saputo 
raggiungere nel pubblico e destarne 
la curiosità. Forse l’attività dei di- 
rigenti accentua tutti gli sforzi per 
una supervalutazione di quella del 
« Cinema:» 0 la colpa va in parte 
se non in tutto.alla babele musica-. 
le? Certo è che affrontare un « Fe- 
stival » non e piacevole , mivsi per: 
doni, ma il «Festival» è un ter- 
mine, oltrechè . straniero, poco  ri- 
spondente all'atmosfera del pubbli- 
co che vi assiste, Perchè è da anni 
che gli autori pare facciano ogni 
sforzo  di..... sconcertare più che 
comporre armonie e disgustare il 
pubblico: anche se preparato jad ac- 
cettàre befiignamente. ogni forma” 
L’atmosfera dell'inizio del. VI \Fe- 

stiva] pare rischiarata. Almeno gli 
‘autori hanno dato saggio di saper; 

una suonata per orchestra. -divisa 
in due lunghi tempi... ove ha pro- 
fuso ogni gamma di colore. S'è di- 
vertito. a; ricalcare orme: nostrali ‘e 
straniere, tentando ogni ‘ritmo, in- 
dulgendo ad ogni stranezza. Effetti 
ricercati per se stessi ove affiora un 
senso di incontestabilità sperduta in 
funambulismi senza gioia e talvolta 
aspri e assordanti; ‘ove ogni stru- 
mento, almeno per un po’, deve di- 
re singolarmente la sua parola iso- 
lata. Ma ‘nè questo frammentari. 
smo lasciar comandare troppo agli 
strumenti s’ arrischia di perdere 
quello a cui essi dovrebbero servire: 
la musica. , ; 

Lo stesso squilibrio, ma con un 
senso di maggior contenutezza si 
nota nei quattro tempi di Hector 
Villa Lobos: Bachianas Brasilecras, 
per orchestra da camera, ove a .sten- 
to l’autore riesce a creare l’atmosfe- 
ra brasiliana. Egli ha intitolato così 
la sua composizione (notevole il pre- 
ludio e la toccata) di colore evidente 
brasiliano perchè secondo il Villa, 
Bach va. considerato come una fon- 
‘te. folcloristica universale, come 
un intermediario fra tutte le razze 
della terra ». E’ tanto giovane che 
gli si può perdonare l’assurdo. Bach 
è tale perchè è Bach e nella veste 
con cui si rivela è inimitabile. 
«Più composto Leo Sovverby. nel IT. 
Concerto per ‘orchestra. Notevole più 
nel «Lento» centrale. . ARTI 

Meno. convincente al nostro giudi- 
zio, il Salmo N. 87 di Ettore Desderi 
per baritono ed orchestra ove le 
arole troppo spesso vengono sopraf- 
atte dall'orchestra, ove la dizione 

ron è nè chiara, nè facile — nè 
compensa 1’ intenzione sinceramente 
volonterosa di aderire all'atmosfera 
del. Salmo, Solo una pausa orche- 
strale a mezzo della ‘composizione 
pare prepari un'atmosfera. suggesti- 
va ove per. un attimo tutto si ri- 
schiara. i ny 
Più convincente e meglio attrez- 

zato è apparso Mario Pilati di cui 
s'è con vero piacere udito per la 
prima volta il Concerto in do mag- 
giore (allegro, adagio, e Rondò alla 
tirolese): Agile, ben piantato, sicu- 
ro, luminoso . senza. confusionismi, 
s’'imposta arditamente sui fiati e 
procede fraseggiando in modo tutto 
suo. Si ha la sensazione di tripudio 
luminoso .e.. bisogna lasciarlo dire 
a modo suo. Ma è musica gioconda 
questa fatta per essere udita, anche 
se qua, e là si risentano le deriva- 
zioni, Figlio del suo secolo comuni- 
ca in spirito col suo secolo — ban- 
dendo deciso ogni 'cerebralismo, nel- 
l’« Adagio » che ci piacque. di più 
si ha veramente la sensazione d’una, 
purificazione. . —, 

E che sia di liéto auspicio per la 
gloriosa tradizione musicale della 
Italia. Î 

Vardanega 

ni 
i ROMA, 7 sera 

L’Ufficio Centrale: dell’ Azione 
Cattolica Italiana comunica: 

Da} 9 al 13 corr. mese « L’Unio- 

ne Mondiale dei Liberi Pensatoriy 
tiene a Londra il suo XXV: Con- 
gresso che vuol essere un’afferma- 
zione dei Senza-Dio, e basta que- 
sto per far comprendere quanto es- 

so sia oltraggioso a Dio, a Cristo 
Re e ai più nobili sentimenti uma- 
ni e cristiani, e pernicioso all’ordi- 
ne morale e sociale... 

Per l’oltraggio fatto a Dio e a 
Cristo è doverosa per noi la ripa- 
razione in: unione coi fedeli di tut- 
to il mondo, e perciò l’Uffcio Cen- 
trale dell'A.C.I. rivolge la più vi- 
va esortazione alias Giunte Dioce- 
sane e a tutte le Associazioni di 
rispondere con fervore ad ogni è 
nisiativa che, a questo scopo, fos- 
se promossa dagli Ecc.mi Vescovi 
o dai RR. Parroci. 

Nel suo ciclo liturgico la Chie- 
sa, invitandoci a celebrare in que- 
sto mese il Nome di Maria, ci con: 

forta con la certezza della vittoria 
contro i nemici della cristianità, ej 
il 15 chiamandoci a festeggiare la 
Vergine, ci indica la via maestra 
dell'apostolato, che è la via del sa- 
crificio, dell’espiazione in unione 
con Gesù. Sarebbe opportuno che 
in questo giorno tutti gli ascritti 
offrissero i loro satrifici e qualun- 
que loro azione e sofferenza in ri- 

parazione dell’opera dei Senza- 
Dio. i iti 

Nel brossimo mese si celebra la 
festa di Cristo Re; essa offre la 
più opportuna occasione di riaffer- 
mare la Sua divina Regalità an- 
che sulle famigli: è sui popoli, e 
per riparare col nostro ossequio gli 
orrendi oltraggi dei Suoi nemici, 
nei modi e nella forma che V Auto- 
rità Ecclesiastica giudica migliore. 

L’appello dell'Azione Cattolica 
è autorevole. opportuno e signifi- 
cativo. Esso trova larga e com- 
mossa eco nei cuori di quanti so- 
no consapevoli delle crisi che mi- 
nacciano dla nostra civiltà e in 
quanti aborriscono le diaboliche 
forme della disgregazione materia- 
lista. Alla base di tante sofferen- 
ze contemporanee è il--profondo 
moto di ribellione delle correnti 
isteriche di. pensiero e di. azione 
che hanno tentato e tentano di 
strappare l'Europa dall’alveo del- 
la sua tradizione eristiana, di in- 
frangere i fondamenti della Fede 
e-1 bastioni della’ morale edi tra- 
volgere la. vita dell'Occidente. in 
una catastrofica marea. di brutale 
anarchia ideale e materiale. Il bol- 
scevismo antiumano e anticivile ha 
per avanguardia e per. corollariò 
l’ateismo militante dei Senza-Dio. 
La Spagna ha dato lo spettacolo 
obbrobrioso di questa irruzione di 
odio belluino che dei Templi sa- 
cri alla Fede, alla pietà e. all’arte 
fa dei roghi satanici e dei Mini- 
stri di Dio degli olocausti di mar- 
tirio. e ti 

Nella odierna festività della Na- 
tività di Maria Vergine, gli ita- 

liani non dimentichino che le più 
grandi eresie della storia sono sta- 
te vinte sotto i segni e il gonfalo- 
ne della Madonna; è giusto e do- 
veroso che i cattolici italiani si 
adunino a funzioni e a manifesta- 
zioni di religiosa riparazione per 
ridare a Dio quell’onore e quell’a- 
dorazione che la brutalità degli er- 
ranti cerca di rifiutare onde travol- 
gere l'umanità in un gorgo di odio 
e di sangue. 

IN ESTREMO ORIENTE — 

L'investimento DI Hankow 
; SCIANGAI, 7 sera 

L'avanzata dei giapponesi, ten- 
dente all'investimento completo di 
Hankau, continua @ svolgersi con 
metodico successo, Due colonne nip- 
poniche fanno fermi progressi ad 
est ed ovest di Mahweiling, città 
occupata domenica scorsa. La resi- 
stenza cinese viene ovunque fiacca- 
ta. Le perdite, da ambo le parti, 
sono sensibili, L'investimento della 
difesa avanzata da Hankau da par- 
te di queste que colonne sta per 
cominciare. Si prevede che i giap- 
ponesi incontreranno una tenace re- 
sistenza a causa della natura mon- 
tagnosa del terreno. Secondo noti- 
zie non ancora confermate le forze 
giapponesi hanno occupato V'impor- 
tante città di Kwang-Tsi sulla spon- 
da a nord dell'Yang Tze. In questo 
settore ‘d cinesi hanno ammassato 
forze ingenti per frenare Vavanza- 
ta nemica. Se Kwang-Tsì è effetti- 
vamente in possesso dei giapponesi 
il fatto significa che i nipponici sa- 
ranno în grado di aggirare la dife- 
sa di Wusue, costituita da opere 
fortificate e da un poderoso sbarra- 
mento fluviale, 90, 

Circa una metà di'Hankau è sta- 
ta compresa nella zona di: sicurez- 
za dove'i giapponesi non faranno 
atti di guerra nell'investimento del- 
la città. A 

Si tratta di una ampia zona com- 
prendente la vecchia concessione in- 
glese e la vecchia concessione tede- 

Nel Nome di Maria 

DALLA APARAZINE 
- peril Congresso dei: Senza-Dio 

sca oltre a quella francese ed. ai 
recinti delle Missioni, 

Il Quartiere generale dell’Arma- 
ta nipponica, nel nord della Cina, 
data la necessità di sterminare Vans 
linipponismo cinese, ha inviato ‘una 
grande quantità di truppe. di rin- 
forzo. Dette truppe, giunte oggi nel 
porto Fanku, presso Tien Tsin, han- 
no iniziato l'avanzata verso la loro 
destinazione, ; 

Aereo passeggeri. cinese 

abbattuto dai giapponesi 
PECHINO, 7 sera 

Il comando giapponese delle Ci- 
na centrale comunica che, presso 
Hankau, è-stato erroneamente ab- 
battuto «un aereo passeggeri della 
linea aerea civile cinese. Eurasia, 
Le autorità militari hanno ‘aperto 
una inchiesta. 

I Giappone rispet gli interes 
delle terze [Poenze 

Verso un accordo 

per le Concessioni di Tien-Ts!n 
; TOKIO, 7 sera 
Un dispaccio da Tien-Tsin all'A- 

genzia Domei informa che, onde e- 

vitare incidenti, le autorità giap- 
ponesi starebbero trattando, amnvi- 
chevolmente, con quelle delle Con: 
cessioni’ britannica e francese per 
il ritiro dei sudditi mipponici dai 
territori compresi nelle due suddet- 
le concessioni. 
13 giornale. Ghugai. dedica un edi 

toriale agli interessi ‘delle terze Po 
tenze in Cina affermando , che 
Giappone vuole rispettarli anche se 
sorgeranno casi in cui questo ri- 
spetto sarà difficile ad essere eser- 
citato. Il giornale fa perciò osser- 
vare che gli interessi stranieri di- 
pendono da una situazione di fatto 
condizionata direttamente dalle . e- 
sigenze mipponiche, 

Le Hochi scrive che î Sovieti con- 
finuano a ostacolare illegalmente 
l’attività della. nave  peschereccia 
Norway che, diretta a nord di Sa- 
chalin, non può partire per man- 
canza del «nulla osta» da parte 
delle autorità russe. 

Come è morit cone di Cavadong 
; MIAMI, 7 sera 

La signora Mildred Gaydon, ven- 
ticinquenne, che guidava l'auto sul- 
la quale era il conte di Cavadonga, 
al momento ‘dell'incidente che' gli 
ha. costato. la...vita,...ha...dichiarato 
che conosceva il principe da otto 
mesi. Tornando l’altra sera da una 
gita, ella, che guidava, perdette il 
controllo della macchina per scan- 
sare un grosso autocarro e urtò ini 
un palo telegrafico, Il conte di Ca- 
vadonga rimase ferito alla testa. 

La ferita non. era..grave ma sa- 
ritari del « Victoria Hospital ». do- 
ve il ferito venne trasportato, gli 
riseontrarono ‘un nuovo attaceo di 
emofilia in seguito al quale egli è 
morto. Al suo capezzale era soltar 
to il suo segretario Jack Fleming. 

Il'ratto del gen. Miller 

SI sla Der iniziare ll processo 
Gonieo Il gen, Skobine e sua moglie 

i PARIGI, 7 sera 
Conformemente alle richieste del- 

l'avvocato. generale, la Camera. di, 
accusa, ha, con ordinanza odierna, 
rinviati dinanzi alla Corte d'Assise 
della. Senna il generale Skobine. e 
sua moglie, detta -la «Plevitzkaia», 
accusati di aver partecipato al ra- 
pimento del generale russo Miller. 

Il generale Skobine è contumacee; 
la. signora Skobine è considerata 
colnevole di complicità in sequestro 
di persona, agguato, colpi e ferite. 

4 

La tassa sul celibato 
anche in Egitto - 

” CAIRO, 7 sera 
Notizie da Bagdad informano che il 

‘Governo sottoporrà alla Camera in 
progetto di legge che istituirà la tas- 
sa sul celibato. ASA 

Il Ministro della Giustizia esamina 
pure un progetto di riforma del co- 
dice penale che commina severe pene 
‘ber il reato di procurato aborto. 

Tali provvedimenti véengono motiva- 
ti dal costante regresso delle nascite 

Una ita di 5.E.l Card, Bau 

tuto superiore di Magistero riser- 

| 1 Ministri delle 

all'Apostolico Istituio del S. Guore 
a Castelnuovo Fogliani 

MILANO, 7 sera 
S. Eminenza il Sig. Card. Bau- 

drillart ha pubblicato nel numero 
di giugno-luglio “del.-.«Bulletin: de 
l’Institut Catholique de Paris» un 
brillante articolo che illustra la 
sua visita. all'Istituto 
del S. Cuore di Castelnitiovo Foglia- 
ni, emanazione dell’Università Cat- 
tolica. 

Nell’interessante articolo  l’illu- 
stre Porporato loda ed esalta l’Isti- 

vato alle Religiose «studenti, la di- 
sciplina, l'ordine, “la serietà. degli 
studî di questa Università. Conven- 

sori. ed educatori dell’Università 
del S. Cuore, l’ardore spirituale 
che ne caratterizza Ja vita e gli 
sviluppi. o dA 
“Ben: quaranta ‘Comunità consa- 
crate all'insegnamento’ hanno già 
inviate le studenti all’Istituto ‘Apo-| 
Stolico,. senza che la vocazione pro- 
pria di ciascuna di esse ne subisse 
mai il minimo urto, ma facendo in 
modo, al contrario, che dalla prova 
essa uscisse più ferma e più viva. 
Si.è giunti a questo risultato — le 
Superiori generali sono unanimi 
nell’affermarlo ‘— ‘mediante la più 
saggia delle regole. 

La Fiera del Levante. 
dr 

Un messaggio al Duce 
"pl ROMA, 7 sera 

Da Bari è giunto aj Duce il se- 
guente. telegramma: 
_« La noua Fiera del Levante, in 
linea con i basilari attuali proble- 
mi. del Regime, esportazione, rura- 
lità, razzismo, inizia oggi ia sua 
manifestazione che è rinnovata pra- 
va della superatrice volontà deil’I- 
talia . fascista, 7 

« A Voi che, anticipando il tem- 
po, foste veggente delle possibilità 
e nelle opere di questo mercato a- 
perto sulle vie dell'Impero, giunta 
la certezza dei risultati che si ma- 
turano; nella larga adesione delie 
forze produttive, nazionali, nella nu- 
‘meross,: partecipazione ufficiale di 
Governi esteri, negli attesi convegni 
mercantili con dieci Nazioni. — La 
Rocca, presidente della Fiera del 
Levante », 

luca d'Aosta al Amd 
Ispezioni dell'on. Fossa 
ai Fasci della Somalia 

, ADDIS ABEBA, 7 sera 

S. A. R, il Duca d’Aosta, Vicerè d'E- 
tiopia, si è recato ad:Ambò dove ha 
preso parte  cameratescamente alla 
mensa degli ufficiali del comando di 
settore ed ha, visitato le terme, pro- 
seguendo poi per Guder, ove si intrat- 
teneva nel mercato indigeno, 

Il Duca d’Aosta saliva poi oltre la 
selletta del Guder, ispezionando i la. 
Vorj stradali in costruzione, Al ritorno 
sostava ad una cantiere di bperai del- 
la selletta e si soffermava più volte 
a...interrogare i. lavoratori. sulle loro 
condizioni di vita e sui loro bisogni. 
L’Ispéttore del ‘Partito per l’A. O. IL 

è partito, per via ordinaria, per Gibu- 
di e Mogadiscio per ‘ispezionare il Fa- 

sciste della Somalia. Domenica pros. 
sima l'on,' Fossa terra rapporto ai fa- 
scisti di Mogadiscio e successivamen- 
tea quelli dj Chisimaio e dei princi 
pali centri di quel territorio, . 

Il Re del Belgio nel Traino 
» TRENTO, 7 sera 

Re Leopoldo del Belgio ha fatto un 
giro nelle Dolomiti orientali. Venerdì 

Preuss di Tita. Piaz nel Gruppo del 
Catinaccio. Martedì poi ha lasciato, 
poco. dopo mezzogiorno, le Dolomiti, 
per fare ritorno nel Belgio. i 

Il Sovrano, che, in causa del mal 
tempo di questi ultimi giorni, non ‘ave- 
Va. potuto svolgere. completamente il 
programma di ascensioni  prefissosi, 
ha congedato molto: cordialmente . le 
guide alpine, con le quali avvea, fra 

del Catinaccio, ed è sceso a Vigo di 
Fassa. Qui era ad ‘attenderlo il suo 
Aiutante di campo, col quale è par- 

tito in automoible in direzione di Ca- 
rezza e dell'Alto Adige, 

| Ministri dell Finavze e del LL PO. 
In visita nella Val d’ Aosta 

AOSTA, 7 sera 
Finanze e dei LL. 

P., accompagnati dall’accademi4 
co Vallauri, presidente della Socie- 
tà italiana impianti idroelettrici del 
Piemonte e dal prof. Silvestri, Pre- 
sidente della Società nazionale Co- 
gne, hanno visitato gli impianti 
della vallata ‘delle Mermore della 
SIP e le miniere della Cogne. e so- 
No proseguiti quindi per Breuil, re- 
candosi aj bacino di Goillet ove fer- 
vono i'lavori dell'importante  cen- 

nell’Orak, 

Apostolico). 

to, dove insegnano gli stessi profes-| 

scio di Gibuti e le organizzazioni fa-|. 

scorso, prendeva alloggio al Rifugio] 

l’altro, scalato la parete settentrionale]. 

VENDEMMIA 1938 
Nella follatura delle vostre: Uve 

# nere rnostrane ‘riéche di corpo: (ac 
dità) ‘usate. SOLFOFOSFOGENO, Il 
più potente purificatore. dei mosti 
rossi. Il solfitante più razionale € 
‘più economico. Il Solfofosfogeno sl 

vende solo in barattoli bianchi pa 
raffinati e sigillati di varie dimen» 

sioni e Cioè gr. 250, per q.li 15 Uva 

lire 4; gr.-500 per q.li 30 uva lire 6; 
gr. 1000 per q.li 60 uva lire ll. 

"Nella follatuta di tuttele vostre 
uve bianche sia di ‘collina che, dl 
pianura. usate‘ Nutrosolfogeno Tipo 
B. Ottimo sterilizzatore ed energico 
corroborante dei mosti bianchi. Il 

Nutrosolfogeno Tipo B si vende Il 
scatole sigillate dose per. :5 hl».mo- 

Sto lire 4350; dose per 10 hl, lire 8,50; 
dose per 20 hl. lire 14; dose pet 40 

‘hl, lire 26; dose*per 80 hl. lire 49, 

Nella follatura di uve, che dan» 
no vini rossi, tendenti alla cass@ 
che al. girato usate Nutrosolfogeno 
Tipo R. Dose per 5 hl. Tire:5; per 10 
hl, lire 9; per 20 h1. lire 14,50; per 40 

sh. Jite..26,50; per 80+hl. lire-50; - 
Avrete vini sani, più alcoolici, più 
gustosi; inalterabili e di maggior 
valore, 

Per acquisti rivolgersi al Consor- 
zio Agrario Cooperativo, Per delu- 
cidazioni ed istruzioni rivolgersi al 
chimico agronomo 

Dott. R, Tommasi - Schio 
Via Pasini — Telef, 40 

oppure «a VICENZA, Via Porti, N, 15 
{vicino al Consorzio Agrario), (por- 

.tico avv. Cozzarini) nei giorni di 
Martedì e Giovedì dalle 8 alle 13. 

ANNUNZI SANITARI 
or. Mt. Garagnani 

Specialista Malattie 

Geltiche, Peile e Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 

Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

n. LC. Ventusi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna » Via Del Monte 10, Telef. D-186 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9alle 12 
Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 24 

Salotti riservati 

INALATORIO | 
Via Castiglione 6 p. p. Tel. 20-884 
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L’ assicurazione 
contro i FURTI per tutto 

quanto è contenuto nelle case 

‘di abitazione, rielle ville, nel- 

le Chiese, nei magazzini di 

merci, nei negozi, nelle casse- 

forti, ecc. è la più sicura cau- 

tela contro i ladri. è 

curazione rivolgersi alla «SO- 

CIETA’ CATTOLICA DI AS- 

SICURAZIONE» con sede in 

Verona che ha i suoi Agenti 

in tutta Italia, 

li EDIZIONE 

IL FERRO E L'ULIVO 
di Raimondo Manzini 

Lire Otto 
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Va Mercalli 9 - Milano 
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VISITATE 
FIERA DI PRATO 

a (8-14 Settembre 1938-VXI) 

RIDUZIONI 
FERROVIARIE — 

Mostra Tecnica dell'Industria, dell'Agricoltura e dell'Artigianato 
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Là. 
“E non si fece mai la Fiera 

8 Prato, ch'io non v'andassi...,, 
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| voristiche popolari - Spettacoli Pirotecnici 
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«tra filosofia 
ed economia 
La natura del fine economico 

ha avuto nella seconda giornata 
del Congresso di filosofia un più 
deciso rilievo: ‘non solo si è affer- 
«amato l'obbiettivo ‘etico dell’econo- 
mia, ma st è proclamato la subor- 
dinazione dell’ utile alla ragione 
morale. L° utilitarismo esclusivista 
d’un tempo, che trovava i suoi ri- 
scontri e sviluppi nel fenomeno del- 
l’edonismo moderno, è stato giu- 
stamente. ripudiato dalla maggior 
darte dei relatori, e în questa seve- 

ra e provvida revisione è cattolici, 
come già nei congressi precedenti, 
hanno dato un ‘contributo risoluti 
vo, nell'ordine teorico e in quello 
bratico, in quanto l'uno non può 
prescindere dall'altro, non poten- 
dosi più concepire l'economia come 
un «monos» che risolva în sè pre- 
messe e conseguenze, ma anch'esso 
dresuppone l’uomo, le ragioni, le 
aspirazioni e i fini supremi del 
suo vivere. 
Speciamente il rof. Vito del- 

l’Università Cattolica ha, con for- 
te' vigoria speculativa, richiamato 
su questi clementi l’attenzione del 
Congresso, e crediamo che la sua 
lezione, impostata su indiscutibili 
verità tradizionali ed essenzali, ma 
al tempo stesso, immersa in un 
vivo senso storico, nel clima delle 
esigenze presenti e immanenti, ab- 
bia costituito sfinora, il più orga- 
nico tentativo di una « sistemazio- 
ne» della controversa materia; 
sistema în cui anche il ricorso al 
« sillogismo » non è più bravura 
teoretica, ma concreta adeguazione 

\ 

Mic; problemi del momento. 
Quando il prof. Vito parla di 
subordinazione » dell’ economia 

W° etica’ non'intendeevidentemen- 
“n rgiere alla, prima le reali è possibili capacità del suo svilup- 

po che sarebbe il pericolo temuto 
da liberisti o. paventato dagli uti- 
litaristt di tipo deterministico, è 
quali si lasciano addirittàra so- 
‘braffare dalle cosidette nesorabili 
leggi economiche. Egli intende ri- 
Ferirsî al vincolo così evidente e 
necessario che ha anche l'economia 
coî più profondi problemi dell'uo- 
mo, che sono ‘intuttivamente an 
che problemi etici e spirituali. Una 
‘economia: che tende al perfeziona- 
mento dell'tomo, non può mirare 
solo a una unilaterale espansione 
materiale, ma deve raggiungere 
una disciplinata sintesi, in cui lo 
Spirito completa e migliora la ma- 
teria: in ultima analisi il perfezio- 
namento vero è quello che si rife- 
risce allo spirito, di cui la mate- 
ria (e nel caso l'economia) può es- 
sere utile e anche prezioso mezzo. 
Perciò, afferma îl Vito, l'« econo- 
mia » non è che una relazione stru- 
mentale di adeguazione dei mezzi 
ai fini. Senza questi fini l’econo- 
mico non avrebbe dignità di valo- 
te: sarebbe materia caotica e infor- 
me..« I fini sociali sono quindi e 
sempre necessariamente. di natura 
etica » e specialmente in'una socie- 
tà che, come la nostra, non ha so- 

| vabbondanza di mezzi, è fin trop- 
bo evidente la necessità di una di- 
Sciplina etica dell’ economia, se 
non si vuol determinare una spe- 
requazione ‘sociale eccessiva, e în 
cò è stato il manifesto errore del- 
le teorie che lasciavano le energie 
economiche în balia a uno svilup- 
do cosidetto autoctono: Ne conse- 
guivano quindi elementi negativi : 
‘un principio di liberismo che eli- 
minava la stessa libertà, in quan- 
to espelleva le energie minori; una 
rinuncia dell’uomo (e per esso an- 
che dello Stato) a intervenire nei 

‘ giusti limiti; a detrimento di quel- 
lo stesso libero arbitrio, che è il 
‘Vero fondamento della libertà u- 
mana, ‘perchè intrnseco alla natu- 
valetica dell’uomo. 

Non si comprende perchè bro- 
 drio nell'economia questo interven- 

‘| —*sttanesimo. 

to volitivo dell’uomo dovesse e- 
Scludersi a priori, posto che. an- 
che economia non può tendere 
Che al miglioramento precisamen- 
# dell'individuo come della socie- 

S° intende che vi sono eccessi 
ta evitare: la Chiesa ha incul 

Calo sempre un concetto di equi- 
or e di armonia, e S. E. Al- 
adi ha ricordato, con fervide pa- 
da 2 efficacia su tutto l'indirizzo 

momico-sociale di 20 secoli di 
LU) 

di Interessanie, “sotto © un aspetto 

@ircolare della questione, è stata 

la lezione del prof. Barbieri che 
ha appunto dimostrato l’interessa- 
mento della Controriforma ai fi- 

ni eticî dell’ economia; interessa- 
mento di cui fu un grande aposto- 
lo San Carlo Borromeo. 

Aggiungiamo a tutto questo che 
il Cristianesimo è così venuto in- 
contro a quello spirito d chiarezza 
e di limpida sobrietà della stirpe 
latina e siamo lieti che il profes- 
sor Stefanini l'abbia, così decisa- 
mente, rilevato nei confronti di 
certi assolutismi teoretici unilate- 
rali e falsamente dommatici di al- 
cune teorie tedesche ora correnti. 

Ma anche da sponda più laica 
si sono udite voci... ortodosse: ot- 
tima l'indagine appassionata del 
prof. Mazzetti che, analizzando a- 

spetti specifici del concetto del la- 

ivoro, ha prospettato soluzioni net- 

tamente attivistiche e spiritualisti- 
che. La spiritualità è per se stessa 
una energia che, tendendo al po- 
tenziamento delle alte virtà e fa- 
coltà umane, è essenzialmente atti- 

va, operante e militante. Concetto 
che è nelle più squisite tradizioni 
della nostra filosofia e bene ha fat- 

dicarne la bella italiana e cristiana 
tradizione. 

S. E. Jodice ha fatto risuonare 
il. nome di Dante: ecco uni nome 
che, con quello di S. Tommaso, 

non solo riassume un'epoca glorio- 
sa d’arte e di pensiero, ma è sim- 
bolo vivamente attuale per gli svi- 
luppi della nostra sana cultura. 

N 

Edoardo Fenu 

Le discussioni sul tema «Filosofia 
ed Ecoriomia » sono continuate ieri, 
nella seconda giornata del Congresso 
di Filosofia. Preside S. E. Orestano. 
L’Aula è gremita di professori e di 
studiosi i quali mostrano il più vivo 

interesse. 
Primo oratore è stato il prof. Gino 

Barbieri, della R. Università di Ca- 
gliari, il quale ha parlato dell’« Eco- 
nomia nella mente di S. Carlo Bor- 
TOMEeo », 

S. Carlo e l'economia 
L’Arcivescovo milanese, che fu gran 

parte in quel movimento che ormai 
si è solito chiamare Gontroriforma, 
interessa anche la storia del pensie- 
ro e della vita. economica, sia perchè 

una volta è intervenuto nell’attività 
materiale dei fedeli orientandola ver- 

so determinati fini etici e politici, sia 

I lavori della seconda giornata 
materia economica si vede ch’egli ha 

compreso nelle sue note costitutive la 
vita. del suo tempo, e le.‘ragioni di 
quel. grande fenomeno della decaden- 
za.economica del secolo XVI. San Car- 

lo Borromeo, con la sua opera costan- 
te di condanna di ‘ogni forma. della 

attività finanziaria creditizia, ha cer- 
cato di valorizzare ed incrementare 
la diretta attività mercantile, esaltan- 
do il lavoro come fatica produttrice 
di benessere per il corpo sociale e 
condannando. gli orientamenti paras- 
sitarii della prassi cinquecentesca, Ta- 
le dottrina economica ha indubbia 
mente, un sapore di modernità, per 
cui è valsa: la pena di ricordare l’Arci- 
vescovo. milanese nel 4.o centenario 
della sua nascita. 5 

Sul «concetto economico di utile »,| 
svolge la propria relazione ii proî. 
Alberto Giovannini. Questo concetto 

perchè dall’esame della, legislazione in 
* 

non è materialista perchè promana 

to anche îl prof. Beccari a riven 

dall’uonio che è spirito. Il principio 
economico assume forma e contenutu 
individuale o familiare di classe o di 
nazione, oppure partecipa dell'uno. e 
dell’altro carattere, secondo la. poli- 
tica, la morale .e Ja religione di ogni 
individuo. Le armonie economiche 
possono essere il risultato delle azioni 

spontanee degli individui, come del 
l'intervento dello Stato; intervento 
che può essere coercitivo o suscitare 
impulsi di azione individuali diversi. 
Così il corporativismo e così talune 
manifestazioni : della politica mussoli- 
niana. La sapienza è divenire. I fat- 
ti muovi si inquadrano negli schemi 
elaborati o ne richiedono altri. Il prin- 
cipio autarchico' politico ed economi. 

co insieme. 
Il prof. Ugo Papî della R. Univer- 

sità di Roma, parla su « l’attività eco- 
nomica: esigenza logica dello spirito 
umano ».. Egli ha mostrato come la 

attività economica concerne tutte le 
azioni umane in cui ricorra scarsità 
di mezzi disponibili avvertita da un 
essere nazionale: ossia si svincoli 
dalle ipotesi già individui agenti. sot- 
to lo stimoloesclusivo degli interessi 
personali... Entro l'ambito della  pre- 
detta attività, si possono precisare le 
condizioni che definiscono una. qual 

siasi organizzazione politica e accer- 
tara le uniformità secondo cui si svol. 
gono le azioni degli individui che v- 
perano nella detta organizzazione po- 

litica. 

L’oratore traccia quindi i rapporti 
tra economia morale ed economia po: 
litica, venendo più particolarmente a 
mettere in luce le caratteristiche del- 
la costruzione corporativa fascista ed 

il metodo di costruzione della sua .e- 
conomia pura. 

La relazione Vito 
Dopo alcune considerazioni del prof. 

Lorenzoni ha preso Ia parola il prof. 

Francesco Vito dell’Università Catto- 
lica sul tema. «economia ed etica ». 

‘0 vasto e nutrito dibattito, svoltosi 
negli ultimi anni in Italia fra studìu- 
si di economia, corporativa, è pervenu- 
to oggi a risultati apprezzabili, che 
possono sintetizzarsi in due punti fon- 
damentaii. Da una parte si è univer- 
silmente riconosciuto jl fallimento del 
tentativo di separare l’economiai dal- 
l'etica. L'argomentazione che ha corî- 
dotto a tale conclusione può ridursi 
ad un semplice sillogismo. la. scien- 
za economica studia l’attività umana 
diretta al soddisfacimento dei biso- 

gni; su tutta l’attività umana stende 
il suo sovrano, impero l'etica; dun- 
que è evidente che la scienza econo- 
mica debba preliminarmente e posì- 
tivamente stabilire i propri rapporti 

con l'etica. 
Innanzi tutto occorre procedere alla 

irevisione del concetto della scienza e! 
conomica, che rispetti, da un lato la; 
subordinazione dell'economia, all'etica 
in sede di valori, e che tenga conto, 
dall’altro, dei progressi della scienza 

d 

dente. Trascurando la prima esigenza 
ci sj precluderebbe la, via alla instau- 
razione della unità del sapere, che è 
garanzia fondamentale di ‘fecondità 
delle singole discipline scientifiche; 
trascurando la seconda esigenza si ri- 
durrebbe è l'economia ad un capitolo 

dell’etica, rinnegando oltre un» secolo 
di progresso scientifico. 

Qui il prof. Vito compie una detta- 
gliata analisi del concetto di scienza 
economica, cominciando col precisarme 

l'oggetto e successivamente illustran- 
do ciò che egli denomina le ,catego- 
rie economiche fondamentali: il pro: 
blema economico. l’attività economi 
ca; il principio economico; il sogget- 
to economico; il sistema economico. 

Tale analisi lo. conduce a corchiu- 
dere essere l’« economia » nè piu nè 
meno che una relazione strumentale 

di adeguamento di mezzi ai fini. Il 
problema economico, in qualsiasi col- 

lettività, sorge per uma circostanza di 
fatto. incontrovertibile ed. inoppugna- 
bile: Ia scarsezza dei mezzi, a dispo- 
sizione dell'umanità, per il consegui- 
mento dei fini della .vita umana. Per- 
tanto là soluzione del problema econo. 

mico non può non risiedere che nel- 
l'adeguamento razionale dei mezzi li- 
mitati ai fini umani. Il principio e- 
conomico è adunque . essenzialmente 
un principio razionale e pertanto in- 
capace di per sè stesso ad assurgere 

a dignità di valore. 

Ma per potere formare la base di 

una elaborazione scientifica esso va 

messo in relazione ai fini del vivere 

sociale. Non è possibile trattare del- 
l'adeguamento dei mezzi ai fini, igno- 
rando tali fini. Ecco il punto cruciale 
dei rapporti fra economia ed etica. I 
fini sociali sono sempre e necessaria- 
mente: di natura etica, Pertanto, nel 
momento di assumere i fini sociali, 
verso i quali va orientata la tratta- 
zione ‘dell'adeguamento . dei. mezzi 
scarsi, l'economista deve accogliere i 
dettami .dell’etica.. Questa esigenza è 
implicita anche nel tentativo di svin- 
colare l'economia .dall’etica, condotto! 
dai seguaci dell'economia tradiziona- 
le. Postulando essi l’autonomia del- 
l’agire individuale in campo economi. 
co, inconsapevolmente vengono a po- 
stulare una concezione metafisica del 
mondo, quella indîvidualistica, che è 
contraria alla visione etica della vi- 
ta sociale. i 

A tale. concezione individualistica 
va sostituita. quella corporativa che 
si riassume nella nozione della «giu- 
stizia sociale » come meta della vita. 
sociale. \ 

Se in tal modo — prosegue il prof. 
Vito — si è stabilita in termini esat- 
ti la relazione fra economia ed etica, 

non bisogna credere che il problema 

sia definitivamente risolto, Lu 
cammino resta ancora da percorrere 

par elaborare fin nei dettagli il con- 
cetto di «giustizia. sociale» e darne 

una formulazione capace d’offrire fon- 

so) È 

economica, che ha ormai definitiva-|damento sicuro alle analisi degli eco- 
mente conquistata esistenza indipen-|nomisti, 

Qui il prof. Vito crede indispensa- 
bils di rivolgere ai filosofi un nuovo 
appello alla collaborazione con gli e- 
economisti. Il concetto di Stato, di rap- 
porti fra individuo e Stato, di rela- 
zioni fra sfera d’interessi individuali 
e sfera di interessi collettivi, e via 
dicendo, sono problemi di natura 
squisitamente filosofica. E’ mecessario 
che ji filosofi si apprestino ad ofîrire 
una trattazione filosofica completa del- 
la « giustizia sociale » su cui gli stu- 
diosi d’economia corporativa possano 
erigere le proprie costruzioni, allo 
stesso modo che gli economisti delle 
precedenti generazioni costruirono su 
fondamenti offerti. dai filosofi dell'in 

dividualismo e dell’utilitarismo, 
E’ sintomatico che in tutto il moza- 

do -gli studiosi dell'economia avverto- 
no l'esigenza di una rinnovata fase 
filosofica per le loro elaborazioni; co- 
me dimostrano le: correnti dell’istitu- 

zionalismo negli S. U. d'America, del- 
l’universalismo e del neo-storicismo in 
Germania, e delle nuove. correnti 
scientifiche d’Inghilterra e di altri 

Paesi. 
In Italia però questo cammino è 

più avanzato che altrove. Agli studio- 

si italiani incombe l’obbligo d’onore 
di procedere instancabilmente nel 
cammino intrapreso, per essere in gra- 
do di additare anche agli altri la 
meta, e riaffermare, anche in questo 

campo il primato morale e civile d’I- 

talia. 

L’oratore è stato assai applaudito e 
complimentato. 

Dopo elevate parole di S. E. Mario 
Alberti ha quindi fatto seguito il prof. 
iLorenzo Stefanini della Università di 
Padova che parla sul « Pensiero ita- 
liano e l’esistenzialismo tedesco», Il 
problema dell’Autarchia’ filosofica ri- 
veste dichiara lo Stefanini, un carat- 
tere di particolare interesse e Uiffi- 
coltà nei riguardi del movimento cul. 
turate contemporaneo del popolo te- 
desco: popolo amico e consenziente, 
rispetto al quale la. difesa della no- 
stra autonomia spirituale coinvolge 
il compito: di ina nostra ‘influenza 
chiarificatrice che rinsaldi nel campo 
ideale la solidarietà operosa nel ter- 
reno politico. x 
Convengono nell’attuale orientamen- 

to del pensiero tedesco le tre prin 
cipali correnti della. fenomenologia, 
dell’esistenzialismo e della filosofia del- 
la vita. 

"La cultura tedesca, 
nella sintesi di Stefanini 
E' risultato saliente della. fenomeno- 

logia la costituzione di sfere aetl’es- 
sere (Husserl)), e sfere. del valore 

(Scheler), dotate di unà configurazio- 
ne tipica e rivelantisi immediatamen- 
fe alla coscienza, ma reciprocamen- 

ite impenetrabili e irriducibili a un 
|disegno unitario. 
*. La cosidetta filosofia della vita 

(scuola di Dilthey) sviluppa. la proie- 

zione storica di questa concezione col 

risultato di caratterizzare le. epoche 

e i popoli in varie Grundformen, cir- 

coscritti da fattori irrazionali, nell’in- 

terno delle quali si svolgono funzic- 

nalmente l’arte, la filosofia, la reli- 

gione, ed ogni altro aspetto della vi- 
ta. culturale e politica. Questa frat- 
tura, che spezza la continuità della 
storia in varie forme incoerenti e con. 
traddittorie, nel sistema di Heidegger 
è elevata a significazione metafisica 

per la condizione paradossale dell’es- 
sere che reca intrinseca la propria 
negazione e dell’esistenza che perse- 
vera nel senso angosciante del suo es- 
sere per la fine e per la morte. 
L’esistenzialismo con tutte le cor- 

renti fenomenolzgiche e storicistiche 
che ad esso fabno capo e ne deriva- 
no, rappresenta- l’ultima. illazione e- 
sasperatà del trascendentalismo che 
comprime l’assoluto e l'infinito nella 
fimitezza della storia e della monda- 
nità. creando il falso assoluto delle 
varie società umane e delle singole e- 
poche storiche. 

Al contrario, nel sistema della tra- 
scendenza, pur criticamente fondato 

sj ritrova, col senso preciso dei limiti 
del .terreno .e dello storico la. vera 
funzione del potere che regge il de- 
stino di un popolo. l’Autorità dello 
Stato che, invece di coinvolgere il di- 
vino nell'’umano, il sacro nel profa- 
no, incorporando un elemento di con- 
traddizione, riconosce la religione del 
popolo nelle .gerarchie storicamente 
costituite € perciò, veramente totali- 
tario, tutta l’umanità dei cittadini im- 
pegna nella propria umanità, sensibi- 
le alle manifestazioni più profonde e 

ai valori più alti dello spirito. 

Nel pomeriggio ha preso la parola 
S. E. Jodice, che con vibrate parole, 
ha richiamato la nostra gloriosa tra- 
dizione culturale ‘e spirituale. Altret- 

tanto ha fatto l’oratore seguente, il 

prof. Beccari trattando di politica ed 

economia, ‘e tracciando le linee di 
una storia italiana della filosofia. Ha 

quindi rivolto. una nutrita relazione 

il prof. ‘Gori, con efficacia di osser- 

vazioni sulla base psicologica. della 

psicologia economica e sulla base eti- 

ca della politica economica. Il prof. 

Manlio Resta ha trattato di « alcuni. 

concetti economici fondamentali » e il 

prof. Soldi dei rapporti fra filosofia 

ed economia. Ha chiuso la serie delle 

relazioni una brillante lezione del 

prof, Roberto Mazzetti intorno al con- 

cetto del lavoro nella considerazione 

economica e in quella filosofica. L'ora- 

tore ha fatto richiami storici interes- 

santi circa le più importanti correnti 

europee di pensiero e ha concluso, con 

acuta solidità di indagine, a un ca- 

gnativo del concetto di lavoro. 

Il giovane oratore è stato vivamen- 
te applaudito. 

Ieri, nella séduta antimeridiana 
del Congresso delle scienze, che si 
tiene in Bologna, il sen. prof. Nico- 
la Pende ha tenuto un’interessante 
relazione sul risanamento eredita- 
rio della razza, Ne diamo un am- 
pio riassunto, i 

L’oratore premette che la dottri- 
na dell'eredità fisiologica e morbo- 
sa è salita oggi al primissimo pia- 
no della vita della Nazione fondata 
— come egli da più anni va dimo- 
strando — sulla ‘politica biologica 
per la quale ogni individuo è con- 
siderato valido e protetto quale cel- 
lula produttiva e riproduttiva dello 

organismo nazionale. 
Però occorre ancora ben definire 

l'eredità sopratutto ‘in ‘vista delle 
applicazioni essenziali che oggi sì 
fanno di questi concetti alla euge- 

mica. della razza. L'eredità non è, 
come, sì crede, trasmissione di eu 
ratteri dai genitori aì figli. Innan- 
zitutto è genitori possono trasmette- 
re non ai figli, ma a discendenti 
più lontani e questo vale così per 
caratteri morali, come per caratte- 
ri morbosi; in secondo luogo pos- 
sono essere trasmessi dai genitori 
ai discendenti caratteri normali 0 
patologici non presenti o manifesti 
m essì, ma che esistelttero in pro- 
genitori o antenati più o meno lon- 
tani, concetto, questo di portatori 
di caratteri latenti che ha un enor- 
me ‘interesse nell’eugenica razzista. 
In terzo luogo possono essere tra- 
smessi ai discendenti e possono an- 
che non essere trasmessi caratteri 
sopra tutto morbosi esistenti’ nei 
genitori e ciò per la fondamentale 
importanza, dell'ambiente cosmico 
e sociale nell’attualizzazione dei ca- 
ratteri ereditari. In quarto luogo 
possono comparire nei. discendenti 
caratteri differenti quantitativamen- 
te in senso peggiorativo od in senso 
superiore, “ caratteri. fisiologici ‘0 
morbosi in rapporto a quelli dei 
genitori. 4 

Il processo ereditario: 
Infine per il processo delle così 

dette mutazioni possono comparire 
nei discendenti caratteri trasmissi- 
bili ereditari e che sono veramente 
nuovi dal punto di vista qualitati- 
vo rispetto a quelli presenti nei ge- 
nitori. Così che esiste una relatimi- 
tà nel qestino ereditario. L'eredità 
non è qualche cosa di. fatale, come 
sì può credere, ma entro certi limi» 
ti di facoltativo. E l’azione dello 
ambiente ‘e sopra tutto dell’ambien- 
te spirituale che agisce sull'uomo 
attraverso i 'secoli - può modificare 
profondamente la capacità di rea- 
lizzazione.‘ delle sostanze veicolo 
dell'eredità. i 
Occorre infine considerare Vim- 

‘portanza del fatto che i genitori 
IraSmettono ai figli una eredità pa- 
terna e materna insieme e che in 
tutte le nostre’ cellule esiste come 
una doppia personalità la  quaie 
soltanio viene ad essere orientata 
nel senso. prevalentemente paterno 
e materno dalla differenziazione 
sessuale dovuta. al ‘fatto che solo le 
cellule sessuali che sì uniscono: nel- 
la fecondazione sì liberano col così 
detto processo di riduzione di uno 
dei due gruppi di sostanze eredita- 
"ie 0 paterno o materno e nella co- 
mugazione delle due cellule sessua- 
li trionfa Vuno 0 Valtro dei due 
sessi, il quale, poi, mercè il mecca- 

\ 
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Il sen. Pende definisce la sterilizzazione 
forma eugenica “antibiologica, antiumana 

e praticamente utopistica,, 
nismo ormonico della glandola ses- 
suale. embrionale, differenzia. nel 
sesso maschile 0 femminile Vorga- 
nismo futuro pur esistendo in tut- 
te le cellule il rudimento del sesso 
opposto. 
Venendo alla spiegazione . del 

meccanismo del processo eredita- 

rio, l’oratore . prospetta in rapida 
sintesi le ricerche degli ultimg tren- 
Vanni sui cromosomi e sui genidi 
nei quali si localizza oggi la poten- 

zialità di trasmissione ereditaria 
di tutti è caratteri normali è pato: 
logicîi. L'uomo ha ‘in tutte le sue 
cellule. ventitrè coppie di cromosa- 

mi, allineati come ‘i grani di una 
collana a doppia fila, una fila di 
origine paterna’‘e una di origine 
materna; di più ha un cromosomo 
isolato, così detto «X», del sesso; 

invece Ja donna ha in tutte le sue 
cellule ventitrè coppie di cromoso- 
mi più un cromosomo doppio «X» 
del sesso, Al momento della matu- 
razione delle cellule sessuali, ovulo 
o nemaspermà, avviene che una 
delle due file. di cromosomi, così 
nel maschio come’ nella femmina, 
è eliminata; nell’ovulo maturo riì- 
mane così sempre uno dei due cro- 
mosomi «X», mentre nei nemasper- 
ma maturi alcuni conservano Vu- 
nica «X» del sesso. 0. cromosoma 
sessuale, altri no. Se ora nella fe- 
condazione si unisce con .l’ovulo un 
nemasperma, col suo «XK», dopo fe- 
condato viene a possedere due cro- 
mosomi «X» del sesso, così come 
ogni cellula dell'organismo. femmi- 
mile ed allora il prodotto della f2- 
condazione è una femmina; se in- 
vece si unisce con l’ovulo un nema- 
sperma senza «X», l'uovo feconda- 
to viene a possedere un solo cro- 
mosomo «X» del sesso ed il’ prodot- 
to della fecondazione sarà un ma- 
schio. 

’ MICI "gr a pr i 

L'eugenica di tipo familiare 
Questo fatto è ‘straordinariamen- 

le. importante per comprendere la 
ereditarietà dei caratteri AE Se 
edi quelli patologici legati al ses- 
so, cioè al. padre o alla madre, Per 
esempio l’emofilia della quale sono 
ammalati i maschi, quando il mu- 
schio malato sì unisce con. una 
donna normale, poichè i caratteri 
ereditari dell’emofilia sono nel cero: 
mosomo «X» Unico del nemasper- 
ma, questo cromosomo difettoso 
unendosi con il cromosomo sessua- 
le «Xy di una donina normale, non 
può manifestare il carattere patolo- 
gico dell’emofitia, ‘perchè. dall’u- 
mione risulta una femmina con. due 

\ 

«Xv», di cui quello normale mater- 
no compensa quello difettoso pa- 
terno. Così che le. figlie non eredi- 
teranno emofilia: dal’ padre, ma 
potranno, conservando il carattere 
difettoso allo stato latente, trasmet- 
terlo ai figli maschi nel caso che la 
donna portatrice figlia dell'emofili- 
co presenta Vunione di un ovuto 
provvisto di questo. cromosomo (ii 
fettoso con un nemasperma senza 
«Ap mel qual caso domina la. po- 
tenza ereditaria dell’unico cromoso- 
mo difettoso presente nell'uovo fe- 
condato. + 

Di fondamentale importanza è il 
fatto stabilito dall’eugenetica speri- 
mentale che è genidi presenti nei 
cromosomi, e che trasmettono i ea- 
ratteri, agiscono sempre a COPPIA, |. 

cioè sono. affrontati due a due 
quello paterno e quello materno. 
Dei due uno è dominante, cioè im- 
pone la sua forza ereditaria ai fi- 
gli lontanìi e recessivo, cioè rimane 

allo stato iatente per manifestarsi 

in generazioni successive. In gene- 

re, può non solo evitare nei figli la 
comparsa di caratteri anomali 0 
morbosi, ma può dare prodotti su- 
periori e talvolta geniali, perchè la 
combinazione di genidi può avveni- 
re in modo che capitano nella stes- 
sa coppia paterna materna di un 
dato carattere un genidio almeno 
di qualità superiore che prende il 
posto del genidio difettoso ed im- 
prime al discendente la superiorità. 
Così. sì spiega il così detto lussu- 
reggiamento degli ibridi e, secondo 
molti biologi, la nascita di uomini 
di genio da mescolanza di stitpi di- 
verse, ma di alto livello biologico e 
civile. 

. La sterilizzazione obbligaforia 
Le applicazioni di queste ricerche 

di genetica alla. profilassi delle 
malattie ed’ ’anomalie ereditarie 
contempla tre grandi campi di ai- 
tuazione . il primo è quello della 
cosidetta eugenica anticoncezionale|. 
o selettiva; il secondo è quello Adel- 
la così detta eugenica di famiglia 

rale ‘è cardite ma ipatologici sono re- 

cessivi e richiedono per mamnifestar- 
si che tutti e due ì genìdìi delta) 
coppia siano difettosi, ma se uno è 
difettoso e Valtro è buono, il carat- 
tere difettoso non puo manifestar- 
sì, tranne in rari casi, dì carattere 
difettoso che sì mostrano dominanti 
come la polidattilia, sindattilia, 
ecc.  Ciò' significa che ‘incrociando 
un individuo difettoso o portatore 
di un carattere difettoso allo stato 
latente con un individuo sano ven- 
gono a trovarsi nella coppia di ge- 
nidi in quel dato carattere un ge- 
nidio normale accanto a quello di- 
fettoso ed il carattere difettoso non 
può manifestarsi. i 

Ecco il principio dell’eugenica di 
tipo matrimomiale famigliare, quan- 
do cioè si cerca di salvare i fig 
dall’eredità di caratteri gifettosi di 
uno dei due genitori facendo coniu- 
gare. questo Qenitore con un sog- 

getto sano @ sopratutto con un 
soggetto di famiglia lontana in cuì 
più difficilmente può coincidere t0 
stesso carattere difettoso. E d’al- 
tra parte si cCOMprende il pericolo 
di matrimoni tra consanguinei 0 
parenti stretti 0 soggetti, viventi 
da tempo ‘in una piccola slocalità 
isolata, dove Quasi tuttì. finiscono 
con l'essere parenti, ‘perchè allora 
più facilmente vengono a coincide 

re nella coppia di genidi di un. da- 
to carattere difettoso. due  genidi 
entrambi difettosi. Invece l'incrocio 
tra due soggetti (appartenenti a 
gruppi etnici lontani, ‘ma di cui 

o matrimoniale; il terzo, è quelio 
della così detta eugenica ambien 
tale o costituzionale. Con leugeni- 
ca anticoncezionale sì cerca di pre- 
venire la trasmissione delle malat- 
tie ereditarie sopratutto di alcune 
a più forte potenziale ereditario, 
come  limbecillità ereditarìa, la 
schizzofrenìa, è la ciclofrenìa, la 
sordità, e la cecità ereditaria, Ve- 
pilessia ‘ ereditaria, la delinquenza 
costituzionale ed alcune’ ‘anomalie 
gravi somatiche o. psichiche tra- 
smissibili, mereè l'impedimento alla 
appropriazione dei soggetti colpità, 
impedimento che ha portato in al- 
cune Nazioni alle leggi della sterì- 
lizzazione obbligatoria a scopo eu- 
genico, & 

Noi dichiariamo questa forma di 
eugenica antibiologica, antiumana 
e praticamente utopistica e di que- 
sto parere sono. biologici eminenti 
tra cui ricorderemo uno dei più 
equilibrati, Vamericano Jennings. 
Antibiologica, perchè la biologia 
dell'eredità dimostra che questa 
non è ‘affatto fatale, ma sopratutto 
per quanto riguarda anomalie psi- 
cologiche l’ambiente sociale e spiri- 
tuale può, come riconosce anche 
qualcuno dei razziologhi germani 
ci, per esempio lo psichiatra Wal- 
ter Jaesch, attenuare e far sparire 
la potenziale ereditaria. Di più è 
possibile dimostrare come malati 
ereditari possono generare figli sa- 

ereditario del plasma germinativo uno almeno sia di qualità superio- 

i) 

ni, ed anche superiori o geniali e|civiltà 
che è possibile eseguire, come dire-Icosì come può benissimo ver 

mo. più innanzi, il misanamento|incrociando famiglie di 

mediante Vinerocio di generatori 
difettosi «con generatori sani ripetu- 
to per qualche generazione. Anco- 
ra si può osservare che l’effetto 
della pratica. anticoncezionale ob- 
bligatoria dovrebbe essere. compie- 
tata per essere efficace, dallo stes- 
so metodo selettivo in uso presso 
gli animali e la selezione ‘umana 
non sarebbe possibile fare se non 
incrociando fratelli a sorelle 0 fi- 
gli e madri. Ma tale eugenica coer- 
citiva anticoncezionale è utopistica, 
come il grande razziologo Fischer, 
dimostra con un magnifico esem- 
pio, perchè non può impedire la 
propagazione dei difetti ereditari a 

li 

nella nostra Penisola ed ognuna 
delle quali ha dato contributi ma- 
gnifici al progresso umano, noi 
possiamo sperare dii elevare. il nu- 
mero della classe superiore del- 
la collettività biblogica nazionale. 
Classe superiore di valori somatici, 
morali e intellettuali che è quella 
che deve agire come fermento di 
elevazione e dì progresso della raz- 
za romano:-italica, cioè della nostra 
grande razza, 

La bonifica costituzionale 
Ed eccoci al terzo metodo, quello 

dell’ortogenesi individuale è della 
bonifica costituzionale ambientale. 
E’ questo il grande campo in cui il 
Fascismo ha segnato un’'orma in- 
delebile nella storia dell'evoluzione 
umana con la sua magnifica orga- 
nizzazione alla quale io ho dato un 
modesto contributo della mia  at- 
dai di studioso della scienza del- 
’uomo normale, dì tutti î mezzi at- 

ti a migliorare sin dalla vita in- 
trauterina e dopo la nascita sino 
all’età adulta, la costituzione  fisi- 
ca, morale ed intellettuale del cit- 
tadino, nonchè dei mezzi più adat- 
ti a preparare i rigeneratori d’am- 
bo i sessi, perchè anche nella gene- 
razione le due cellule sessuali fos- 
sero liberate da ogni influenza de- 
leteria di origine ambientale. Molti 
a cuor leggero negano il valore di 
questa bonifica costituzionale delto 
individuo, nella quale ta bonifica 

quelli che pur possedendoli allo 
stato latente non sono essi stessi 
malati; ma sono capaci di trasmet- 
terli ai discendenti. Ora il nuinero 
di questi portatori di anomalie an- 
che gravi, come la pazzia e la de- 
linquenza, è oltremodo notevole. 

I metodi da valorizzare 
Negli Stati Uniti la defictenza 

mentale su. cento milioni di cittadi- 
ni, ne colpisce 330.000 ed il Fischer 
calcola a 19 milioni la cifra dei 
portatori di genìdi ereditari della 
deficienza mentale. Volendo ridur- 
re anche soltanto ad un decimo con 
la sterilizzazione ‘obbligatoria dei 
330.000 il numero dei deficienti ne- 
gli Stati Uniti, ‘occorrerebbero 67 
generazioni, cioè 2-3000 anni e non 
parliamo del principio antiumano 
di mutilare uomini e donne nel 
corpo e nell’animo, 
Ecco dunque che mnoì respingia- 

mo questa pratica per valorizzare 
al massimo gli altri due metodi 
suenunciati, Il primo della bonifi- 
ca della famiglia mediante incrocio 
dei tarati ereditari in forma mani- 
festa o latente con famiglie sane e 

più che è possibile lontane, permet- 
te di ottenere figli sani ed ‘anche di 
qualità superiore e secondò Kleist 
anche in quattro 0 più generazioni 
questa eugeniìca matrimoniale può 
produrre non soltanto l’occultamen- 
to e la latenza di caratteri. morbo- 
si ereditari, ma la loro scomparsa 
definitiva în una data progenie, Dì 
più questa eugenica matrimoniale 
può portare alla bonifica della raz- 
za da un altro punto di vista, quel- 
lo .cioè di poter così aumentare il 
numero degli’ esseri superiori 0 sta- 
to maggiore biologico della Nazio- 
ne, în quanto che se l'incrocio av- 
viene tra famiglie di stirpe etnica 
diversa, ma di valore biologico e di 

documentata dalla storia, 
erificarsi 

gue di stirt etni- 
convimenti da millenni che diverse, 

spirituale occupa una parte premi- 
nente. come plasmatrice di un bio- 
tipo italiano nuovo, perchè dicono 
i caratteri acquisiti dì perfeziona- 
mento somatico o spirituale 
individuo non si) ereditano; cost 
che tutto quello chie il nostro Regi- 
me ha fatto e fa per migliorare gli 
individui varrebbe per questa gene- 
razione che del resto è la sola real- 
tà viva e produttiva del capitale 
umano nazionale, e non varrebbe 
per le generazioni future. Noì di- 
ciamo soltanto. che se questo fosse 
vero la costituzione fisica e sopra- 
tuito quella spirituale dell’uomo cì- 
vile di oggi non potrebbe differire 
dalla costituzione somatica e. psi- 
chica dell’uomo di Neandertal 0 di 
Cromagnon. Fortunatamente. biolo- 
di eminenti oppongono oggi al 
concetto  dell’evoluzione meccanici- 
stica per cui l’uomo è sempre schia- 

leggi fisico-chimiche del cosmo ed 

strugge, Valtra grande dottrina del- 

l'evoluzione emergente .0 creatrice 

per la quale l'organismo umano e 

sopratutto lo spinito umano ubbi- 

disce a leggi sue proprie e sì com- 

porta come un emergente che crea 
sempre nuove possibilità e caralle- . 
ri inesistenti nel suo passato eredi- 
tario. 

Il senatore Pende conchiude che 
ognuno di noì può ben ripetere an- 
che con fondamento biologico a 
stesso î versi del Divino 
noi 
l’angelica farfalla» 
scere ]a possibil 
to ereditario del 
correre 
di corpi 
ne e Scienza nel com 
riscattare 

se 

Poeta che 
«nati a formar 

a» e che al ricono- 
vg del risanamen- 
LA TAZZA senza ri a mutilazioni obbligatorie 

e di animi, fonde Religio- 
une dovere di 

Più luomo da 
ancora lo unisce 

siamo vermi 

sempre 

tutto quello 
ci bruti 

La relazi 
stata. accol 
dall’uditorio, 

one del prof, Pende è 

dello. 

vo del suo passato biologico e delle 

rattere attivo e spiritualmente impe- , 

Y 

in lui nulla si crea e nulla si di- — 

ta. da calorosi applausi 
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Per l’odierna festività prrnncnnzznnni 
Oggi, festa della Natività, in tutte le; 

chiese si celebrano - riti religiosi so> 

lenni, A mezzogiorno tutti gli uffici sil 

chiudono, Tutti gli esercizi nel peme.! 
.riggio praticano l’orario festivo, 

L'Assemblea Diocesana dll’, 
IH 23 ottobre p, v, si terra VAssem. 

biea annuale dell'A, C. ‘diocesana. In 

essa saranno date tutte le direttive ri. 

guardanti il programma di lavoro per 

il nuovo anno sociale 1938-1939 che si 

inizierà col mese di ottobre. 

Ne prendano nota fin d’ora i Presi- 

denti dei Consigli Parrecchiali e delle 

Associazioni di A, C., affinchè abbia- 
no ad intervenirvi, 

tritate 

‘ Nomine e movimento del Clero 
Il rev.mo Mons. G. Fontana ha. ri- 

cevuto l’investitura. del Beneficio Par 
tocchiale di Tarvisio. Lo stesso è sta: 
to pure nominato Vicario Foraneo di 
Tarvisio, 

— Il R, Sac. Dino De Lorenzi è no. 
minato Cappellano mansionario’ di 
Teor. 

dec Ri, Sac, Articà Pittino, 
Cappellano di Orsaria, 

i Il R. Sac, Toselli Umebrto Fizzo- 
litto, ir., Cappellano si Dolegnano. 

— Il M. R. Sac, Raffaele Zanini, ir., 
Cappellano parrocchiale di S. Giaco- 
mo di Udine, 

Esami di ammissione nei Seminari 
La seconda’sessione di esami ‘per .i 

nuovi aspiranti che non.si presenta- 

rono alla sessione di luglio e per quel- 

li che allora non ottennero la promo-. 
zone, avrà’ luogo nel Seminaro di. Udi.| 

ne il giorno 30 settemrbe alle ore 9. 
Quanti intendono prendervi parte, 

ne diano avviso al rispettivo Rettore 
entro il 25 settembre. 

Unitalsi 

Comunicato 

idem, 

# 

L’estrazione dei numeri della Lotte- 
ria pro ammalati ha favorito nella no- 
stra Diocesi-il n, 862 della serie 780. 

Il possessore di. tale biglietto potrà 
rivolgersi alla. Direzione: della Sotto.! 
sezione dj Udine, via. Treppo 3, per 
il ritiro del dono spettante, 

La neve in Carnia 
L'altra notte, in seguito al maltem- 

po, la temperatura. si ‘è parecchio ab.i 
bassata ed in Carnia è caduta la neve. |! 

è Il mutamento del clima è avverti. 

to anche in città. I caffè ‘e ritrovi al. 

l’aperto si svuotano; la gente FPPSndA a 

i soprabiti, PA 

L'Istituto di Cultura di Trieste 
in gita a Cavazzo e Tarcento 
Domenica prossima, l’Istituto di Cul- 

tura Fascista dj Trieste farà, una gita 

al lago di Cavazzo, fermandosi a Udi- 
ne, Artegna, Tricesimo e Tarcento, 

—__ 

L'Udinese a Trieste. 
L'Udinese in questi giorni sta perfe. 

zionando il suo allenamento, 
Oggi essa incontrerà le. « riserve ». 

Domenica, a Trieste, contro «Ponzia- 
na », sosterrà ‘uno degli ultimi incon- 
tri pre-Campionato, 

Parrocchia del Redentore 
Gila sociale degli Uomini Callolici 
Il gruppo «Uomini di A. C.» col lo- 

‘ro Ass. Eccl, effettueranno Domenica 
4 settembre la loro. gita annnale al 
Santiario di Vernasso e alla Grotta di 

S. Giovanni d’Antro, A Vernasso dopo 
la S. Messa, furono accolti con molta 

: cordialità dal Rettore di quel Santua- 
rio. Consumarono la colazione, quindi 
si avviarono pel sentiero montagnoso 
ad Antro. 

Là visitarono la bella Chiesa. rimo- 
dernata ed intonata allo stile «900», 
nonchè la caratteristica. Chiesa. della 
Grotta. Mal&rado la non giovane età 
di alcuni gitanti, la faticosa salita fu 
compiuta con passo spedito e con vi- 
Va, soddisfazione, ‘ 

Il pranzo fu consumato a S. Pietro 
al Natisone con molta allegria. Venne] 
anche fatto un brindisi di saluto al 

M. R. don Giulio Pascoli, che, essendo 
stato nominato -Parroco di S. Maria la 

Longa, presto cè lascierà. Pronunciò 
parole di saluto e di riconoscenza il 

Presidente sig. Pietro Galaverna, al 
quale si unirono anche alcuni soci. 

Seguì la visita alla Cappella-Monu- 
mento ai Caduti, quindi .la funzione 

‘ di chiusura a Vernasso eon la benedi- 
zione Eucaristica. 1} ritorno a Udine 
trovò i soci contenti della bella gior. 

nata trascorsa in gradita fratellanza. 

Incidente automobilistico 
‘Teri mattina un incidente auto- 

mobilistico è successo sulla strada 
che da Paderno porta a Feletto, 
‘ove una macchina targata «Roma» 
si è ribaltata. Fra il personale che] 
stava a bordo, due rimanevano fe- 

riti abbastanza gravemente e sono 
stati medicati all’Ospedale. 

Si tratta di certo Piva Cesare di 
anni 30 da Roma che ha riportato 
ferite alla faccia ed‘alla gamba de- 
stra e Minelli Elisa di anni 67 da 
Venezia che ha riportato ferite ai 
piedi e frattura dell’omero sinistro. 

Il Piva è stato giudicato guaribi- 
le in 10 giorni, e la Minelli è stata 
giudicata guaribile in un mese. 

Treni festivi 
Oggi le tramvle di San Daniele 

effettueranno treni festivi a tariffal 
ridotta del so PRE cento, 

Servizio delle larmacio 
oggi, ‘dalle ore 12, faranno servizio 

di iurno le seguenti farmacie; 

‘Itransitavano per Vedronza su mo- 
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MORTI 1 
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SACILE 
I premiati alla «Sagra e Osein 

La gara di chioccoto svolt 
teatro Zancanaro ha visto i seg 
ti risultati: Con chioccolo; 1.0 pre- 
mio L. 60. Per tordi e tordine: Del 
Fabbro Francesco da Tricesimo; 
2.0 premio L. 50: Casagrande Ma- 
rio da Sacile; 3.0 L, 40: Segato 
Giuseppe da Gaiarine; 4.0 L. 25: 
Poletto Pietro da Caneva; 5.0 L. 10: 
Bottega Vincenzo da S. Fior di So- 
pra. Con chioccolo: Tordine e fi- 
ste: 1.0 premio L. 40 vinto da U- 

Ù 

DALLA PROVINCIA 

TARVISIO 
Onorificenza Pontificia 

al Decano 

Il rev.mo cav. don Giuseppe Fon: 
tana, nostro Parroco Decano, è sta- 
to nominato Cameriere d'Onore in 
abito paonazzo da S:S. il Papa. 

Il rev.mo .don Fontana è molto 
stimato ed amato. Per ciò tutta la 
popolazione vivamente si compiace 
ni lui per l'alta distinzione ponti- 
icia. 

SEDILIS 
Furto 

L'altro giorno, un ladro penetrava 
nella casa di Biasizzo Angela. Non 
trovando denaro, si dava ia rubare 

i|biancheria. Matelloni Ancilla di Ba- 
sn-!saldella, che villeggia nella stessa 

abitazione, . accortasi, si diede a 
chiamare soccorso, stando chiusa in 
una stanza, Il ladro fuggiva aspor- 
tando vari capi di biancheria, sen- 
za. venire riconosciuto da alcuno. 

STELLA DI TARCENTO 
Lotteria di beneficenza ‘ 

IH] campanile, monumento ai Ca- 
duti, sta per essere compiuto; è pres- 
so alla cella campanaria. Per esso, 
il 14 corr, mese, festa della Esalta- 
zione della Croce, avrà luogo l’e- 
strazione di una Lotteria di benefi- 
cenza: Essa è ricca; fra i doni pri- 
meggiano quelli del Papa e del no- 
stro Arcivescovo. Per l'occasione si 
prepara anche una gara podistica 
Malamasèria-Stella.. 

TRICESIMO 
L’investita è stata identificata 

La salma della donna trovata ca- 
davere presso la linea ferroviaria 
è stata identificata. E’ risultato 
trattarsi di Maria ved, Michelutti 
da Predamano di anni 80. Essa era 
solita a scappare di casa senza da- 
re notizia di se. La disgraziata ul- 
timamente era ricercata da qual. 
che giorno dai famigliari. 

CRONACA DI 

liana Giovanni da Godega; 2.0 Li.| 
re 30 vinto da Ciciliot Augusto Aa' 
Orsago; 3.0 L. 20 vinto da Lorenzo 
Spinazè da Vigonovo; 4.0 L. 15 
vinto da Battista Cimolai da Vigo-; 
novo. Allodole: con chioccolo; 4} 
Buttigno] ‘Fioravante da Orsago” edi 
a Livotti Luigi di Udine il 2.0 pre-i 
mio di L. 20; a. Poli Eugenio di: 
Campodarsego il 3.0 premio di Li-! 
re 15. Richiamo di uccelli dei qua-' 
li non è permessa la caccia: coni 
chioecolo: 1.0 premio a Federico 
Dal Fabbro. da Tricesimo; 2.0. a 
Poletto Pietro da Caneva; il 3.0 a 
Luigi Livotti da Udine, Senza 
chioccolo: il. 1.0 premio di L. 50 a 
Battista Battistuzzi di Zoppola; :lli 
2.0 di L. 35 a Raminelli Figidio dil 

i Borgo Monticano; il:3.0 di -L. 20 al 
! Corrado Roser da S. Fior; il 4.0 di, 
L. 10 ad Umberto Segato da Gaia-! 

;rine. 
Tra gli espositori per aver pre-: 

sentato i migliori campioni sono 
stati assegnati i. seguenti premi: 
Gruppo ‘uccelli. da richiamo: ‘1.0 
premio» a Luigi Greatti di Remam- 

iz2.c00; 2.0.8 Fasan Primo da Azza- 
no -X.,0, Gruppo uccelli esotici: 1.0 
inremio ad Asoli Palmira da Vene- 
‘zie. Gruppo canarini: 1.0 .premio 
a Tancredi. D!Odorico da Udine; il 
?.0°..®a.. Domenico -Perissinotto da 
Oderzo. 
‘Gruppo civetto. ammaestrate : il 

1.0 premio.a.Bruno Gardini di. Ca- 
stel Boganzuolo; il 2.0. ad Enrico 
Piccoli da Gaiarine; il 3.0 a Pavan 
‘Angelo. di Fratta.‘ 

Tordi: il 1.0 premio” L. 100 ad 
Emilio Castagnotto da. S. Vende- 
miano; il.2.0 L. 70. a. Mario Casa- 
grande da Sacile ed a. Lino Laut 
di..S. Pietro di Lelio, (il,3.0 di Li- 
re 40 a Sante Solda da S. Fior sd 
a. Marcon Vittorio. da S. Pietro di 
Feletto. 
Gruppo tordine: 1.0 premio L, 50 

a Giuseppe Diana da Prata; il 2.0 
a Napoleone Ravaresco da, Gorgo al 
Monticano; il 3.0 a Minato Giacin- 
to da, Asolo; il 4.0 ad Attilio Poles 
da Sacile. 

Le. categorie: merli e fringuelli 
hanno visto vincitori rispettivamen- 
te Angelo Favalli da Brescia e Ra- 
varesco Napoleone’ da Gorgo al 
Monticano. 

La medaglia d’oro per espositori 
attrezzi per uccellanda è stata as- 
segnata alla Ditta Amedeo Baldan. 

Il Goncerto rimandato 

A causa del cattivo tempo, il con- 
certo che la Banda cittadina dove- 
va, tenere Domenica sera in piazza| 
Vittorio Emanuele, è stato riman- 
dato, tempo permettendo, ad oggi, 
giovedì. 

Î 

Nell’ A. 6. 
Nel nostro Duomo, alla presenza 

(di. numerosi invitati, Mons. Arci- 
prete ha unito nel sacro vincolo del 
matrimonio il prof. Piero Pasquotti 
e la .gentile sig.na Renata Basso. 

Alla giovane coppia le nostre più 
vive felicitazioni ed i nostri auguri 
più sentiti. 

Grave furto 
Sabato notte, degli ignoti, appro- 

fittando dell’assenza del proprieta- 
rio, sono penetrati  nell’abitazione 
del sig. Uberti Fazio, sita in S, Li- 
berale, ed. hanno asportato della 
‘biancheria, masserizie ) e dell’oro, 
causando un danno ‘di’ oltre 11 mi- 
la lire. I malfattori. hanno ucciso 
anche tre cani dei quali uno dal! 
caccia del valore di circa 2000 lire. 
Si stanno facendo attive indagini 
per rintracciare gli autori del gra- 
ve furto. 

LUSEVERA: 
Incidente stradale 

Nel: pomeriggio di sabato. sera 

tocicletta “Turin Giuseppe e Ferigo 
Amedeo. Presso’una curva si imbat- 
evano in én carretto a mano gui- 
dato da Leandro Giuseppe. 
Nella improvvisa sterzata i due 

motociclisti percipitavano da una 
altezza di quattro metri giù dalla 
scarpata stradale... 
Entrambi i motociclisti. rimasero 

_
 

portava la frattura del femore sini- 
stro; il Ferigo la probabile frattura 
del malleolo esterno. Anche il Lean- 
dro, essendo stato colpito di striscio, 
ha riportato quache ammaccatura, 

MORTEGLIANO 
Festeggiamenti 

- Nei giorni 18 e 19 corrente a- 
vranno qui svolgimento gli annuali 
festeggiamenti, 
Particolare interesse avrà la gara 
ciclistica. per il SETA lan: Vita 
seg ianon. 

| COSEANO. 
Ì Lé. 'agrat di una bambina 

‘Piccoli Albata. di Ennio di mesi 
18 in una caduta si è prodotta la 
frattura del femore sinistro, Traspor- 

gravamente infortunati; il Turin ri-|. 

Romale per | 

PORDENONE 

irigenti degl mini dî A. 
Oltre 150 partecipanti - La presenza del 
Vescovo e il discorso 

trale - La benedizio 

Nella chiesa del Seminario, s'è leva- 
to solenne e cordiale l’altra sera il 
canto del «TeDeum» di ringraziamen- 
to. eravamo al termine delle Giornate 
di Preghiera e di studio per i diri- 
genti delle Associazioni Uomini, 

La prima giornata 

Non meno di 150 furono i parteci- 
panti, dei quali solo pochissimi ester- 
ni; pensate alle difficoltà dei. servizi 
logistici e d'impostazione. invece alle 
18. di venerdì tutto era a posto e il 
prof. Don Fratta, che sostituiva per 
l’aperiura il Rev.mo Mons. Giordani, 
potè dar inizio al Ritiro Spirituale. A 
tarda sera, dalla chiesa. grande del 
Seminario si snodava una lunga scia 
luminosa ed orante. Gesù Eucarestia 
veniva portato processionalmente alla 
Grotta, quasi a benedire ancora una 
volta quei luoghi e quelle anime, al- 
l’inizio di giorni così importanti. 
Sabsio mattina l'Assistente Diocesa- 

nò ce'w?ra la S. Messa in suffragio del 
Primo Presidente. comm, Ciriaci, del 
quale ricordò l’attività e le beneme- 
renze e la vita ata Lian a una pro- 
fonda pietà. 

A mezzogiorno il Ritiro tenuto da 
Mons. Giordani ha termine; alle 15 ini- 
-zio delle lezioni. In palcoscenico pren- 
dono posto î Ditigenti Diocesani e il 

dr. Biasutti di Udine; funge da Segre- 
tario il prof. Comandini, Dopo brevi 
parole di saluto da parte dell’Assisten- 
te, prende la ‘parola il:Presidente del 
la Giunta Diocesana, ing. cav. Girola- 
mi, il quale, elevato un inno di omag- 
gio, di riconoscenza e di fedeltà in- 
defettibile al Papa, dice la' sua gioia 
di trovarsi in mezzo a tanti uomini 
della stessa fede e dello stesso zelo 
di apostolato e accennando alla. co- 
mune vocazione. e missione, .invoca 
quella grandezza d’animo che è ne- 
cessaria alla vita cristiana e al com- 
pimento dei particolari doveri di mem- 

bri dell’A. C. 
Il cav. Girolami è abitato da scro- 

scianti applausi, 
A lui succede il caro dr. Biasutti 

che è di Udine per modo di dire, ma 
che è per tanti motivi concordiese. 
Non ci arrischiamo di riassumere la 
sua lezione; terremo sempre viva nel 
cuore la sua parola nella: quale era il 
cuore dell'amico che si SERATA a 
noi. 
Dopo breve tempo di ,90gis: il “prof. 

dr. Domenico Comandini, del -Ginna- 
sio-Liceo Vescovile di Portogruaro, 
tiene una pratica e vivace conversa- 
zione «organizzativa sul. tema «Chi è 
e che. cosa fa, il Presidente. »; fanno 
seguito immediatamente le adunanze 
di gruppo per la discussione, i cui ri- 
sultati saranno portati all'inizio del- 
l'adunanza generale domenica mat- 

tina. 

Le lezioni Rumor e Paganuzzi 
Domenica meditazione di Monsignor 

Giordani e S, Messa alla Grotta; alle 

8,30 il°comm, Pio Rumor, di Vicenza, 
tiene la sua lezione, svolgendo il te- 
ma. «Calore sociale della vita» e tie- 
ne avvinto il folto -uditorio; peccato a 
non poter dire neanché ‘in succinto 
‘qualcosa di questa. lezione importan- 
tissima. Alle 10,30 tiene la. conversa- 
zione organizzativa. il. Presidente cav. 
Queriri; .i presenti. applaudono . senza 
fine il loro capo e reclamano la; stam- 
pa. di quella; ‘relazione; il. desiderio 
sarà sodisfatto quanto prima. : 

Alle 15 ha luogo la lezione del prof. 
dr. Ettore Paganuzzi altro amico di 
Pordenone e dell’A, C.; la sua. lezione 
è stata seguita con interesse e commo- 
zione da. tutti. il prof. Paganuzzi è 
entrato nel cuore di «questi sposi e di 

questi. padri, 
Il] comm. Rumor tiene poi la conver- 

sazione sul tema. qome vive.e cosa 
fa un’Associazione Uomini».. Il Presi- 
dente Dioc. dei giovani porta il saluto 
dell Organizzazione sorella... 

In serata arrivano il Presidente Cen- 
trale comm. Panighi è il prof. La 
Pira, dell’Università di Firenze; ad 
accogliere gli illustri ospiti erano il 
Presidente e l'Assistente Diocesani, il 
comm, Rumor, il prof. Paganuzzi, il 
‘dr, Biasutti e V'avv. Asquini. A tavola 
Mons. Giordani. saluta il Presidente 
Centrale e il prof. La Pira, venuti da 

due università a portare la parola au- 
torevole che proviene dal loro sapere 
e dal loro alto posto di dirigenti del- 

le nostre Associazioni. Il comm. Pani- 
ghi rispondeva ringraziando dell’acco- 
glienza e formulando gli auguri per 
una felice conclusione dei lavori. 

In teatro ‘seguiva vin indovinato trat- 
tenimento “corale offerto dalla schola 
cantorume del.duomo; in un interval- 
lo Mons. Giordani tenevacon l’imman- 
cabile brio una interessante conferen- 
za sul tema. «Il stoica ei problemi 

‘attuali ». 

La giornata finale 
tata a S. Daniele, presso quell’Ospe- A1 mattino, nonostante il tempo mi- 

Bosso, via’ Vittoio Veneto — Trebbi,.dale, veniva giudicata guaribile in naccioso i «tregiornisti» si portano al 
via Grazzano — sens svia Gemona, un mese, | Santuario delle Grazie, dove ascoltano 

del Presidente Cen- 

ne del Santo Padre. 

la S. Messa e la Meditazione dettata 
da Mons. Giordani e ‘offersero la S. 
Comunione per Ss, E., Mons, Vescovo 
e i RR, Aesistenti Ecclesiastici, 

Alle 8,30, presenti anche molti sa- 
cerdoti, il prof, La Pira inizia la sua 
bellissima lezione sul: tema: «Il Codice 
della vita. «Il Vangelo» e trasporta i 
presenti nelle alte atmosfere della mi- 
stica, Don Mario Ceconi tiene una im- 
portante conversazione. organizzativa 
parlando del «Presidente, Assistenti 
e Associazione», in Cui c’era il frutto 
di tanta esperienza. 
e A mezzogiorno S. E. Mons. Vescovo, 
il Presidente Centrale e gli altri ospi- 
ti siedono a mensa fra î «thegiornisti». 

Alle 15 ha luogo la cerimonia con- 
clusiva. Attorno a Mons, Vescovo e 
al comm. Panighi, sono l’ing. cav. Gi- 
rolami, Presidente della Giunta, il 
comm, Rumor, i' Rev.mi Monsignori 
D'Andrea, Giordani, Muccin, Comelli, 
direttore ‘di «Vita Cattolica» di Udine, 
Don Mario Ceconi, Primo Assistente 
diocesano, î professori. del Seminario 
e una trentina di sacerdoti, 
Apre il convegno finale l'Assistente 

Diocesano con parole di riconoscenza 
al venerato Pastore, al . Presidente 
Centrale che onoravano quest’ultima 
fase della «tregiorni» e ai presidenti 

di alla .distribuzione: dei diplomi d’o- 
nore alle Assoc; partecipanti all'esame 
di coltura. Alla fine. s'alzava a par- 
lare, accolto da una festosa ovazione 
il comm. Piero Panighi. 

Il discorso del Presidente centrale: 

Il comm, Panighi inizia il suo di- 
scorso con un pensiero d’omaggio ri- 
verente all’Ecc.mo Vescovo e si com- 
piàce coi presenti della felice riuscita 
della Giornata, che hanno destato così. 
vivo entusiasmo e provocato tanti ma-i 
gnifici propositi. «Sarebbe bello star-; 
cene qui — egli dice — in quest'oasi 
di pace e in intensa spiritualità, ma 
il mondo ci chiama e chiede il nostro 
lavoro d’apostolato e non possiamo 
esser: sordi ora specialmente che, sia- 
mo maggiormente infiammati dall’a- 

more di Cristo. Da questo cenacolo 
usciamo, offrendo ad essi lo spetta- 

colo d'una vita .come l'abbiamo ap- 
presa e vissuta qui ». i î 

« Gli Uomini di A. C. — continua il 

comm. Panighi — siano gli altopar- 
lanti della. parola; del. Paba, che è 
parola di giustizia e ‘di vérità. 

Ci approssimiamo al decennale del- 
la Conciliazione; per quel fatto storico 
il Papa, affermò d'aver dato Dio -al- 
l’Italia e l’Italia a Dio. Ci sono an- 
cora degli strati sociali in cui Dio 
non è ancora entrato; la vita della 
nazione è certo più aderente al Cri- 
stianesimo, ma ancora molto lavoro 
è riservato a noi perchè Dio regni in 
oggi anima, in ciascun italiano. Ele- 
viamo la mente al. Padre comune, 
grande ed invitto assertore della ve- 
rità, che soffre di tutto il male del 
mondo ed eleviamo--anche la nostra 
preghiera per Lui ». 

Il Presidente Centrale è stato salu- 
tato da una salve interminabile: d’ap- 

plausi. 
S. E. Mons. Vescovo chiude ‘con pa- 

terne, oportunissime raccomandazioni 

ed imparte alla fine la benedizione 

pastorale. À 
(Seguiva ‘in chiesa 14" ‘benedizione eu- 

caristica di ringraziamento. 

La benedizione del S., Padre 

A] termine dei lavori della. « Tre- 
giorni », veniva inviato il seguente te- 
legramma d’omaggio ‘al S. Padre. 

« S. S. Pio XI - Città del Vaticano — 
|Uomini Azione Cattolica Diocesi Con- 
cordia. raccolti Pordenone, presente 
Presidente Centrale, per Giornate pre- 
ghiera studio, concludendo lavori ele- 
vano pensiero Vostra Santità, Maestro, 
guida, Padre, esprimono devoto filia- 
le affetto riconoscenza per rinnovate 
prove paterna predilezione invocano 
apostolica benedizione, fecondatrice 
propositi sempre più intenso lavoro 
per dilatazione regno. Nostro Signore. 
— Luigi, Vescovo ». 

Sua Santità così rispondeva, a mez- 
zo dell’Em.mo Card. Segretario di Sta- 
to. « Ecc.mo Mons. Vescovo Concor- 
dia - Pordenone — Santo Padre grato 
preghiere devozione uomini cattolici 
invia implorata apostolica benedizione 
invocando divini favori loro ApaRIalatO 

— Card. Pacelli », 

Cronaca varia 
Ottuagenaria, pordériò node. vittima 
di un investimento motociclistico 

a Liegi 

L’ottuagenaria. Luigia Gaspardo ved. 
di Mele Stari, dimorante in frazione 

di Roraigrande, alcune settimane fa 
era partita alla volta, del Belgio per 
visitare una sua figlia sposata a Lie- 

N 

corivenuti deghi di tahta ammirazione, i 
S. E. Mons. Vescovo ‘procedeva quin-| 

gi. Era già prossima al ritorno, quan- 
do alcune mattine fa, verso le 7, rien- 
trando a casa dalla Messa ascoltata 
in una chiesa di quella città, fu in- 
vestita in pieno da un motociclista 
ed uccisa sul colpo. 

La notizia. della tragica fine della 
buona vecchietta, comunicata. con un 
telegramma. alla famiglia, ha suscita- 
to viva impressione anche tra gli abi- 
tanti dell’industre sobborgo cittadino. 

Ispettorato Femmniile della G.I.L., 

L’Ispettorato Femminile della G.LL. 

invita tutte le piccole italiane a. pre- 

sentarsi alla Casa di via Molinari do- 
mani venerdì, dalle 15 alle 16, per ri- 

tirare la divisa. - 

Pro culle povere 
del Fascio femminile 

Il Fascio Femminile ha inviato il 

simbolico nastro bianco ai signori: 

dott. Carmelo Palermo che ha ricam- 

biato il gentile dono con l’offerta di 

L. 50: al cap. Cesare Favaretto (of- 

ferta. L. 50); e ad un terzo che desi- 

dera serbare l’incognito e che ha pu- 
re offerto: L. 30 pro culle povere. 

Portogruaro 
La chiusura 

della Colonia Elioterapica 
Con una semplice cerimonia si è 

chiusa ieri Ja Golonia solare per i 

bimbi del Comune, ordinata: ed orga- 

nizzata dal P. N, F. Comando della 

G,. I. L. Alle org 17, alla presenza di 

un componente il Direttorio del “a- 

scio, in rappresentanza del Segretario 

Politico, del V. Comandante e del se- 

gretario Amministrativo. della G.L.L., 

dell’Ispettrice delle Giovani Italiane, 
della Direttrice ed Assistenti di Colo- 
nia, — è stato comandato VPammaina 

bandiera, mentre i 125 bambini del se- 

condo turno, ‘schierati in perfetto cr-- 

dine nel giardinetto, salutavano ro- 

manamente i] vessillo della. Patria. 
Subito dopo il più piccolo déi bimbi 

ricoverati, che. vestiva la divisa dei 

Figli della Lupa, a nome dei suoi co- 
etanei, ha espresso con ‘semplici paro- 

le, il ringraziamento per la benevola, 
ied efficace assistenza. ricevuta. ‘Quin- 

di la cerimonia si è chiusa col sa- 
luto al Re ‘Imperatore ed al: Duce, 

La Colonia solare’ di Portogruaro a- 
pertasi il 1.0 luglio XVI ha ricoverato 
250 bimbi d’ambo. i. sessi, in 2 turni 
di un mese di 125 ciascuno. Il perso- 
nale di servizio era;composto dai: una 
Direttrice, due assistenti, cinque in- 
servienti, ed un custode. Là direzione 
medica è stata disimnegnata da un 

Dottore (Ufficiale Sanitario). I locali 
della Colonia compirendono: due’ am- 
pi refettori, Ja cucina, l'ufficio dire- 
zione, l’infermeria, il solarium con 
sabbia e giardinetto, oltre ad un Jlo- 
cale a parte per doccie e spogliatoi. 
Comunicheremo cuanto prima l'e 

lenco completo degli Enti e’ privati 
che hanno offerto oblazioni a favore 

della Colonia Elioterapica, 

Iscrizioni 

per Panno scolastico 1938-39 

Ta, Dirazione del Gollegio « Maroo- 
nia “comunica - 

A titto il 30 settembre sono aperte 

Je iscrizioni alle singole Classi della 

Preparatoria, Ginnasio Parificato, Li- 
ceo Classico e Istituto Magistrale. 

I richiedenti che per la prima: volta 
intendono iscriversi ai Corsi del Gin- 

nasio dovranno indirizzare domanda 
al Preside in carta bollata; per Vi- 
serizione al Liceo e Istituto Magistra- 
le domanda al Preside in carta sem- 
plice. 

Sono tenuti a presentare domanda 
in carta semplice anche coloto che e- 

rano già alunni lo scorso anno. 
Si ricorda ai ‘Convittori che inten- 

dono rientrare in Collegio nell’anno 
nuovo l'obbligo di inviare entro il 10 
settembre. la conferma: del posto: a 
tale. uopo potranno: servirsi del mo- 
dulo di Domanda inviato loro a mez- 

zo del nuovo programma. 

SPILIMBERGO 

| Colto dalla morte per istrada 
Dopo avere trascorso alcune ore del. 

la serata ; giocando a certe con gli] 
amici in una. osteria di Tauviana, lo 
impresario edile Luigi Venier fu Luigi 
di anni 64, abitante in quella frazio- 
ne, si avviò Verso casa tenendo a 
mano la bicicletta. 

Quindi, forse sentendosi poco bene, 
pensò di accelerare il viaggio, e mon- 
tò sulla ‘macchina, Colto improvvisa- 
mente da ‘malore stramazzò a terra. 
Alcune persone che di lì passavano, 
accorsero in aiuto del poveretto, e lo 
trasportarono nella propria abitazio» 
ne. Però durante ‘il tragitto il povero 
Venier è deceduto. i 

Varie 
Presieduta dall'on. Aprilis ha avuto 

luogo l'annuale riunione del. Consor- 
zio Irriguo Cellina-Meduna. Venne 3b: 

provato il bilancio di gestione ro 
giale e quindi il Presidente ha esposto 
il programma dei prossimi lavori con- 
sorziali che risolveranno definitiva» 
mente il problema ‘dell’ irrigazione del. 
la zona spilimberghese. 

— Il concerto della banda cittadina 
che doveva aver luogo domenica se- 
ra, è stato rimandato. 
— La Ditta Fratelli Fioretto é Coz- 

zi ha oqerto L. 500 al Comando della 
G.I.L. per vestizione degli avanguar- 
disti appartenenti alla locale coorte. 

VALVASONE 

‘Riunione foraneale del Clero 
li Vicario Foraneo rammenta ai par- 

roci ed ai sacerdoti della circoscrizio- 
ne di Valvasone che giovedì 15 cor- 
rente, alle ore 9, avrà luogo in Val- 
vasone la. congrega per la soluzione 
dei. casi di settembre e di ottobre, 

DALLA DIOCESI 
Terremoto lontano 

E° dovere dei fedeli di soste- 
nere effitacemente la stampa cat- 
tolica, concorrendo a farla vive- 
re_e prosperare, nella qual cosa 
crediamo finora non siasi în Italia 
fatto abbastanza. 

LEONE XIII 

La Rassegna dell'Artigianato 
alla VI Settimana Cesenate 

{ CESENA, 7 
Cesena i! cuj titolo eminente di 

benessere è quello di essere un cen 
tro agricolo non poteva non favo- 
rire nelio stesso tempo le grandi 
e le piccole industrie che mirano 
ad incrementare l’agricoltora o che 
da essa traggono le materie prime. 
Ricorlammo già le grandj indu- 

strie produttrici ed esportatrici. 0g- 
gi fermiamo Jo sguardo all’artigia, 
nato loca'e. Si tratta in gran parte 
di gente modesta che lavora senza 
pretese e che ha avuto ritegno di 
presentarsi alla mostra... Ma non 
mancano gli artigiani che sj sono 
imposti costruendo attrezzi agricoli 
di grande. pregio e, se anche non 
sempre forniti di costosi brevetti, 
sono ricercati dovunque. 
Una magnifica trebbiatrice, adat- 

ta per i poderi di alta collina, espo- 
ne la officina Battistini Giuseppe e 
Figlio; mentre attira l’attenzione ge- 
nerale una serie svariata di « Semi- 
matrici Canduccei » munite di appa- 
rati assolcatori e spandiconcime a 
righe brevettati fin dal 1909 e 1923; 
attrezzi capaci di soddisfare alle 
più meticolose esigenze della. mo- 
derna techica agricola, © 

La officima meccanica Neri Dino 
è costruttrice di due attrezzi di 
stretta attualità, poichè servono per 
la preparazione alla macinazione 
del grano, in modo da assicurare il 
Maggior rendimento, mediante una 
pulitrice e spazzolatrice del grano 
stesso, «con produzione di 600 chi- 
logrammi orari di seme seleziona- 
to. al.consumo di 2,5 cavalli vapore. 

L’éltro attrezzo serve per le fa- 
rine abburattandole secondo le re- 
centi prescrizioni» all’80 per cento. 
In pochissimo spazio e con ingegno- 
sa combinazione dy buratti e di ven- 
tolatori questa macchina a funzio- 
namento centrifugo rende 700 chi- 
logrammi orari di farina abburai- 
tata col consumo di un solo caval- 
lo vapore.o. poco più. 

Si tra‘ta come si vede di attrezzi 
di prim'ordine, 

L'artigianato locale, ricevendo e 
cantemporaneamente favorerdo l'im. 
pulso alla campagna demografica 
del regime, si è specializzato in la- 
vori di ottima ed economica ebani- 
steria, soppiantando integralmente 
il mobilio forastiero ed imponendosi 
sul mercato romagnolo e di fuori, 

Si distinguono fra gli altri il Pre- 
miato Mobilificio Valzania, esposi- 
tore di un indovinatissimo ‘armadio 
per uomo oggetto di ricercata espor- 
tazione; l’Ebanisteria dell’Istituto 
Artigianelli Lugaresi che si è impo- 
sta in un vastissimo ceto.. L'Istituto 
Artigianelli Lugaresi, fondato da 
Mons. Giuseppe Lugaresi fu creato 
da quella grande anima di apostolo 
per educate la gioventù ‘artigiana 
alla scuola del Vangelo e darle tin 
pane, avviandola col lavoro alla in- 
dipendenza economica. Questo Isti. 

tuto è la matrice di gran parte del 
migliore artigianato locale sia per 
il mobilificin di cui s'è fatto paro- 
la, come per la industria cementi- 
zia e per il ramo della meccanica. 
V'è in esso infatti una rinomatis- 
sima Cooperativa Cementisti costrui- 
trice di imponenti lavori di arte 
sacra e civile, ed anche una offi- 
cina meccanica specializzata in orc- 
logeria da torre, diretta da Macari 
6 De Giovanni, 

Segnalata va pure la Ebanisterla 
Zani, specializzata in una premiata 
produzione liutistica; ed hanno espo- 
sto camece moderne e mobili di stile 
artico pregiatissimi le Ditte Casa- 
dei-Belletti Tonino, Mario Collini ed 
Egisto Consalici, 

L'artigianato meccanico il quale 
deve un tributo di riconoscenza alla 
R. Scuola Tecnica Industriale «Ivo 
Oliveti». purs espositrice di magni- 
fici ferri battuti. ci fa ricordare Dit- 
te di grande polso come la Fonde- 
ria Placucci, lo Officina Bellagam- 
ba e Maraldi, costruttrici per enti 
pubblici, ferrovie ed imprese stata- 
li, come altre di interesse locale non 
meno pregiato, quali le Officina Fra- 
telli Cantoni di Diegaro (che espone 
un taglia mattonelle di cemento bre- 
vettato) la Ditta Gino Valzania, 
espositric» di un magnifico cancel 
lo, la officina di cromatura e ver- 
niciatura per metalli Lorenzo Ma- 
gnani, le fabbriche di cicli: 
Gino, Domenico Evangelisti, 
turi. 

In altri rami espongono per l’àr- 
tigianato femminile la . Ditta Pia 
Baldacci .con ottime e ricercate la- 
vorazioni di busti e panciere; nelia 
fotografia la Ditta Tartagni con pro- 
duzioni d’arte. Così pure è nota la 
Litta Tecniradio di Walter Brasey 
cui è affidata l'impresa di segnala- 
zioni e pubblicità della mostra; e 
vanno citate la selleria Aurelio Gat- 

Ven- 

tamorta e la calzoleria V., Monta- 
nari. ; 

Non possiamo chiudere questa 
riassuntiva esposizione che “fa. ono- 
re all'artigianato Cesenate senza ri- 
cordare la rinomata Azienda Muni- 
cipalizzata del Molino Panificio Co- 
munale che ha compiuto. il suo de- 
cimo esercizio. Produce in media 
circa seimila quintali di pane e ma- 
cina oltre ottomila quintali di gra- 
no, I prezzi e la qualità pregiata 
dei prodotti di questa azienda fis 
sano il calmiere per tutta la Citta. 

Attorno all’Artigianato locale è 
affluito alla mostra l'imponente con- 
corso dell'artigianato di tutta la 
Romagna e dell’Emillta. 

Ma di ciò faremo parola altra 
volta diffusamente perchè questo 
contributo vénuto ‘da fuori merita 
elogio e va segnalato come un BE 
Gice della importanzammegionale che 
ha assunto la Settimana Cetenate. 
dorato, 

Il caccialonpediniere “Dino, 
sarà varato il giorno 18 

il rinvio doll adunata dei K Reggimento 
ROMA, 7 sera 

Il varo del R. cacciatorpedimiere 

Alpino, che doveva aver luogo, in 
Ancona, domenica 11 corr., è stato 

rinviato dal Ministro della R, Ma- 

rina alla successiva domenica 18 
corr. Pertanto il 10.0 Reggimento 

Alpini ha rimandato alla domenica 
stessa l’adunata indetta in occasio- 

ne del varo. 

Le riduzioni del 70 per cento per 
i combattenti e le loro famiglie per 
concessione del Ministero delle Co: 

municaziohi avranno la seguente 
validità: andata dal giorno 16 al 

18; ritorno dal 18 al 20 settembre. 
+-+ 

FIRENZE, ? sera 
Il P. Alfani, Direttore dell’Osservato- 

rio Ximeniaho di Firenze, ci comuni- 
ca; Stamani, alle 5,169 si è avuto 
l’inizio di vina importante e prolun- 
gata registrazione di terremoto lonta- 
no. La zona colpita si trova a 9000 

chilometri, ma poichè mancano alcu- 
ni elementi necessari per poter deter- 
minare la direzione dalla quale sono 
pervenuta le onde, non si può dare la 
indicazione della località colpita. Da 
alcuni caratteri sembrerebbe trattarsi 

di un forte terremoto di origine 0- 
rientale. ma. questo . s'intende, lo di- 

chi sono rimasti agitati per quasi due 
ore. 

un’ automobile 
asportando mezzo milione di lire 

ADRIA, 6 
Termattina, ‘verso mezzogiorno, ri. 

tornava in auto allo Zuccherificio 
di Cavanella Po, assieme all’auti- 
sta, a un ufficiale tecnico della R. 
Finanza e altre due persone, il Ca- 
poufficio-paga dello Stabilimento 
stesso, Caterino Turolla, dopo es- 
sersi recato alla locale Cassa di Ri. 
sparmio a prelevare la somma di 
oltre 400.000 lire, fra contanti ed as- 
segni, che dovevano servire al pa- 

gamento quindicinale degli operai. 
Giunto però sul viale he dalla 

staziore ferroviaria di Cavanella 
porta allo Zuccherificio l'autista 
veniva obbligato a fermarsi da al- 
tra auto, da cui balzavano sette in- 

dividui, che iniziavano’una violen- 
ta sparatoria, obbligando al Turo!- 
la di consegnare loro la cassetta 
del denaro. Ciò ottenuto s dilegua- 
vano, Nella sparatoria ‘Turolla 

[rimaneva leggermente ho ‘alla 
faccia, - 

ciamo. con ogni riserva. Gli. apparec-|_ 

Felt malletri che asltno 

Eccezionale spettacolo 
al sanatorio di Garbagnate 

} MILANO, " sera 
Domenica scorsa nel teatro del Sa- 

natorio di Garbagnate Milanese, di- 
retto dal medico cav. Stroppa, alla 
presenza dell’Ispettore, dott. Benelli, 
in sostituziorie del Direttore Medico € 

Podestà di Garbagnate, un gruppo di 
degenti,  volonterosamente . associati 
hanno rappresentato «Credo» tre atti 
di G. Maggio. 

Si è distinto in modo particolare il 
degente sig. Veroria, èx artista dram- 
matico ‘che è stato ‘molto applaudito 

insieme a tutti gua altri. 

Il cordoglio degli Stati unit 
per la morte del Card. Hayes 

NEW YORK, 7 sera 
Tutta la stampa tributa un vivo 0- 

maggio di rimpianto e di cordoglio al- 
la memoria dell’E.mo Cardinale Hayes 
ricordandone le grandi qualità che 

reverente e devota di tutta la citta- 

a 

Elogi bavaresi 
alla Mostra di Bolzano 

» MONACO DI BAVIERA, "7 sera 
Le « Muenchner Neueste Nachricten » 

dando rilievo alla, settima Mostra d’ar- 
te, inaugurata a Bolzano da S. E. AL 
fieri, scrivono che essa costituisce una 
manifestazione artistica ‘ottimamente 
preparata. ed organizzata e sottolinea 

come i principali. premi siano stati 
conseguiti da artisti alto-atesini, 

Un’intera famiglia greca 
si dà alla vita monastica 

ATENE, 7 sera 
I giornali annunciano il fatto singo- 

lare di una intera famiglia che si è 
data alla vita monastica, 

Certo Galitis, giudice a Larissa, ha 
deciso di farsi monaco e con il figlio 
dodicenne è entrato nel convento ma- 
schile di Flambrion mentre la moglie, 
insieme con la sorella ventenne e tre 

figliole, è entrata in un monastero fem 
minile dell’isola di Skopelos. 

I parenti del Galitis annunciano: che 
domanderanno l'intervento del metro- 
polita di Atene a favore dei minorenni. 

SIAMO ATTREZZATI 
por l'esecuzione di qualsiasi et 
ro, o decorazione, in fiori fresch 
comprese ARTISTICHE need 

| a prezzi di concorronza 
e per qualsiasi impianto di giar- 

‘ dini è viali, 
IL MIGLIORE-PERSONALE specia- 
lizzato della piazza, è alle nostre 
dipendenze, tecnicamente diretto. 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24. 
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, Non avrei mai pensato che quel- 
l'articolino: che’ scrissi ‘qualehe tern- 

bo fa sulle imprudenze gravi ‘di 

ripararsi sotto gli alberi durante 
un temporale) avesse potuto susci- 
tare tanto ‘èinteresse. Molti me ne 
hanno parlato: .molti. me me: hanno 

scritto, chiedendomi altre spiega 
zioni sull’argomento, e so che vari 

parroci ne hanno preso :lo spunto 
per dare ai loro parrocchiani dei 
buoni e opportuni consigli. 

Certo, il ‘soggetto è interessante 

di naiura sua, e dirò anche di at- 
tualità perchè proprio in questi ul- 
limi. giorni sì è letta la notizia di 
casi luttuosi di fulminazioni in cir- 
costanze strane. 

Il fulmine è senza dubbio tra 
tutte le manifestazioni elettriche 1a 
più imponente e clamorosa e fino 
a pochi. anni fa la meno. studiata 
perchè era impossibile farne ogget- 
to dì esperienze di laboratorio: ma 
da qualche tempo alcuni pochi ga- 
binettì scientifici, - dotati di mezzi 
grandiosi e dispendiosì hanno esa- 
Quito degli studi molto accurali 
che hanno servito a chiarire se non 
tutte alineno molte parti del feno- 
meno così breve e al tempo stesso 
tanto complesso. 
Una delle cose che più colpisce Ta 

fantasia del pubblico mon addentro 
Qi misteriosi fenomeni è senza dub- 
bio il modo capriccioso col  quaie 
quasi sempre si manifesta. Un fui- 
mine, per esempio, colpisce una 

persona e la uccide; poco dopo ne 
colpisce un'altra e la lascia perfet- 
tamente illesa, Un fulmine ‘sì scari- 
ca su delle case prive di paraful- 
mine rovinando e uccidendo e non 
sì cura di un palazzo, di una torre 
munita di parafulmine. Un. altro 
sì scarica secondo le regole della 
buona creanza sul parafutmine, ma 

(esperienze di Tesla) senza il. mim- 
mo. ‘effetto. spiacevole, perchè ap- 
punto tale scarica è di altissima 

frequenza e perciò scorre e si di- 
sperde tenendosi alla superficie «del 
nostro corpo senza penetrare den- 

tro l'organismo. 
Questi pochi cenni credo che sia- 

no sufficienti per aver fatto inten- 

dere ‘come quantunque il fulmine 
sia un fenomeno in apparenza mol- 

to. complesso, è tuttavia regolatà 
come tutti è fenomeni naturali. da 

leggi fisiche maravigliose che ser- 
vono mirabilmente a dimostrare la 
sapienza del Legislatore, e al tem- 
po stesso che sarebbe un errore gra- 
vissimo per difenderci da questa 
meteora, voler applicare le leggi 
che regolano le comuni correnti 
elettrìche dell'industria, 

Mî riprometto di trattare im un 
prossimo articolo tale questione 
importante e gravissima e aggiun- 
gerò subito, difficilissima. Per oggi 
basta, perchè non bisogna mai abu- 
sare della pazienza di nessuno, 

Dall’Osservatorio Ximeniamno 
Settembre 1988. 

P. Guido Alfani 
‘ «delle Scuole Pie 

Sciagura aerea 
Una collisione fra due apparecchi 

Tre vittime 
ROMA, 7 sera 

Il giorno 2 corr. mese due apparec- 
chi dell’aeroporto di Vicenza, durante 
un volo in formazione, venivano a col- 
lisione. 

I piloti di uno degli apparecchi,.pro- 
iettati fuori della cabina squarciata in 
seguito ‘all’urto, si sono salvati azio. 
nando, a mano, i paracaduti mentre 
gli. specialisti, aviere scelto \motorista 

avendo fatto a tempo ad abbandonare 
l'apparecchio, sono deceduti. 

L’altro. apparecchio pur .avendo. ri- 
portato gravi danni ad un’ala rien- 
trava regolarmente in campo.  (Stef.) 

Il: prossimo volo. stratosferico 
degli aeronauti polacchi 

Lo sferico dovrebbe ‘raggiungere 

i 30 mila metri 

VARSAVIA, 7 sera 

1 preparativi per il prossimo volo 
stratosferico, previsto intorno. alla. me- 
tà del corrente settembre, stanno per 

essere ultimati. Il pallone Gwiazda 
Polski è il: più grande di quelli fino 

ad ora costruiti. 

La sua capacità è di 124.00 me, Le 

speranze degli aeronauti polacchi di 
battere il record mondiale, detenuto 

dall’aeronauta. americano Stewans 
(22,00 m. di altezza), si basano, s0- 
pratutto, sulla estrema leggerezza del 
pallone polacco, 
Una sottilissima stoffa di seta, im- 

pregnata di gomma, mediante un pro- 

cedimento speciale e tessuta a Lodz, 
è stata usata per la preparazione del 

‘più leggero dell’aria. Il peso di que- 
Hi 
sto tessuto. ammonta a 70 grammi per 

ogni metro quadrato, Complessiva- 

mente la parte superiore del pallone 

polacco, composta di 14.000 m. qua- 

lo sferico  Gwiazda Polski. dovrebbe 
raggiungere l’altezza. di 80.000 metri 

battendo, in tal modo, il record mon- 
diale di circa 8000 metri. 

Il pallone verrà gonfiato con’ 4000 

me, di idrogeno già.concentrato alla 

stazione di partenza in apposite bom- 
bole. I rimanenti 120.000 mc. di spazio 

verranno riempiti mediante il natura- 
le dilatamento:dell’idrogeno. 

La partenza del pallone che è alto, 
complessivamente, 120 metri e che 
porterà. a bordo il pilota stratosferico 

capitano.  Burzynski e il prof. dott. 

IINE 

drati, pesa solo 700 kg. Teoricamente, 

difetti di corridore. Ed inizio. 
Sì è detto che la sconfitta di Valiem- 

iburg ha. un solo nome: Bartali. $i è 
aggiunto che Ta cattiva prova del To- 

scano si è riportata, non solo moral- 
mente, su tutta la squadra determinan- 
done lo sfacelo. Sì è insistito critican- 

dolo, sul temperamento agonistico di 
Bartali e sulla assoluta sua imperizià 
su gare in linea, Sì sono ripetute e 

dette una infinità di cose a spropo- 
sità, ribandendole quando potevano 

parere esagerate. È 
Alla esposizione serena dei fatti ed 

alla più elementare logica‘ sportiva, 
queste frasi oltrechè apparire infonda- 
te si dimostrano antisportive. Bartali 
ha fatto crollare la squadra perchè 
tutti i componenti dovevano vivere s0- 

lo per lui, 

Vedèamo un po’ se ciò è vero: Bini 
è escluso subito perchè con tutta la 
sua migliore volontà non poteva che 
crollare da solo per assoluta’ îinsuffi- 
cenza pehsonale da lui stesso riconao- 
sciuta. E uno. 

Bizzi ha asserito di avere sbagliato 

tattica, fidandosi suì suoi mezzi di rt 

cupero e non accennando ad attacca- 
re battaglia subito; alla distanza è 
stato vinto, Gli ordini del Commissario 
Tecnico facevano di Bizzi il numero 
due della squadra, edel resto la po- 

sta del Campionato del mondo e lo 
svolgersi delle situazioni in gara sono 
tali da far apparize. assurdo un sacri- 
ficio in favore di Bartali ehe non un- 
dava, La più elementare logica fe 
scartare anche il numero due Bini, 
Resta VWicinì che dopo un inizio di 
corsa ottimo, ha rallentato per aspet- 

tare Bartali dicono «alcuni. Ci. si di- 
mentica che altri fogli hanno ammes- 

so la, possibilità che il rallentamento 
di Vicini fosse dovuto al freddo, alla 
stanchezza o ad. alire cause del tutto 
diverse dagli ordini di scuderia. Co- 
me sì vede è pareri sul rallentare del 
Romagnolo sono discordi e molto s0g- 
gettivi, e perciò la ragione può esse- 

re degli uni come degli altri. Avverto 
incidentalmente ché Vicini. @ gara fi- 

nita: stava ancora protestando contro 
I freddo che gli aveva tagliato le 
gambe. Non c’è di più; qualora anche 
il Romagnolo si fosse sacrificato, era 
il sacrifizio di uno, non di tutta la 
squadra, 

| Caduti in A.O.1I. 
ROMA, ? sera 

Elenco degli ufficiali, sottufficiali, 
soldati e Camicie nere Caduti nell’A- 
frica Orientale Italiana, 

Bollettino N. 36. 

Caduti in operazioni di polizia: 
Dal 1.0 al 31 agosto 1938-XVI, sono 

caduti, durante lo svolgimento di ri- 
cognizioni e di operazioni di polizia; 
Ufficiali. nessuno, sottufficiali 2, mili- 
tari di truppa 3, Camicie Nere 2; Ser- 
gente maggiore Genio Greco Vincenzo 
di Francesco (Gragnano) — Primo ca- 

posquadra. CC. NN. Toma Salvatore 
fu Francesco (Lecce) Carabinieri 

Reali. Alessi Antonio di Michele (Fa- 
to Superiore) — Prarolan Rinaldo di 
Antonio (Sal di Alleghe) — Galli Ma- 
rio di Alessandro (Marano sul Panaro) 
— Vicecaposquadra GC. NN. Gandello 
Carlo fu Mariano (Busachi) — CC, NN. 
Elvetico Eugenio (Rose). ' 

‘ Morti per cause di servizio e Mma- 
lattie + 
Pure dal 10 al 31 agosto 1938-XVI, 

sono morti per cause di servizio e ma- 
lattie 4 ufficiali, 2 sottufficiali, 15 mi- 
litari di truppa, 8 CC. NN., una guar- 
dia di polizia coloniale. Primo capi. 
tano Fanteria Chinelli Giovanni (Sar- 
nico) — Tenente Alpini Lepri Aldo fu 
Filippo (Modena) — Tenente Artiglie- 
ria Persichetti Angelo fu Ettore (Al- 
vito): — Capomanipolo Tadducci Dio- 
nisio di Rinaldo (Lucca) — Serg. car- 
rista Di Benedetto Salvatore di An- 
tonio (Monterosso), (Almo) + Capo- 
squadra CC ..NN, Stragapede Donato 
di Michele (Bari) — Cap, magg. Racca 
Quirino di Giovanni (S. Maria a Toro) 
— Cap.le Genio Meraviglia Luigi di 
Eugenio. (Pedivigliano) — Carabiniere 
Profeti Amos (Cartosio) — Fanti. Ac- 
quasanta &iuseppe di. Vito (San Ni- 
candro) — Amato Ignazio di France- 
sco (Cattolica Eraclea) —  Artigliere 
Germanotto Antonio di Cuomo (Caro- 
nia) Genieri. Romano. Vincenzo 
di Simone (Terrasini) — De Marzo 
Francesco di. Michele (Dasà) — Viani 
Luigi di Roberto (Parma) — Autieri: 
Tignanelli Antonio di Francesco (Pie- 
trafitta) — Messina Alfio di Giusep- 
pe (Catania) — Fragale Giuseppe di 
Giovanni (S. Giovanni in Fiore) 
Soldati sanità. Catuaro Filippo di 

cecaposquadra CC... NN, Cappellini 
Luigi di Francesco (Cantù) — Mugnai 
Attilio di Giovanni (Siena) — CC. NN. 
scelta: Del Fiacco Mario fu Raffaele 
(Collarmele) — CC. NN.. Magno Gre- 
gorio (Piana dei Greci) — Balani Ce- 
sare fu Domenico (Caorso). — Sassa- 
rini Vittorio di Antonio (Levanto) Rig- 

la) — Barohe Arduno fu Smeraldo 
(Cerro al Volturno) — Guardia di Po- 

lio (Vicenza), 

Dispersi per cause di servizio . 
Pure da] 1.0 al 31 agosto 1938, XVI 

sono da considprarsi... dispersi, per 
cause di servizio due ufficiali, 1 sot- 
tufficiale e 2 militari di truppa. Te- 
nente A. A, Pilota Damiani Dario di 

Giuseppe (Torino) — Sottotenente A. 
A. Pilota Gorini Giuseppe di Carlo 

(Pola) — Sergente A.A. pilota Smalti 
Manlio di Emilio (Lambaor) — Avie- 
re scelto motorista Enea Antonio di 
Betterio (Tremestieri) — Aviere scelto 
r. t. Morana Giovanni di Vincenzo 

(Ermo). 
Dal 1.0 a1 31 agosto 1938-KXVI i Cadu- 

ti, durante lo svolgimento di ricogni- 
zioni e di operazioni di polizia, sono 
sette. I morti, per cause di servizio 
e malattie 30, i dispersi per cause di 
servizio 5, Totale 42. 

Dal.3 ottobre 198+-XIII, al 81 agosto 
1938, XVI i caduti in combattimento 
sono 1561; morti in seguito a ferite 

197;.i dispersi 36 durante ricognizioni 
e operazioni. Totale 1794, 

Dal 1.0 gennaio: 1935, XIII, al 81 ago- 
sto 1938, XVI i morti, per cause di 
servizio e malattie, sono 2710 e 8 sono 
i dispersi per cause di servizio, To- 
tale 2715. 

Totale generale delle perdite dal 1.0 
gennaio 1935, XIII, al 31 agosto 1938, 
XVI. 4509. 

Le salme gloriose sono state religio. 
samente sepolte nei cimiteri militari 
dell’Africa Orientale Italiana. 

La notizia della morte è stata. ca- 
municata dai Ministeri della Guerra e 
dell'Aeronautica e dal Comando gene- 
rale della M. V. S. N. alle famiglie dei 

gi Giuseppe di Giuseppe (Roccaraino-|! 

lizia coloniale Paiusco Azan di Emi- 

Alessandro Manzoni 
FONDATO NEL 1918 

| Autorizzato dal R., Provved, agli Studi 
| Premiato con Medaglia d'argento 

i FIRENZE - Via Mannelli, 43 - Telef. 60-992 
È (Presso la Stazione Campo di Marte) 

CONVITTO — SEMICONVITTO — 
ESTERNATO PER S©UOLE ME. 

DIE INFERIORI E. SUPERIORI 

CORSI CELERI 
che offrono la possibilità 
di ricuperare l’anno perduto 

TRATTAMENTO FAMIGLIARE — 
— REGOLAMENTO A RICHIESTA 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 ta parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L, 1,80%; 

minimo cent. 25 per avviso 

ec ere 

Chi non intende dare il proprio indirizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia». Diritto fisso L. 3 valevole 
per 10 giorni. 

BALBUZIENTI . Corso lezioni ortofo- 
niche difettosi pronunzia - Prof. 
Migliorini .- Nosadella ? . Informa- 
zioni: 14-18, 

ISTITUTO VITTORIO EMANUELE Hill 
accetta pagamento alunni elementa. 
ri, medie inferiori anno scolastico 
1938-39, Rivolgersi Direzione Bolo- 

gna, Trento Trieste 3 . Telef. 22-646. 

PIACEVOLI interessanti lezioni conver 
sazioni francese tedesco - Battisti 33 
Tel. 31-209. 

Caduti accompagnata con parole di; 
cordoglio e sìmpatia, (Stefani) 

Iscrivetevi fra gli « Amici 
de « L'Avvenire d’Italia » e fa- 
tevene propagandisti presso 

Raimondo (Porto Empedocle). — Pilie- 

"A BORGHI &C. 
STOFFE PER ARREDAMENTO 

parenti e conoscenti. BOLGGNA=ROMA=TORINO 
A) Poî, ridendo sotto î baffi, abbando-|Santini Vincenzo, aviere scelto armie-|Yokdon Narkiewiez dell'Università di|, PT îMmerizia di Bartali nelle corse 
4; na la conduttura e: se-ne va a z0ît-|re De Mondis Edmondo-e aviere aiuto| Varsavia avrà luogo - dalla valle di|!. liNea, può avere qualche fonda. 
È zo per la casa facendo dei gravilmotorista Pellegrino Antonio, non Chocolow nella montagna di Taury, |MRfo di vero benchè pareceste volte 
e malestri alle persone e alle cose. E ; ; Doni dg siii ale Bg Ù ì azione + ! 
i sì potrebbe seguitare per un pezzo pet pari ti i PA gg . $, sro è dc AC” f LE L Pi D 

i simili cao “ing cate CRONACA SPORTIVA rammaricava ancora per l'esclusione 
È come va questa faccenda? No di Bartali dal campionato del mondo 

vi sono le leggi fisiche da rispettare 
€ ubbidire? Perchè allora il signor 
fulmine è così bolscevico? 

dello scorso anno, assaè più facile di 
quello di Valkemburg Se non sì pre- 
tende da qualeuno una vera e pro. 

Appunto perchè gi sono le leggi 
fisiche, il fulmine fa. tutte quelle 
‘Stranezze e quelle acrobazie. Il ma- 
le è soltanto ‘che quelle leggi fisi- 
Che non sono ancora tutte ben co- 
Nosciute e noi si giudica stranezza 
€ stravaganza quello che invece è 
Stretta ubbidienza, . 

A questo punto è necessario che 
avverta che tra la corrente elettri- 
©a industriale (quella che ci serve 
ln tanti usi della vita) e quella ilel 
agire, vi. è una differenza. molto 

inde - i sostanziale, La-.corren= 
CORRE ta Mata TEA 
dei campanelli eletiricà scorre ub- 
bidiente e silenziosa lungo i fili 
conduttori, anche se questi fanno 

| mille, pieghe e ‘volute perchè sebbe- 

ne alternata, ha una frequenza bas- 
sissima nelle sue alternanze, men- 

tre quella del fulmine. essendo al- 
ternata ma di frequenza altissima è 
sottoposta a leggi speciali, e trova 

lifficoltà insuperabili a passarvi. 
Von un esempio spiegherò meglio 
la cosa. o 
Immaginiamoci una linea elettri- 

ca, di quelle come se ne vedono 
Ora ad ogni passo, su grandi tra- 

| liccì di ferro, ma supponiamo però 
che ad un certo punto uno di quei 
fili invece di essere teso sia avvol- 
lato a spirale per un certo tratto, 
Per esempio di un metro. La cor- 

rente, elettrica industriale anche se 

ntensissima,: vi : passa benissimo 
Senza rifiatare; ma se quel filo vie- 
ne colpito dal fulmine siamo più 
che certà che arrivato alla spirate 
fa senza dubbio qualche malestro;: 
Ossia, farà tutto, fuorchè passare 
attraverso ‘la ‘spirale. Potrà; dirò 
così, saltare da un estremo all'al- 

tro sopra la spirale come un caval- 

lo salta un ostacolo, e seguitare la 
sua strada lungo Valtra parte del 
Ro oppure potrà-lasciarlo e saltare 
Sugli altri, ma percorrere la spira- 
le, mai. Perchè? Spiegare come 5a 

la faccenda non sarebbe troppo dif- 
ficile, ma ci vorrebbe molto tempo 
e si andrebbe per le lunghe: ed è 
evidente che questo non è il luogo 

nè il tempo opportuno per farlo; 
ma la ragione c'è, anzi c'è una ve- 
"a e propria legge fisica che gli 

elettrotecnicì chiamano. autoindu- 
zione, E questa legge sola giustifi- 
‘a e spiega moltissimi fatti strani 
Che noi si chiamano capricci; 
Bisogna poi tener presente un’al- 

tra cosa ‘che generalmente non è 
Conosciuta da chi non si occupa di 
Rsica, ed è questa. 

_ Mentre ta corrente ‘industriale 
Percorre i fili conduttori dentro di 
essi, come. Vacqua scorre dentro un 
tubo, la scarica del fulmine . che 
Come abbiamo già accennato, è una 
Scarica di altissima frequenza, cioè 

è un carattere del tutto diverso, 
Mece di scorrere dentro il condul- 
tore to percorre all’esterno, proprio. 
Come se fosse una pelle. Questo 
Semplicissimo fatto spiega come 

Qi avviene talvolta che uno col- 
ito dal fulmine non ne risenta «il 

Minimo danno: perchè appunto ti 
Scarica (per circostanze però che 

non gi verificano ‘tutte le volte, 
Purtroppo), trova più facile la via 
Scorrendo alla superficie. del corpo 

Ver finire come suol dirsi, nel ter- 
"eno. E che sia così né abbiamo 
pa riprova in una elegante espe- 
‘lza di fisica «|» 
roanire come } tutti sanno le cor- 
mal industriali di 300, 1000, 19 
-‘ volta sono pericolosissime, ‘an 

interortali, perchè penetrano, nelio 
Posso del nostro organismo, si 
«sono prendere i invece scariche 

"° Centinaia di migliaia di volt, 

RILIEVI SUI CAMPIONATI 
CICLISTICI DEL MONDO 

La settimana ciclistica mondiale è 
già passata; essa appartiene ormai al 

la storia e le pratiche ad éssa riquar- 
danti saranno archidiate, ma questa 

settimana ne lascierà dei strascichi, e 
molti. Non parleremo  dell’organizza- 

‘zione «di questi: campionati mondiali; 
perchè è materia che non ci interes. 
sa, tutt'al più potremo dire che essa 
risultò accurata sotto certi aspetti, 
manchevolissima sotto aliri. Faremo 
un breve riassunto delle prove svolte 
soffermandoci in maniera particolare 
sui risultatà ottenuti dai nostri ‘atleti 
e traendo da essi risultati le conse- 
guenze interessanti edi è rilievi note- 
volt. i 

Le consolazioni della pista 
Fu detto che: «nulla è assoluto 

fuorchè tutto è relativa » quindi il sol- 
totitolo che qui vedete. deve essere 
considerato alla stregua della frase 

sopracitata, poichè in linea assoluta, 
esso parrebbe: una « sfottitura » di 70- 

co buon gusto. Diciamo che le uniche 
consolazioni dei campionati mondiali 

ciclistici le abbiamo avute solo dalle 
gare nm pista, ove invece speravanio 

qualcosa di più di quello che si è ‘ot- 
tenuto, Questo perchè la strada, ove 

erano riposte le nostre fiducie mag- 
giori, ci ha riservato amarezze non 
lievi. Ecco quindi spiegata la relativi- 
tà della parola « consolazione » La 
sconfitta dò Pola non ci ha assoluta 
mente meravigliati. era da attendersi 

tale ‘risultato conoscendo la prepara: 

zione del nostra atleta. Sappiamo che 
il Brescìano, vincitore a Parigi, im- 

plorò la scrittura în qualche velodro- 
mo straniero ‘per potersi incontrare 

con avversari di valore; gli fu negata 
ed egli dovette ritornare in Italia e 
restare pressochè inattivo sino all’epo- 
ca delle gare. Olandesi, Fu. eliminato 
facilmente. Qui un primo rilievo: poi- 
chè il, pubblico italiano non sa o non 
vuole anpassionarsi per le gare pista- 
vole (forse perchè ne vede così poche 
e congegnate, queste poche, così qnd- 
le) facendo in tal Modo restare disac- 
cupati e privi di allenamento i nostri 
campioni, sì presentano due soluzio- 
ni; ‘ad inviare i nostri specialisti del- 
la pista all’estero per allenarsi suben- 
do duri confronti coì più quotati av 
versari siranieri, oppure rinunciare e 
mandarti al campionato del mondo. 

La rinuncia: può essere penosa, îna 
permette di evitare magre figure. alto 
spori ‘italiano, e permette di evitare 
che i nostri atleti subendo . sconfitte 
clamorose si abbattono con il pericolo 

di non più rialzarsi, L'esempio mi- 
gliore di questa osservazione è dato 
dal ‘caso Loatti. Il bolognese, brillante 

secondo fra i dilettanti, sì è fatto le 
ossa all’estero, correndo quasi esclusi 
vamente in terra. straniera, perchè 

comprendeva di. non poter. trovare 
una giusta valorizzazione. dei suoî 

mezzi in Italia. E se ha avuto la sfor- 
tuna di trovare un Van der Vijver în 

grande forma, sì da essere da questo 
battuto, non importag la sua prova è 
stata coraggiosissima e merita ampio 
elogio, mentre quella di Astolfi e Ber- 
gomi non possono aspirare a tanto. 

Difetto di organizzazione, difetto che 
deve assolutamente. scomparire se si 
vuole ottenere qualche risultato ono- 
tevole. ì 

.La prima consolazione, non. molta 
pingue in verità, ci è quindi venuta 
dalla prova di Loattì. L'alira dovreb- 
be essere quella di Severgnini. Dico 
dovrebbe essere perchè è una consa- 
lazione unicamente morale,tutta basa- 
ta su ipotetici se e ma, quindi di as- 
sai scarso valore pratico, Severgnini 
avrebbe dovuto vincere il titolo del 
mezzofàndo se non ci fosse stata, 0 se 

o, fossero resi provvedimenti contro 

\locisti 

la sleale manovra di W@ls, E° vero 
che talea. manovra e’ è stata, poichè 10 
stesso incriminato, lo ha cinicamente 
AMMESSO, Ma senza quella manovra, 

Severgnini si sarebbe imposto vera- 

mente? E° possibile, è probabile, anzi, 
[ma purtroppo non è certo» E*doloro- 
so che ‘Severgnini un anno particolar- 
mente felice non abbia potuto far va- 
lere le sue doti, ma bisogna arrender- 
si dinanzi al risultato crudo. Sever- 
gnini è giunto 3. E' esaito che non si 

vive solo dì soddisfazioni materiali, 
ma poichè è della natura umana ave- 
re un concetto molto soggéstivo delle 

soddisfazioni morali, bisogna cercare 
di eliminare: queste nel maggior mao- 

do possibile, altrimenti qccadrebbe di 
non, trovare mai «det vinti, ma solo 

dei vincitori, 

La dura realtà della strada 
E qui terminiamo le assaè. magre 

soddisfazioni che abbiamo potuto co- 
gliere in questo Campionato del mon- 

do, La strada, ove noi ci sentivamo 

favoriti, ci ha riservato le più forti 
delusioni. Cominciamo dai dilettanti; 
sì è detto e ripetuto più volte che il 
Commissario Tecnico, ha dovuto pro- 

cedere nella scelta dei cadetti, comple- 
tamente. ad occhi chiusi. Attenuante 
questa per luî, ma nello stesso tempo 
aggravante, Attenuante poichè non lr 
si. può imputare di aver scelto male 

là dove egli doveva andare solo a fiu- 
to senza. un: fila. conduttore «cd una 
base fissa. aggravante. nel senso ‘che: 
lo sport italiano pieno di trionfi negli 
anni passati e specie in questo non 

può essere mandato allo sbaraglio co- 
sì fidando solo nell’aduto della dea 
bendata, Non meraviglia il fatto che 
un Commissario Tecnico commetta ta- 

li errori siano stati commessi da Gi- 
rardengo, prima corridore poi C. T. 

Un profano può essere tratto in in- 
ganno riguardo alle effettive difficoltà 

di un percorso, ma uno che ha meri 
tato il titolo di Campionissimo in vir- 
tù delle sue qualità ciclistiche, non 

può prendere abbagli di tal genere, O 
il percorso è difficile, ed allora si sce- 
glieranno uomini rudi e resistenti, 0 
‘esso ‘è facile :ed. allora; sarà la vi lta 
dei. velocisti. Le mezze misure, non 
vanno mai bene; due rudi e' due «e- 

portano per , conseguenza la 
mancanza di compostezza e dì coesio- 
ne, e Questo, significa sconfitta, E la 
sconfitta è avvenuta sia per è diletian- 
ti, sia per i professionisti. Se per i 
cadetti è stata cocente, per i moschet- 
tierì essa ha rappreseniato addiritiura 
un. disostro-. La squadra è fallita in 
pieno, ed in pieno sono pure falliti è 
singoli. Bini, ha dimostrato ancora 
una vola di essere stato scelto a spro- 
paosito, poichè impegnata in una gara 
dura proprio nell'annata. in. cui ha 

reso di mena. Vicini,non ha reso mol- 
to nemmeno lui. in questo anno, lut- 
tavia si è dimostrato tenace nella: ga- 

ra Olandese; la. sfortuna e forse il rit- 

mo della gara-lo hanno stroncaio, ma 
è doveroso riconoscergli la qualità di 
duon..combatiente, 

Bizzi è crollato alla distanza forse 
per mancanza di possibilità che mer 
errore dî tattica come egli sostiene. 
Abbiamo lasciato per ultimo Bartali 
perchè... n 

Una precisazione anzitutto: non di- 
fendo il Bartali di Valkemburg, ma 

bensì il Bartali di tutti i giorni, pur 
contemplandolo dalla prova Olandese. 
Non difendo Bartali per partito preso 
ma perchè antisporlivamente ed an- 
che con una logica molto relativa gli 
sono mosse accuse infondate e per di 

più non sì è riuscito a vederlo sotto 
il suo vero punto di vista. Premetto 
che non posso essere accusato di filo- 

Bartalismo perchè più di una volta 

fonda competenza, si desidera almeno 

un Do’ di coerenza con sè stessi e con 
quella che è l'opinione comune. jon- 
data su prova di ‘fatto irrefutabili. 

Il temperamento agonistico di Bar- 
tali, il. suo sistema nervoso non am- 
mettevano discussioni. Lo si potrà di- 
sapprovare, ma non criticare, in quan- 
to esso fa parte intrinseca della perso- 
nalità. Abbiamo avuto Binda, campio- 
ne eccelso, che dava prova di saldez- 
za di nervi assai minore di Quella di 
Bartali, che dimostrava delle siranezze 
assai più pericolose di quelle di Gino. 
Enpure. era. un .eampione,. enessuno.i. 

ma di Bartali è quello che è; non lo 
sì può obbligare ‘a cambiarlo, e spe- 
cialmente non lo: sì può criticare - in 
certe giornate. Bartali a Valkemburg è 
stato l'Ombra di sè stesso; esatto ina 
non. perchè fosse ‘errato il suo siste» 
ma, ma bensì perchè era incappato 
nella pùù nera giornata della sua cur- 
riera. 
Non è il sistema, quindi che ha {al- 

lato, e perciò, almeno dalla prova 0- 
landese nulla sì ‘può dire; bisogna 
solo rassegnarsi e. riconoscere una 
giornata infausta. Non si può da una 
cattiva prova, derivata pù. dalle cir- 
costanze che dal valore dell'atleta in- 
fierire contro il battuto ed attribuirgli 
colpe inesistenti, ‘dimenticare tutto 
quello’ che ha fatto e tutto il lustro 
che ha dato allo sport Italiano. Ob- 

potersi chiamare veramente sportivi. 

ESSI: 

La Siria del Risorgimento 
Le rappresentanze del Governo 

e del Partito 

al congresso di Torino 
; i TORINO, ” ‘sera 

Alle cerimonie. che si svolgeranno 
domani 8 corrente alla presenza di S. 
M. il Re Imperatore, il Governo sarà 
rappresentato d&. SN. E. il Ministro 
dell'Educazione nazionale, on. Bottai, 
il Partito dale membro dél Direttorio 
Nazionale dott. Pascolato, il Senato 
dal sen, Nomis di Cossilla e la Camera 
fascista dal Vice presi F 
Kosni i dente on, Butta 

Bolletliné del tempo 
ROMA — Massima 24.5, minima 19.6, 
NAPOLI — Massima; 22.6, minima ‘15. 
BARI — Massima 22, minima 17. 
PALERMO — Massima 27.7, minima 18. 
BOLOGNA — Massima 90; minima 18.2. 
TORINO + Massima 18.4, minima 132. 
GENOVA. — Massima 27.7, minima 17. 
TRIESTE — Massima 22.2, minima 12.) 
VENEZIA — Massima 19.8, minima 12.3. 
MILANO — Massima 244 minima 13.46, 
FIRENZE — Massimà 23.4, minima 124, 
BOLZANO — Massima 14 minima 11. 

La radio di ‘oggi 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

12 (circa): Radiocronaca da Loreto della 
benedizione degli aviatori, 
11,30-12,80: Orchestrina. Lotti. 
12,30-13: Dischi. . 3 

16,40: La camerata dei Balilla 6 delle 
Piccole Italiane. 

17,15 Concerto, : 

ROMA I - BARI I * PALERMO . BOLOGNA 
NAPOLI II - MILANO tIr 

13,80 Orchestra ritmica, 
21: Concreto della Banda dei RR. CC. 
21,80: Quarta Piedigrotta dell'Opera  Na- 

zionale Dopolavoro di Napoli. ) 
MILANO I - TORINO I - GENOVA I. TRIM 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA II 

19,30: Orchestra. ritmica. 
20,30: Radiorchestra, 
21: Dischi di musica operistica, 
21,80: Trasmissiorie dal « Festival Inter- 

nazionale di Musit& contemporanea » ‘di 
Venezia: Concerto sinfonico. Orchestra del 
Teatro La Fenice diretta dal M.o Armando 
La ‘Rosa Parodi, © 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Bruxelles I. — 20-28: Pucinfli; opera In 
quatiro atti, 

ha osato. contestarlo Quindi il siste)’ i 

biettivi e sereni bisogna essere per]. 

FATTA Willy (17) 

COME TRA GLI ULTIMI. NON C° 
NESSUNA RAGIONE PER 
IL VOSTRO ACQUISTO OGGI STESSO! 

Tit 

TE ALLA FORTUNA. QUELLO CHEEE 
RISULTERÀ VINCITORE, PUO_ESSERE BRA 
TRA 1 PRIMI MESSI IN VENDITA fee 
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° tiva di Legionari ai suoi ordini, ha 

GiOviia & tizi dial: 

———== 

IN SPAGNA” 

Dicarazioni del pn. Fran 
sul ritiro dei volontari 

e sul contrabbando 
S. JEAN-DE-LUZ, 7 sera 

Il generalissimo Franco ha fattò, 
&a proposito della sua nota di ri 
sposta .al Comitato di non interven- 
to sul ritiro dei volontari le seguen- 
ti dichiarazioni .ai giornalisti: 

x« Occorre anzitutto stabilire - se 
certe Nazioni, che fanno parte di 
questo organismo, vogliono realmen 
te la fine della, nostra guerra, op- 
pure se le loro decisioni ufficiali di 
mettere tutte in opera per affret- 
tare la fine del conflitto, non sono 
altro che apparenti. Perchè la guer. 
ra finisca in Spagna occorrono due 
cose; anzitutto il ritiro dei volon- 
tari, secondariamente la soppres- 
sione. del contrabbando di guerra. 
Ebbene, quanto tempo occorrerebbe 
ai membri delle Commissioni per 
stabilire, in ogni campo, gli stra- 
nieri che si sono arruolati? 

« Voi sapete meglio di ognuno, 
poichè qualcuno tra voi viene. dalla 
zona rossa, ch» quasi tuttj i volon- 
tari stranieri sono stati nella zona 
rossa naturalizzati spagnoli; rende- 
sa quindi conto voi stessi delle 
difficoltà e del tempo che. occorre: 
rebbe a una Commissione per .stu- 
diare e risolvere ogni caso partico- 
lare, Si vuole il ritiro dei volonta- 
ri, ‘ebbena cominciamo per farne 
rimpatriare un numero eguale da 
ogni parte e se debbono esserne ri- 
tirati diecimila dalla Spagna nazio- 
male, altrettanti occorre ne. siano 
rimpatriati dall’altra parte. Solo al- 
lora ci sarebbe veramente qualche 
cosa di compito, 

Infine il generalissimo ha detto: 
«Io domando il riconoscimento 

dei diritti di belligeranza. perchè. è 
questa la sola maniera per ottenere 
che. un controllo marittimo venga 
esercitato col massimo rigore. I ros- 
si, come noi stessi, sorveglieranno 
il mare con molta più cura di quei- 
lo che non possano fare navi neu- 
tre; non si è mai così ben serviti 
come da se stessi, Se certe Nazioni 
desiderano veramente in buona ‘fe- 
de la fine del conflitto che insan- 
guina il nostro Paese, altri ‘per con- 
tro fanno tutto quel che possono 
perchè la guerra non finisca, nella 
speranza di vedere scoppiare un coft- 
flitto mondiale e di avere così una 
qualsiasi possibilità di assicurare il 
trionfo delle loro ideologie. Questo 
è quello che si vuole chiamare uma- 
nitarismo: esso è solamente uma- 
nitarismo unilaterale ». 

Le operazioni sui fronti 
SALAMANCA. 7 sera 

L'offensiva nazionale, dopo. aver 
oltrepassato Corbera sulla’ strada 
che porta all’Ebro in un primo tem- 
jo, e dopo aver, attaccato e conqui- 
stato le posizioni rosse a nord e a 
sud della strada stessa în un se- 
cendo tempo, ha puntato sulle mu- 
nitissime fortificazioni nemiche del- 
la Sierra de los Caballos.. Questo 
massiccio montuoso costituisce in- 
fatti il fulcro della resistenza ros- 
sa, sulla nuova linea creatasi dopo 
i loro successivi arretramenti. 

Principale obbiettivo delle opera- 
zioni nazionali contro 1a Sierra era 
la Cima Caballo, la quota più alta 
del massiccio e verso di essa st è 
concentrato il massimo sforzo delle 
truppe assalitrici. 

Dopo una lotta asprissima ‘1 na- 
zionali hanno potuto intaccare e in- 
filtrarsi nelle difese nemiche e sgre- 
tolarle a poco a poco fino a ridurle 
al silenzio. 

La ben condotta azione delle trup- 
pe franchiste Te ha così condotte al- 
la conquista di Cima Caballo, dalla 
quale sì domina la catena: che, per 
vari chilometri scende impervia sul- 
la rotabile dell'Ebro e dalla quale 
possono essere intraprese nuove 
azioni. dirette. alle quote ‘inferiori 
che st ergono verso il nord est. 

Al nemico sono state inflitte forti 
perdite di uomini e materiale. Sono 
stati fatti piùù di 40% prigionieri e 
sono stati resi inutilizzabili 8 carri 
di assalto marristi, dei quali 2 sono 
stati incendiati. 

Sugli altri fronti Vattività è al- 
quanto ridotta. Su quelli di Valen- 
cia, nel settore di Pena Juliana. i? 
nazionali hanno compiuto. un ‘im- 
provviso colpo dì mano, rettifican- 
do un tratto delle loro linee avan 
zate, Su quello dj Fstremadura, mel 
settore di Cabeza del Buey, i rossi 
hanno tentato qualche sporadico at- nalistici francesi si 
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Hitler a Norimberga mentre si reca al Congresso 

A NORIMBERGA 

La grande adunata 
dei ‘militi del lavoro, 

NORIMBERGA, 7 sera 
Il Fuehrer. ha presenziato stama- 

ne-a Norimberga l'importante ‘adu- 
nata del servizio. del lavoro. Qua- 
rantamila. militi hanno. sfilato sul 
vasto campo dello Zeplinwiese da-, 
vanti. al. Fuehrer preceduti dalle; 
fanfare e dalle bandiere. Venivano 
in testa i dirigentj ed.il personale 
delle. scuole. e delle organizzazioni, 
seguivano le lunghe colonne dei mi. 
liti marcianti a capo scoperto. con 
la vanga in spalla e fra ji quali e- 
rano, per la prima volta, i militi 
della Marca Orientale, fatti. segno 
a particolari acclamazioni. Chiude- 
vano Ja sfilata duemila. giovani del 
ser vizio del lavoro. femminili. 3 

Alla manifestazoine hanno assisti- 

bri del Governo, i dirigenti del Par- 
tito e gli ospiti tra i quali, al posto 
d’onore, la Delegazione fascista e 
quella della, Spagna. nazionale. Ac- 
canto al Fuehrer erano il suo Luo- 
gotenent» Ministro Hess ed il Capo 
del servizio del lavoro Hier], 

La. sfilata, iniziatasi alle ore 10, 
è durata, un’ora e mezzo. I. militi 
hanno poi ripresa la formazione sul 
campo con la vanga. ai piedi ed han. 
no intonato gli inni del servizio del 
lavoro. 

vizio del lavoro, Hierl,. il quale na 
esaltato il valore conferito al lavo- 
ro. dal. .regime nazionalsocialista. 
L'esercito. dei militi del lavoro —- 
egli ha detto — riafferma in que- 
st’ora solenne la sur promessa di 
servire. l’idea. dell’inscindibile .col- 

pera del braccio, ‘e se sarà neces- 
sario, anche come soldati. 

. Ha. preso infine la parola il -Fueb- 
rer che si-è detto orgoglioso dello 
spettacolo di forza ‘offertogli dall’a- 
dunata. Ha poi illustrato il servi- 
zio del. lavoro, cui spetta il compi- 
to, ha: detto, di educare una gene. 
razione muova, sana e» robusta, e- 
spressione: di ‘un ideale. dj virilità 
germanica. » 

« Io sono superho di voi, ha con- 
cluso, e-tutta la Nazione vi ama ». 
‘Un «uragano, di anplausi ha ac- 

‘colto le parole -del Fuehrer. 
; Le colonne dei militi hanno, po- 
scia, lasciato il campo. .per sfilare 
attraverso le vie della. città. salu- 
tate ovunque da grandi acclama- 
zioni. 

BERLINO E E PRAGA 

Diplomatici francesi 
chiamati a rapporto 

pa PARIGI, ? sera 
Negli ambienti diplomatici e -gior- 

giudica che je 

tacco notturno, ma. sono ‘stati. re-|nuove proposte del Governo' dî Praga 
spint Ù, 

Un vapore inglese neonato 
BERLINO, 7 sera 

TI DNB ha da Londra che il va- 
pore bzitannico « Marvia» di 2000 
tonnellate, è stato colpito. con. tre 
bombe incendiarie mentre si trovar 
va nel porto di Alicante, Un ma- 
rinaio del vapore è rimasto ucciso 
e una parte del vapore è stata pre- 
da alle fiamme. 

L'assistenza agli orfani 
del Caduti della “28 ottobre,, 

ROMA, 7 sera: 
Il gen. Umberto Somma, già. co- 

mandante in A. 0. L la Divisione 
CC. NN, « 28 Ottobre », raccoglien- 
do e coordinando una nobile inizia- 

portato a compimento, attraverso 
la « Fondazione 28 Ottobre », l’as- 
sistenza a favore .degli orfani ‘di 
CC. NN. appartenenti alla. Divisio- 
ne stessa con la concessione di po- 
lizze di assicurazione «Previdentia» 
depositate presso l'Opera di Previ- 
denza della Milizia. 

ll Duce ha incaricato il Capo: di 
S. M. della Milizia di esprimere al 

Affari Esteri ha' fatto 

sono: di. tono .conciliante. Si è inclini 
generalmente a credere che. il nuovo 

progetto permetterà: il proseguimiento 

e la conclusione dei negoziati presie- 

duti da Lord Runciman. 
Si' rileva che il ministro degli. este- 

ri Bonnet ha avuto colloqui. col:signor. 
(Osusky,. Ministro di Cecoslovacchia, è 

con Sir.Erig Phipps, Ambasciatore di 
Inghilterra a Parigi. Il Ministro degli 

conoscere in 

questa . occasione al rappresentante 

del Governo di Praga. le misure mi- 
litari di precauzione: che ‘sono state 

prese alla frontiera‘ del. Reno, Il Go- 
verno britannico ha ricevuto analoga 

comunicazione, 

Tholtre, a causa della situazione in- 
ternazionale, tutti gli; Ambasciatori , È) 
Ministri di "Francia nei paesi esteri, 
attualmente in congedo, sono stati in- 

vitati a raggiungère i loto. posti. In. 

precedenza essi passeranno. a Parigi 
ove riceveranno. istruzioni. da ‘Bonnet. 
Stamane il Journal. ‘Officie) pubbli- 

ca un decreto. in ‘data. 30.‘agosto che 
mette. in opera ‘il dispositivo. lega- 

le » previsto dalla legge delli. lu 

glio. scorso sull’orginizzazione.: delia 
nazione in tempo di guerra. . 

In conseguenza. di’ tale. decreto il. 
porto di Marsiglia passa da oggi sotto 
il controllo delle autorità. militari € 

gen. Somma il suo vivo compiaci- vi rimarrà fino a ‘nuovo ordine, fino 
mento. a quando, cioè, il conflitto degli sca- 

Ha parlato quindi il Capo del ser-!._ ì P nigi d idiplomatici si nota la xrande attività 

lettività, di tutti i tedeschi con io-i 

I ribelli assaltano 

ricatori verrà risolto. La misura che 
costituisce la requisizione del porto 

di Marsiglia, è stata presa in seguito 
al rifiuto degli scaricatori di ripren- 

dere il lavoro nelle condizioni propo- 
ste dal ministero del lavoro, 

"Sensazione di sollievo 
. nella Capitale romena 

‘BUCAREST, 7 sera 
La stampa romena: dà. stamane 

igrandissimo rilievo alle notizie . pro- 
venienti. dalle: varie capitali d'Europa 
circa la. nuova; situazione creata «nel 

problema ceko-sudetico. dalle ’ delibe- 

razioni del: Consiglio ‘dei. a rinistri. di 
Praga. I giornali sosterigono. concor- 

demente che l’affare ceko.si avvia cr- 
mai verso una soluzione pratica. 

La stampa locale non accenna ne- 
anche alle informazioni: ed: si com- 
menti apparsi nella ‘stampa ‘iiterna- 
zionale su ùn preteso accordo reme- 

to, da apposite tribune, tutti i men: (O STESO Ari E SSA ROSIE A - pe russe su territorio wmeno, di mo- 

do che l'opinione pubblica locale 1- 
gnora. la manovra: tentaza dai francesi 

per turbare l'atmosfera interi azio- 
nale. 

Intanto. fari sera dopo.che era sta- 

ta già diramata in mitto il mondo la 
smentita fornita all'Agenzia Stefani 

da. perscna autorizzata, l’ufficiosa 
Agenzia Radar ha trasmesso all’agen- 
zia Havas a Parigi una sinientita pér 

tali pubblicazioni apparse suì giornali 
di Parigi, 

Da una settimana in cuesti circoli 

svolta. dalla. Legazione ‘di Gran’ Bre- 
tagna. Secondo voci non cantrollate e 
che vanno accolte cun intte te mag- 
giori riserva si .iratterebbe di. ‘nego- 
ziati per un patto di alleauza anglo- 
romeno, 

È (QUORE é 2_ fi 

la polizia di Giaffa 
GAIRO, 7 sera 

Si ‘ha da Gerusalemme che una 
banda di arabi armati ha' occupato 
nelle prime ore del'’maitino: la sede 
centrale della polizia ‘di Giajja im- 
padronendosi di quattordici fucili 
e migliwia di caricatori. Si è quin- 
di allontanata dopo aver tagliato i 
fili telefonici. 

Altra notizia giunta ‘în mattinata 
informa che due soldati. britanmei 
sono nimasti. uccisi “e altri quattro 
gravemente feriti in seguito all’e- 
splosione di una mina al passag- 
gio di un autocarro militare nei 
pressi della. frontiera  siro-palesti- 
nese. 

Il Balagh riporta un articolo del- 
l’Anhorria, organo del fronte na: 
zionale marocchino, che si doman- 
da. quale collaborazione può’ sussi- 
stere tra arabi e francesi quando 
questi ultimi ‘considerano i primi 
come schiavi trattandoli col carcere 
e seviziandoli, 

L'articolo conclude dicendo che 1 
marocchini non credono più alle 
menzogne della stampa francese, 

Il Mokattam. riporta-che l'ex-Am- 
basciatore d’Egitto a Londra, Afifi 
Pascià, intervistato, ha dichiarato|i 
che è. ‘logico ‘che’ de Paesi arabi Le-l 
gati da vincoli storici, SÙ ‘Occupino 
di consolidate î loro legami. 

Occorre partire dal consolidamen-| 
to delle relazioni ‘culturali »passan- 
do poi a relazioni economiche, 

Ha concluso dichiarando che una 

completa autonomia di tutti i Pae- 
si; sarà possibile nell’ avvenire. 

Tl Misri riporta ‘in’ rilievo ‘un ar- 
:ticolo «del. giornale. di. Bagdad Alza- 
man. invitante. il Governo irakiano 
a consentire l'immigrazione degli, a- 
rabi nell’Irak. «Non. sì devono: .mo- 
menlaneamente, secondo il giorna- 
le, accettare gli emigrati: della Pa- 
lestina e della Siria dovendo ‘inve- 
‘ce la popolazione «araba “dei. due 
Paesi essere aumentata onde fron- 
teggiare l'invadenza straniera, Oc- 
corre invece facilitare l’immigrazio- 
ne ‘dei. Libanesi che emigrano at 
fualmente in ‘America. ‘ 

In. un quarto di secolo VIrak DO- 
trà. diventare una forte potenza . è 
definitivamente. liberare gli arabi 
n giogo HI RIUSCI i 

collaborazione politica,‘ attualmen-|. 
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CICLISMO 

ca; 

golarmente ingaggiato dalla S.S. 

rioli, non parteciperà al Giro dei 
Mari. 

provvedimenti del ‘caso nei 
del. belga, .. 

: del giro del Tre Mari 

tappa del. « Giro® dei tre. mari ». 

ta partenti, lo svizzero Deltour. 

Cultura. popolare. 

CALCIO 

il 23 ottobre 

bre, Italia-Svizzera. a Bologna; 6 

na; 1939, 2 aprile 

guarsi; 7°ma 

Varsavia, 

rientrato in Spagna 

célebre portiere spagnolo Riccardo 
mora, che aveva: volontariamente 

nullato un. contratto che Jo legava 

parti e soprattutto. dall'America, 
sud, sembrava, deciso a recarsi in 
gentina, 

gna, . 

ULTIME DE SPORT 

LI LI Li 

La S. S. Parioli reclamerà 
inninetifinà i 8 — Veraci 335 — Pignone 108 — Mecca- 

contro l' ingiustificata assenza di S. Maes To Voga Aeuttignaian sro ga A 

ROMA, "7 sera 

La Società Spiga, Parioli comuni. 

Il belga Silverio; Maes, sebbene re- 

La società, organizzatrice si ri- 
serva. di esporre reclamo alla Federa- 

zione Ciclistica la quale prenderà ta sorzi per la difesa della ‘canapicoltura 
riguardi 

La prima tappa 

“AQUILA, 7 sera 

“Si è conclusa ad Aquila la prima 

cui partenza. era sita data stamane 

dal Segretario del Partito, a Roma. 
E’ riuscito vincitore, fra i cinquan- 

Come è noto, la corsa è dotata di 
premi del Duce ed è stata inalzata al 

rango di manifestazione turistica di/<ettimana, e la tendenza è sempre alla 
carattere nazionale dal Ministero della 

Italla-Svizzera a Bologna 

GINEVRA, " sera 
Per. la stagione internazionale’ della 

Svizzera 1988-39 è stato stabilito il se. 
guente calendario; 1938, 11 ‘settembre, 
Irlanda-Svizzera .a. Dublino; 23. otto- 

vembîe, Svizzera.Portogallo a. Losan-|nistro dei Lavori Pubblici ha dirama- 
Svizzera-Ungheria to la seguente circolare ai Capi Com- 

in una ‘ciità ol: ‘Svizzera «da desi \partimento : della’ viabilità. e. al .Co- 

ma ‘Svizzera-Olanda, in!mando' generale della’. Milizia ‘della 
una città della Svizzera, da; designar- strada: 
Sis de maggio, Belgio-Svizzera a Liegi; 

‘primi di siugna,, | Polonia_Svizzera &|con carri agricoli, 

I calciatore Zaimota 

ii PARIGI, 7 sera 

Circa quattro Settimane addietro .illcarattere stagionale, e per i quali è 

una stagione, come: giuocatore-allena-|care Ja sagoma del carico stesso, si 
tore, con l'Olimpique di Nizza lascia-/invitàno codesti uffici 
Va questa città per una destinazione disvosizioni ‘ai propri ‘dipendenti af- 
ignota. Zamora. sollecitato. da diverse. 

Bruscamente ‘egli deve ‘avere ‘cam- 
biato idea. .« Le Petit Parisien » ritie. 
he infatti di sapere da fonte sicura 
che Zamora, del quale si ricorda la non costituisca nei singoli casi, 

drammatica evasione da Madrid, non|°0l0 per la viabilità ». | 
abbia ‘saputo. resistere alla nostalgia Ì 
del paese natìo e.sia sg in Spa-! Nelle vostre relazioni d'affari citate 

sn] 

tanti 67,60 — Prestito Redimibile Immobi- 

biliari 508 — Anic 93,50 — Snia: Viscosa 334 
— Magona d’Italia 1240 — Ilva 201 — Fiat 
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MAL 
330 — Siele 90 — Valdarno 193;— T.E.T.I. 
645 — Adriatica 155,50 — Terni 216 — Bion- 
di 75 — Zuccheri 88 — Birra 8 — Pegna 4 

— Carta 73 — Fornaci alle Sieci 1592 — 

Gilli 38. 
Pa- 

Hare 5% cont. 92,30 — Idem f. m. 92,70 — 
i 

Venezie 89,50 — Municipio di Firenze 98 — 7 o 

Fondiaria Vita 364 — La Centrale 909 — È PEA 

Meridionali 740 — Incendio al Portatore | HH] 

450. — Incendio Nominative 440 — Immo- 

pei DENTI “ 
"Chie dete al farmacista un C AC È ET 

I RIIRELE CILIMTRPE O LIFEART TTTITIÀ n 
ESSELTE Mercato delia canapa 

La Federazione Nazionale dei Con- 

re 

comunica: 

Nella seltimana, dal 27 agosto al 2 
settembre il. mercato canapicolo itaà- 
liano h'a registrato normale movimen- 
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to d'affari sia. per le richieste dell'in- LETTERE 
‘terno, «come per quelle dell’estero. 

I lavori; di. raccolta, macerazione. € 
stigliatura della canapa nelle zone del 
l’Italia Settentrionale sono ormai en- | 
trati in' fase ‘di piena attività, mentre I Derioslili 
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nel. Napoletano continua. regolarmente 
il movimento dei conferimenti ‘inizia- 

tisi sin dallo scorso mese di agosto, 
Sul mercato internazionale delle tes- 

sili.la situazione generale non si è ap- 

prezzabilmente modificata nell'ultima 

so È, N aziona: 
cito cel Regne- 

sostenutezza, con oscillazioni a carat: 
tere pendolare, 

L’eccedenza del carico 

nel trasporto del fieno 

Una disposizione 

del Ministero dei L.L. P.P. 
Al fine di agevolare il trasporto del 

Società Anonima - Capitale 

Banca Calllica 
| Sede sociale: -  VICEN ZA - Direzione generale 

Al Venelo 
sociale L. 50.000.000 

fieno con, carri agricoli, in considera- 
no-|zione delle necessità stagionali, il Mi: 

| BELLUNO - MESTRE (V 

«Il trasporio del fieno, effettuato 
ha dato luogo a 

SEDI. 

- ROVIGO . TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle ces zone | 

enezia) - PADOVA 

numerose contravvenzioni a. causa t: 
delle dimensioni del carico che spes- 
so. eccede il limite di sagome. previ- 
sto ‘dall’art. 37 del R. D. L. 8 dicem- 
bre ‘1933 n. 1740. —. 

“e Ora, poichè trattasi di trabpini a. 
al 30 Giugno L 

È Capitale sociale di RA 
a:{molto. difficile poter mantenere il ca- £ % 

an-/rico in detto limite. dato che i mo- | Riserve + + è è + 0014 
per |vimenti del carro tendono .a modif-|jl Depositi fiduciari , s <a 

‘Valori di proprietà i è i 
ad impartire 

finchè tollerino, nei periodi di fiena- 
dell gione, la circolazione di veicoli con 

‘| |’ anticipazioni attive, , 
Ar- 

| 

Principali dati della situazione 

+ 
d. 

4 
Portafoglio, contì correnti e. 

è 4 > 188.133.412,51 

938-XVI 

» L. 50.000.000, — 
è »  4465.179,81 
+ » 285.969.462.45 
è » 109.301222,80 

di legge, purchè l’eccedenza che po- 

I 
carico eccedente nella sagoma quello| #| 

| 

trà tollerarsi fino ad un massimo di| È 
Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

m. 3 di larghezza e m. 5 di ‘altezza, 
peri- [UTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

—, sempre « L'’AVVENIRE D’ITALIA a, | l'aa 

IEDITERRANEAE "Varani 
Ò MASSIME RIDUZIONI. 
UD], VIAGGIO | 


